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Importanti successi delHiiiiiutivn di pace deirunione Sovicticn 

Il rìstabìlinienlo di buoni rapporli Ira l'URSS e la Iugoslavia 


Itcf dichiufuio Mifitsciov €§lPi§ri*iì)o ii> iSeUgiHido 

favorisce la causa della pace e del uievitnenle operaie 


BLLGU.VDO. 20. — Al suo 
mirrino ii Ucl^nulo, olla testa 
(Iella (lelegaiione del goocrno 
sovietico, il compagno Kru~ 
sriou ha pronunciato un di- 
srorAO di cui diamo una per- 
Mime fornita dalle agetuie di 
>lampu occidentali: 

Caro compagno Tito c ca- 
1 1 r ompuKui dirigenti dello 
hinlo jugoslavo c tlcirUnionc 
(lei comunisti jugoslavi, a iu>- 
ine del Soviet supremo del- 
rU.R.S.S. c del go\crno so- 
\ictico, a nome <lel Comitato 
«entrale del Partito comuni- 
'la doirUnionc sovietica e a 


goslavi. I falfl dimostrano die 
cpiesti documenti erano .stati 
Talsincati dai nemici del po¬ 
polo, agenti degli imperialisti 
clic riuscirono ad iunitrar.si 
noi ranghi del nostro Partito. 
Siamo profondamente convin- 
ti clic il periodo del peggio¬ 
ramento dei nostri rapporti .'i 
trova lontano, dietro <li noi. 

Da parte nostra siamo pron¬ 
ti a fare «|unlsiasi cO'a 'ia 
necessaria per eliminale ogni 
ostacolo che ei frapponga sul¬ 
la strada della completa nor- 
inaljzrnzionc dei rapporti fra 
i nostri ' Stati, del consolida- 


per C'sere discussi. In (pialità 
dì laiiprcsenlaiili del Partito 
eomunist.i deirUnione sovicti 
e.i, il Partilo creato dal gran¬ 
de l.enin. noi eonsideriamo 
desiiler.ihile «he anche fra i 
no'tri due P.irtiiì \enga li'ta- 
hilita la fiducia reciproca. 1 
legami |)iù ^olidi si creano fra 
quei Paesi nei quali la forza 
ilirigente è rappresentata dai 
Partili « he hasano la loro 
azione sugli insegnamenti «lei 
marxismo-leniiii.sino. l Portiti 
1 quali seguono gli insegna- 
luenti del marxismo, realizza¬ 
no una ('omplela comprcnsio- 



UELGR«bDO ^ 11 cordiale incontro fra Krusciov e Tito all aeroporto 


(tcleloio) 


nome «lei popoli dcll'U.R.S.S, 
noi rirolgiamo fraterni saluti 
a 'oi, ai popoli della Jugo- 
sfinia c al glorioso popolo*di 
Belgrado. 

Noi siamo incaricati di esa¬ 
minare (luì, insieme con i 
membri della delegazione del 
eo\ern«) jugoslavo, il conso¬ 
lidamento e lo sviluppo delia 
amiei/ia c della collaborazio¬ 
ne fra i nostri popoli, consi- 
di'rando che è nostro compi¬ 
lo comune la lotta dei nostri 
«lue Paesi per la prosperità, 
per la riduzione della tensio¬ 
ne internazionale, per il raf¬ 
forzamenti» della pace in gc- 
m'r.ile c «Iella sicurezza dei 
popoli. 

1 popoli «lei nostri due Pae¬ 
si sono uniti «la legami di 
lunga fratellanza, amicizia e 
l«»tta comune contro un comu¬ 
ne nemico. Questa amicizia e 
questa atti» a collaborazione 
-i 'ono particolarmente raffor¬ 
zate «liirante il periodo «Iella 
lotta contro gli invasori fa- 
-ci'ti al tempo «Iella s«X"onda 
-'iierra mondiale. In quei dif¬ 
ficili anni, i popoli sovietici 
'l’gnirono con grande simpa- 
na l.i loti.! eroica dei loro fra¬ 
telli jij-' 0 'la\i guidati dai co- 
miiiii-ti e nutrirono una gran- 
«It- .immìrazione per il corag- 
.TiO-i» C'Crcito di liberazione 
naznmale juro«la\o diretto da! 
inarc-ciallo Tito, I nostri po¬ 
poli non dimenticheranno mai 
« he sansuc comune è stato 
-p.iT'O «laianti alla vc«x:hia <>d 
t roka città di Belgrado c che 
I nostri soldati hanno insieme 
«olpiio il nemit'o c lilrerato 
la città «lazb invasori fascisti. 
Voi ri»olcemmo un saluto au¬ 
gurale in 'KTn-u>ne «Iella crea¬ 
zione «Iella Repubblica popo¬ 
lare federativa jtigctslava c 
Ik-h ricor«bamo qiiezli anni in 
« III si sviliipparono le rela¬ 
zioni tra l'Unione «ovietica e 
la Jtiio^lavia. fra i nostri 
.''Iati e i no'tri Partiti. 

Tuttavia più tardi le buo- 
re relazioni che esistevano tra 
di noi furono distrutte. Noi 
depr«vhiamo sinceramente eh» 
« he è avvenuto o respiniiamo 
tutto ri«'» che *ì c accumulato 
in questo periodo. Per quan¬ 
to ci ritriiartla. noi teniamo 
« onto indubbiamente del rtio- 
’o «li provocazior«’ svolto nel- 
'«' relaz’oni fra la Jugoslavia 
e l'I .R.>S «Hi nemici del po- 
poio Beria. .\bakumov o altri 
«h«s -«vno -tati sm,i«cherati 
\oi abbiami» «*s.amìnato alten- 
f»mente i florum«'nti sui quali 
'ono ba-ate le iravi accii*e 
e V ingiurie che «ono stale 
rivolte contro i «lirigcnti ju¬ 


mctilo «lei rapporli aiiiiclic»«»- 
li fra i nostri popoli. Oggi die 
certi risultati sono stati rag¬ 
giunti nel campo «Iella nor¬ 
malizzazione dei - nostri rap¬ 
porti, la «lelcgazione sovietica 
esprime il convincimcntv» die 
i negoziati futuri condurran¬ 
no a svilnppurc c consolhlarc 
la collaborazione politica, eco¬ 
nomica c culturale fra i n«»- 
stri popoli. Per una tale «ol- 
Inlmrazionc csist«»n(i tutte le 
contlizioni: ima amicizia »«•«■- 
ehia «li sciceli fr.i i p«»poli «lei 
nostri «lue Paesi, la glorio-a 
tradizione «Id moviiiu'nto ri- 
voluz'mnario. la realtà «Iella 
base ccoiiomka c irli iileali 
comuni nella lotta p«‘r il pro¬ 
gresso c la felicità «lei popolo 
lavoratore. 

Scgncn«lo gli iiwgnanicnti 
del fondatore dello .Stato s«»- 
vietico. Vlaflimiro Ilie I.<'iiin. 
il governo deirU.R.S.S. ba-a 
i suoi rapporti con gli altri 
.Stati, grandi e piec«»I:. «in 
principi della c«»e'istcnza p.i- 
cifica fra gli Stati. «Idia iigii.i- 
glianza. della non inlerfer«-ii- 
za negli affari interni, «lei ri¬ 
spetto della so»ranifà <• «lei'.i 
indipendenza nazionale, «fi'!la 
non aggressione e «lei ri«ouo- 
«cimcnio della inammi"ibilità 
che alcuni Sfati «i imn.adro- 
ni.«icano dei territori «b altri 
Stati. Noi speriamo <he le r«'- 
lazionì fra i nostri Pae-i rnn- 

tinucranno a sviluppar-i aj laboratori «tabdi-cano relazio¬ 


no recipriM-a, dal momento che 
la lolla per gli inlerc'-i «Idia 
«lasse oper.iia. dei etmtadini 
lavoraiori, «hd p<qjoU» lavora¬ 
tore, «’O.stitirisca* il l«>ro scopo 
«orniim*. I figli e le figlie di 
nazioni «Iie fiaiiiii» v«T'at«» il 
loro sangue india lotta jH'r la 
vittoria finale «!«’! so« lalisnio 
ronfr«» i nemi«i iinerni c«l 
«•'l«•rnl. « li«- liaiimt rovc'dato 
li giogt» del eapiiali'inoc han¬ 
no « oiii|iii't<ito la biro liluTtà 
e la loro iiiflipeiithuiza. lungo 
1.» nuova sira<la '«k mIÌsI.t — 
i popoli di «jiie-ti P.iC'i stan¬ 
no sv iliippaiiilo !<• loro fvir/e 
III «oiifbzioui «il v<'r<i «' solida 
ilIIIK iziti. 

.N«»i non f.ireiiiiiio j| n«»'iro 
<l(»vt‘re \«“r=<» i n«>stri popoli 
e v«T'f» i laviiratori «li lutto 
il inondo '«■ non fa«rs-imo 
tutu» < it'» «he «'* f»«»"ibil«* p«T 
il risiabiiimeiiu» d«dl.i r<TÌpro- 
<a « ompreii'ione fra il P.irtito 
eoiiiiini'fa «lidi Unioiu" -ovkUì- 
ea «• n Olone «lei «omuni«ti 
jugi»'!.ivi. «lilla bn-e «Id mar- 
M'mo-hiiini'iiK». fili interessi 
«lidia « !a"e opiTai.i e «lei con- 
i.niiiii i.ivor.iton «lei nostri 
Pa«’'i «' «!<d movimi’nio ope- 
r.iifi ifuerii.izioiiaie e gli obiet¬ 
ti» i « ««munì «Iella loti.i por 
il «oii'o'itlamenio «Idia pace c 
p«'r li miglu'r fiiiiiro «hdl'iima- 
nità rirhiedoiio die i «lirigen- 


liingo, .sulla ba«c <b que-ti 
principi, per il l>cne comune 
dei nostri Paesi. Que-P» sarà 
un nuovo, impori.inte «ontri* 
biito alla causa «Itdla riduzio¬ 
ne della tensione internazio¬ 
nale. alla causa del rn.'inten-- 
menfo e dtd con-olidimen:*» 
della pace in tutto il m«*n(l.> 

II desiderio della Jiigo-Hvi.! 
di essere» indipendi'nte c di 
mantenere buone r«'Iazioni «««u 
lutti eli Sfati, sia vcr«o Or’cn- 
te che verso Oceitlenie. ine«tn- 
tra la nostra piena comprv'n- 
«ione e approvaz'om'. Voi con¬ 
sideriamo che il rafforz.Tmento 
deiramicizia e dei legami fr.i 
i nostri Paesi costituirà un 
contributo al migliorameni«i 
dei rapporti fra tutti i P.se-.. 
indipendentemente dal loro si¬ 
stema s«»ciale, e contribuirà a! 
«y»n solida mento della p.a<e in 
generalo. 

Il Pre«idium «fcl ."vivkt -ii- 
premo deirU R..S.S,. tl gover¬ 
no «h'II'f’ni«»ne sovietica •• i! 
Comitato centraV rH' Partito 
Comunista «leM'f nione -«iv .«■- 
tiea. h.anno d«K'ìso «b inviare 
la no-tra delegazione per di¬ 
scutere con voi, in modo fra¬ 
terno, tutù i problemi maturi 


TU «Il « omprcn-ione rctiprocaj 
fra j loro Partiti 'ull.i base 
«lei principi «l«d marvismo- 
!<-miii':ii«« 

li'.i UHI p i« e 'tal»dc fra 
'c n.iz.oni' 

\i\,' !.i fri’«rji.i .«muiz..i e 
!.» -ir« ti.i < ooperazione fra i 
«fidl f mone -ovieika c 
•Klìn JugiV'lav ia! 

\iv.i I jiopoli «felia Jiigo- 

'lav ..I ' 


Le entusiastiche accoglienze 
della popolazione di Belgrado 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BELGRADO. 26. — Alle 17 
in punto, tf prtiitu dei due 
aerei sovietici che volteotita- 
uano tu ciclo fin toccato ter¬ 
ra ' all’aeroporto di Bclfirado 
dove era in attesa tl pre¬ 
sidente Tito, circondato da 
Kardcli, Rankovic, Pijadr c 
altri membri della delegazio¬ 
ne jugoslava, qualche deci¬ 
na di diplomatici c tre o 
quattrocento giornalisti c fo¬ 
tografi di ogni parte del 
mondo. • 

Quando it primo .segretario 
del Partito coiiM(ni.s(a della 
Uiiioiic ii’ouictica, Krusciou, 
si c affacciato sulla scaletta 
del bimotore di colore ar¬ 
gento, Tito in uniforme di 
maresciallo gli si è mosso in¬ 
contro. Lunga c cordiale 
stretta di mano, mentre Bnl- 
ganin e Mikoian a loro volta 
scendevano dalla scaletta del¬ 
l’aereo. Tito, che aveva la¬ 
sciato indietro, a qnalcJtc die¬ 
cina di metri, i membri del 
governo jugoslavo, si ù mosso 
insieme n Krusciou incontro 
al presidente del Consiglia 
dei ministri dcll’U.R.S.S.. Bui- 
ganin, ed ni primo vice Pre¬ 
sidente Mikoian. Nuova cor¬ 
diale stretta di mano, clic si 
è poi ripetuta quando, qual¬ 
che istante più tardi, il se¬ 
condo aereo sovietico si è ar¬ 
restato c ne sono usciti Gro- 
miko, 6'cepilou c gli nitri 
membri della delegazione so¬ 
vietica. Krusciov, senza cnp. 
pelfo, vestito di grigio chia¬ 
ro, Bulganin, anch’egli vesti¬ 
to di grìgio, dall’aspetto as¬ 
sai giouanilc, Mikoian. alto. 
bruno, leggermente pallido, 
Gromika. Scepilov c gli altri 
hanno scambiato qualche pa¬ 
rola con Tito in lingua rus¬ 
sa, fino a quando, alte prime 
note dell’inno sovietico suo¬ 
nato dalla fanfara della po¬ 
lizia stradale jugoslava, tutti 
si sono irrigiditi suU’attentì. 
Subito dopo, la fanfara ha 
suonato l’inno nazionale ju¬ 
goslavo e alla fine Tito ha 
presentato uno per tino i 
membri della delegazione iu¬ 
goslava a Krusciov, Bulganin. 
Mikoian c agli altri membri 
della delegazione sovietica. 

Lungo tutta la facciata del¬ 
l’edificio dell'aeroporto, alle 
spalle dei delegati dei due 
paesi, garrivano al vento leg¬ 
gero del pomeriggio le ban¬ 
diere della Repubblica jugo¬ 
slava € deirunione sovietica. 

Finite le presenta zioni, 
Krusciov, che aveva Tifo alla 
sua sinistra, si è avvicinato 
al microfono ed ha letto la 
sua dichiarazione mentre 
scattavano diecine di lampi al 
magnesio. A metà della lettu¬ 
ra. alcuni reporter di agenzìe 
hanno tentato di guadagnare 
la uscita dall’aeroporto, per 
poter trasmettere in tutto t! 
mondo In parte della dichia¬ 
razione di Krusciov che s* ri¬ 
feriva ai rapporti tra il Par¬ 
tito comunista dell'Unione So¬ 
vietica c il Partito romiini- 
sta di Jugoslavia: ma la po¬ 
lizia jugoslava li ha bloccati 
dove .si trovavano znn morii 
gentili e fermi al tempo stesso 
Quando Krusciov ha finito 
di parlare, c'è stata una nuo-\ 
va stretta di mano fra il Pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista dcll’t/.R.S-S. c Tito. 
Poi il presidente jugoslavo 
tl «!«-i P.iriiii «oniuni'ti e «h’il/i^j invitato Krusciov a prcn- 


agitnndo con lo mani jiiecole 
bandiere blu rosse c- bianche, 
e piccole bandiere rosse con 
la falce e il martello. Cosi 
lungo lutto il percorso di al¬ 
cuni chilometri, fino alla re¬ 
sidenza «lei prcsidiiife juyo- 
slnvo, decine di migliaia di 
persone hanno ap])le.udito 
Krusciov c Tifo eh,; passava¬ 
no in automobile scoperta, 
lentamente, in città la folla 
<• ercsciufn, cd a migliaia e 
migliaia sventolavano le ban¬ 
diere rosse, piccole e grandi, 
agitale da migliaia e migliata 
di mani. L'esplosione di gioia 
popolare «} stata grande e 
commovente: testimonianza 

viva e persuasiva delVamore 
profondo dei popoli della Ju¬ 
goslavia per i p<q oli della 
Unione Sovietica. 

Giù da stamane, del resto, 
la città di Belgrado era tutta 
pat’csata di bandiere dei due 
paesi: dalle finestre degli edi¬ 
fici pubblici, dai balconi del¬ 


ie ca.se, appese ai fili tesi tra 
una finestra e l’alfrn, miglintn 
di hfindicre dell’URSS c del¬ 
la Jugoslavia sventolavano 
fn-vicine. Le sfrntle. tuttavia, 
avevano stamane ancora un 
aspetto normale. Solo nel po¬ 
meriggio qnuudo, perso le 15, 
ci siamo mossi in automobile 
per raggiungere l’aeroporto, 
ninniti di uno .spedale lascln- 
passarc rilasciato al giornali¬ 
sti, abbiamo avvertito un 
fluire di uomini a di donne 
verso lo strado che .sarebbero 
poi stale percorsa dal corteo 
dì aiitoniobili, con a bordo i 
tiii’iuhri delie delegazioni so- 
vlctica r jugoslava. Mai tut- 
ALBERTO JACOVIELLO 

(Ciinliiiiia il» 5. pae. 9. rol.) 


Delegazione parlamentare 
jugoslava neii'URSS 

BELGR.VDO. 26. — 
»ei)ibl«'.t nazionale jugoslava 
Ila .'iceeltat«> l'invito, rivolto- 
fi' «lai Soviet .supremo del- 
'‘U.H.S.S., «b inviare una <lo- 
!cgnzif»ne parlamentare nella 
Unioru' .sovietica. 


Mosca indica io condizioni 

per il successo delHiiconlro a 4 

Vienna proposta dall’URSS come sede della conferenza 


MOSCA. 26. — Il ministro 
dogli Esteri sovietico. Molo¬ 
tov. ita consegnato oggi ai rap. 
prcbontuntl ' dlplomaltci delle 
tre Potenze occidentali a Mo¬ 
sca, tre note «listinte, in rl- 
si»o5ta a quello in(»ltrate dai 
gtvveitii di Francia. Gran Bre¬ 
tagna c Stati Uniti al governo 
sovietico, a proposito dì una 
conferenza del capi di t'ovcr- 
no delle quattro Potenze. 

Lo note sovietiche dicono, 
secondo iuta versione clic ne 
fornisce l’agenzia zi. P. : 

« Il governo sovietico assu¬ 
me un atteggiamento o(»sitìvo 
nei riguardi di una conferen¬ 
za dei capi dì governo, in vi¬ 
sta del Tatto che la conferen¬ 
za dovrebbe contribuite a una 
distensione inlcrnaziottale e a 
rafforzare la reciproca fiducia 
tra gli Stati. 

<( Un incontro di eminenti 
stati.sli potrebbe contribuire a 
creare le «^indizioni che sono 
c.s.senziaU per la soluzione dei 
più importanti problemi in¬ 
temazionali, purché ve ne sia 
un autentico desiderio da par- 
te di tutte le potenze interes¬ 
sale. 

<« Il governo .sovietico ac¬ 
cetta la propo.sta «Iella Fran¬ 
cia. dciringhiUerrn e degli 
Stati Uniti, a prop(»sito detta 
prossima convocazione dì una 


conferenza di eapl di governo 
«ielle quattro tjoteuzo, con la 
partecipazione «lei ministri 
degli esteri. 

«« Il • governo .sovietico non 
putì comunque trascurare cer¬ 
to dichiarazioni fatte da per¬ 
sonalità amorieiuto In mento 
alla conforonza. Tali «licltia- 
raziiini rivelaivano clic il go¬ 
verno ticglt Stati Uniti è favo¬ 
revole alla conferenza, ma 
vorrebbe parteciparvi basan¬ 
dosi su ” posizioni di forza ”, 
iidottando una politica che ri¬ 
flette il desiderio di esorci- 
laro sulla conferenza inam¬ 
missibili pressioni. Tutto ciò 
viene fatto nonostante la va¬ 
nità di slmili tentativi com¬ 
piuti in passato. 

« Queste personalità ameri¬ 
cane si sono spinte sino a far 
dichiarazioni sulla necessità 
di Ingerenze negli affari in- 
temi di altri Stati, lanciando 
attacchi di varia natura cen¬ 
tro le democrazie oopolari che 
difendono la libertà e l’Indi¬ 
pendenza del loro popoli, 

<1 E* l>en chiaro che simili 
tentativi «li ingerenza, negli 
affari inferni di altri paesi, 
incompatibili con lo statuto 
delle Nazioni Unite, devono 
os.sere respìnti. Essi rivelano 
i piani aggressivi di certi àm- 


tcn.sìficnre ullerlormonfe H 
corsa al riarmo, ad aggravare 
In guerra fredda e ad aumen¬ 
tare la tcn-sioue intemazio¬ 
nale. 

(( Simili diehiarazioui po^- 
scHto essere considerate i«3!- 
tanto come un tentativo di 
scretlitare l’idea di convocare 
la conferenza delie quattro 
potenze. 

«« Il governo degli Stati U- 
niti aveva proposto che ve¬ 
nisse organizzato un incontt^o 
di capi di governo por discu¬ 
tere i più importanti proble¬ 
mi, o presenta ora plani, ì 
quali condannerebbero H 
ste.s.sa conferenza al falli¬ 
mento. 

« V’ò soltanto una ' spiega, 
zione a qmjsto atteggiamento, 
e cioè che il governo degli 

(Contimi» in 8. pag. 9. col.) 


bienti, i quali mirano ad in- tazioni. 


Malik a Mosca 
pei* coiisiiUaztoiil 

LONDRA, 26. — Un por¬ 
tavoce dell’ambasciata sovie¬ 
tica a Londra ha reso noto 
che Tambasciatore Jacob 
Malik è partito in volo la 
notte scorsa da Londra alla 
volta di Mosca, per consul- 


der posto nella sua automo¬ 
bile c gli si c .seduto accolito 
alla nnistra. Quindi Bulga- 
nin ha preso posto ncll’nuio- 
mobile di Kardchj c Mikoìa t 
ifi quella di Rankovic. Prece¬ 
duto da motociclette della 
guardia di Tito, il corteo del¬ 
le automobili si c mosv? ver¬ 
so l’uscita. Appena fuori dal¬ 
l’aeroporto un lungo e calo¬ 
roso applauso SI c levato 
dai due lari della strada, dove 
uomini e donne, vecchi, gio¬ 
vani c ragazze facevano ressa. 


In vantaggio i conservalori 
nelle elezioni brìlanniche 


LONDRA. 27 (ore 2,34 «tri 
irallino). — Soli» base «lei 
risult.ii» relativi a 354 s-RrL 
la rirarttzicne «lei voti è t» 
vreocnte: 

CGNSF.RV.\TORI voti T1Ù6.61I 


LABORLSTI 

LinF.R.M.I 

CO.MUMSTI 

altri 


7.167.344 

312.348 

19.W7 

70.832 


Per quanto riKnar«!a i vea- 
Ki, «topo l’annonrio rii 353 ri¬ 
saltati. la sitoazioTie è la se- 
Tnente: 

Conservatori 173 (goaria- 
irnati 13); I.aboristi 177 (per¬ 
dati 13); Liberali 2; I.aboristi 
irlandesi 4 (perdalo i). 

In ottava pacina leppete il 
servisio del nostro corrispon¬ 
dente da Londra. 


Il governo oppone irresponsabili minacce 
alle richieste dei professori e dei parastatali 

HjM’o/.y.aiili* «MMiiiiiiiualo ilul ilei iiiìiiislri - ìXe.ssuiia i‘ì%’eii4lic'a/Joiic at'uolla - At'Ciisc J»i .sinda¬ 

cali, ricatti a<|lì scinpriqiiitì - Aiiiiiiih'Ì ili iiiìsiirt* 4 * 4 *c*cyJonaIi • Il 4 |Ovl‘i*iio isolati» clairiipiiiioiic imliblic'a 


Il governo Seelba-Smagat, 
attinvciso deliberazioni del 
Consiglio dei Ministri iiunito 
al Viminale in seduta sii aor¬ 
dinaria, ha «Irasticamente ii- 
fiutato di accoglieit} anche in 
minima parte le richieste a- 
vanzate dai 77 mila piofes- 
sori e presidi della .scuola 
media nazionale e dai 60 mila 
lavoratori degu Enti parn- 
.stalali. Il Consiglio del Mi- 
nùstri. con adì sione incondi¬ 
zionata dei .socialdemocratici 
e dei libciah che vi hanno 
partecipato, ha inoltre assun¬ 
to un atteggiamento «li pro¬ 
vocazione ap«.ila contro tali 
categorie. f«>inuilandu minac¬ 
ce m violazione delle clc- 
mcnlari Itoci l.i democratiche 
c costituzionali, prcannun- 
ciando misiiie «li emergenza, 
ponendosi contro la genera¬ 
lità dei sindacati, le solleci¬ 
tazioni del r.ii lamento, l’in- 
tiera opinioiif pubblica, che 
sostiene c .sfi-terra con nuo¬ 
vo slancio lo 'Ciopero in atto 
dei |>ara.«tat.ili e quello ntc- 
annuncialo d ii professori e 
presidi. 

Il comunicai'» diramato dal 


Consiglio dei Ministri, dopo 
una elaborazione durata quat¬ 
tro ore, e.sponc inizialmente 
le po.sizioni del governo, sen¬ 
za modificare di una virgola 
le decisioni negative già pre¬ 
se dal minùstro clericale Er- 
mini e dal ministro clericale 
Cava. 11 comunicato ripete la 
generica ]>iomes.^a «li appli¬ 
cale integralmente, cpn de¬ 
correnza dal primo luglio del 
1956, l'alt. 7 della legge de- 
k>ga, nello .s|»irito dell’ordine 
del giorno Franccschini ap¬ 
provato dal l’arlamento, se¬ 
condo cui il governo è tenuto 
a migliorare sostanzialmente 
le attuali retribuzioni degli 
insegnanti, in adeguato nip- 
porto con la funzione cultu¬ 
rale e sociale del corpo inse¬ 
gnante. Il comunicato consi¬ 
liare non va oltre tale pro- 
mc.ssa: e subito dopo averla 
formulata, conferma l'ingan¬ 
no che essa cela. 

Il comunicalo ritiene infatti 
iìidccetlabilr l,i richiesi'! tic- 
gli insegnanti, tendente ad 
ottenere che il governo fissi 
fin d'ora i minimi del futuro 
stipendio degli statali nella* 


misura di 72 mila lire. Il co¬ 
municato alfermu che tale 
richiesta del professori è « in 
irriducibile contrasto con 
quanto stabilisce la legge di 
delega, non essendo ammls- 
sibllo che il governo fissi fin 
d’ora gli stipendi minimi da 
applicarsi per le varie cate¬ 
gorie insegnanti con decor¬ 
renza 1956, mentre in legge 
esige la formazione di una 
tabella unica di classificazio¬ 
ne delle retribuzioni di tutto 
il personale statale, che non 
potrà .stabilirsi prima del di¬ 
cembre prossimo ». 

Mitvtzmizrensiottr 

Analogamente, il comuni¬ 
cato respinge la seconda ri¬ 
chiesta degli insegnanti che, 
accettando con grave sacrifi¬ 
cio di rinviare la decorrenza 
dei nuovi stipendi al 1956, 
si sono limitati a sollcNritare 
una indennità di studio im¬ 
mediata in mi.stira oscillante 
intorno alle 10 mila lire men¬ 
sili. In proposito, il comuni¬ 
cato afferma che c non può 
in alcun tnodo conscnri’rsi. 


per ii periodo 1. luglio 1955- 
1. luglio 1956, la concessione 
di una nuova indennità 6i>u- 
ciale, mentre la legge di de¬ 
lega tonde non già alla crea¬ 
zione di nuovo indennità ma 
alla soppressione, attraverso 
il conglobamento, di quelle 
esistenti »! 

« Il Consiglio dei Ministri 
— prosegue il comunicato — 
ha pertanto rilevato che lo 
sciopero dei professori manco 
di qualsiasi giustificazione, 
non potendosi imputare al 
governo alcun inadempimen¬ 
to dei doveri impostigli dalla 
legge delega)*. Il comunicato 
accusa professori e presidi dì 
volere, attraverso « una prcs- 
.sione sull’opinione pubblica 
in un momento cosi delicato 
come quello degli scrutini », 
ottenere una inammissibile 
anticipazione dei migliora¬ 
menti che il Parlamento ha 
v'oluto assicurare a tutti gli 
statali solo a partire dal lu¬ 
glio 1956 ». e li accusa per¬ 
tanto di agire non contro una 
inesistente incomprensione 
del gov'crno ma contro il Par¬ 
lamento. Il Consiglio dei Mi- 


Ascari è morto sulla pista d 






.MON^A — Alberto Ascari, il Krande rampione deirantemobilismo italiano e mondiale, è perito ieri mattina sull» pista di 
Mt-nza mentre provata nna nnova marebina. Come si rieerde rA Asrari. il cni padre (a anche tin Krandissimo pilota e mori 
in un incidente, ateta evitato per poro caso la morte domenica scorsa a Monterarlo. quando usci di strada e fini in mire 
. con la macchina. Nella «clcfoto: l'auto di Ascari fracassata al bordi della pista di Monza 

w 

(In III pagm.\ « r.O:itri servizi sul mortale incidente e sul campione scomparso) 


nistri si rivolgo pertanto ‘al 
€ senso di responsabilità » dei 
professori perchè recedano 
dallo sciopero, e ac<nisa i di¬ 
rigenti sindacali dei profes¬ 
sori di aver deciso lò scio¬ 
pero c senza portare a cono¬ 
scenza degli interessati le 
precise assicurazioni avute 
dal gouemo e senza procede¬ 
re alla loro diretta consulta¬ 
zione ». 

Il comunicato ‘ conclude 
quindi con le minacce, affer¬ 
mando che il governo, men¬ 
tre si è riservato di <f adot¬ 
tare in un secondo tempo le 
ulteriori misure necessarie », 
• ha intanto incaricato il mi¬ 
nistro della P.I. di adottare 
tutte le misure necessarie per 
assicurare l’attività dei pro¬ 
fessori che non intendano 
partecipare allo sciopero; e, 
occorrendo, per la tempora¬ 
nea sostituzione nelle loro 
funzioni del presidi e capi di 
istituto che. aderendo allo 
sciopero, rendessero impossi¬ 
bile il regolare svolgimento 
della vita della scuola ». 

E’ un comunicato, come si 
vede, che sprizza iattanza fa, 
scista da tutti i pori. Con es¬ 
so, il governo Scelba-Saragat 
non si limita ad opporre il 
più totale c irrtjsponsabile 
rifiuto aUe richieste degli in¬ 
segnanti, ma perde la testa 
o manifesta pienamente il di- 
.'«prezzo che esso nutre per gli 
insegnanti e la scuola nazio¬ 
nale. per i loro diritti demo¬ 
cratici e la loro stessa digni¬ 
tà. Basterebbero le decisioni 
prese ieri dal Consiglio dei 
Ministri, o il loro tono, a d.- 
mostrarc fino a qual p'anto 
sia giustificata la lotta «iei 
nrofessori per la rive.ndica- 
7ione della dignità delia scuo¬ 
la al di là delle stesse sacro¬ 
sante rivendicazioni 

.iffa CVfuirrri 

Ieri stesso, a sostegno della 
lotta dei professori, si erano 
espressi decisamente nell aula 
della (Camera esponenti di 
lutti i gruppi, sollecitando la 
discussicHie delle interpellan¬ 
ze presentate in prtjposito e 
invitando il governo a rispet¬ 
tare i voti del Paria-mento: 
m tal senso si sono espressi 
il compagno Lozza. il compa¬ 
gno ««xnahsta Mazzali, l'ono¬ 
revole De Tolto a nome delle 
destre; solo i demixnistiapi 
Gui e Franceschini hanno te¬ 
nuto un atteggiamento equi- 
vixro, affermando di ricono¬ 
scere « serie e fondate » le 
promesse del governo, assi¬ 
curando che essi « vigileran¬ 
no » per l'attuazione di que¬ 
ste promesse, rivolgendo un 
appello aU'accordo. E tutta¬ 
via, anche Gui e Franceschi- 
nl sono stati ben lontani dal 
tono ricattatorio e 'prezzante 
del Consiglio dei Alinistn, e 
si sono detti solidali con le 
aspirazioni degli insegnanti, 
che il goveno nella pratica 
rinnega. Ci si chiedeva ieri 
negli amlxentì politici: è di 
accordo la «lirezione della d.c. 
con la posizione del governo? 
E «mn che faccia 1 socialde¬ 
mocratici restano nel gover¬ 
no, quando lino a ieri sulla 
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toro stampa hanno eostenutoi terministeriale che entro sei 
le rivendicazioni degli statali mesi dovrebbe a proporre » 
e deplorato l’atteggiamento soluzioni rciative al tratta- 
di Eitninl? mento economico dei parasta- 

lert steseo, poco prima del. tali, e si dice «disposto a 
le d.ìcisIonl del Consiglio dei Prendere in tavorevole consN 
Mfnlstri, la «Vote Rcpubbll- derazlone (sic) le rjchieste di 
’cana. scriveva; «Non è da ampliamento del compiti 
escludere una fase di più vi- Questa commissione, quan- 
va tensione tra governo e In- jl personale-abbia desisti-^ 
segnanti. E’ certo in/attl che to dallo sciopero ni Per il re¬ 
se il Consiglio dei Ministri U governo passa senz’al- 
voleste veramente prendere ® 

in considerazione le grani di- HornrronT-, ' 

chiarazioni (che cl auguriamo 
■ pronunziate in un momento fPniTTn 
di cattivo umore) dell’onore- Sitr/nio® 

noie Ermini, relative olla a- nt^^del Ministero de? lavoro’ 
dazione di tutti i mezzi ne- "u. „ ™ 

«a* Att ‘^he a ‘aie jcopo verrebbe au- 

tOfizzato ad assumere perso- 
unioni temporaneo; ai medici 
”r" provinciali verrebbe affidata 
a la direzione dei servizi sanl- 

relativi, avvalendosi 
liosto dagli insegnanti med' eventualmente anche « dei 
jion è di quelli che po.ssano ggfvlzi sanitari e di susslsten- 
nsolversl con la maniera for- nimtari ». Il governo im- 
te (per la quale, per di piu p^gna quindi i consigli di am- 
mancano anche 1 mezri te-- mlnistrazionc degli Enti ad 
nici, sicphè le minacce dlyen- assumere, se necessario, per- 
gono inutile massimallsrno sonale straordinario, e ad in¬ 
verboso): osso merita la olu vltnre « 1 dirigenti che parle- 
P’ iidente ocuiatezra di deci- cipino allo sciopero a ripren- 
Kionl da parte delle autorltf" dere immediatamente I loro 
cui FDGlta salvaguardare e posti di responsabilità, salvo 
tutelare, non avvilire, la risoluzione del loro contratto 
GCtinla pubblica» Idi impiego in caso di nersi- 


nel servizi, costerebbero de¬ 
cine di milioni ai contribuerv- 
ti, e violano — nella ' loro 
stessa formulazione — le leg¬ 
gi e i diritti costituzionali e 
democratici. Le minacce di 
militarizzazione e- di rlsolu« 
zione del contratto di impie¬ 
go sono — oltreché velleita¬ 
rie — di natura tale da met¬ 
tere 11 governo fuori della 
legge. 

E* evidente che l’atteggia¬ 
mento di sfida assunto dal 
gruppo Sceiba Saragat Erml- 
ni Cava è destinato ad avere 
profonde ripercussioni non 
solo in campo sindacale, ma 
in campo parlamentare e po¬ 
litico. e in tutta la opinione 


SI ATTENDONO DECISIVI SVILUPPI DELLE INDAGINI A SCIARA 


•«, L’UNITA's 


ACUITI I CONTRASn TRA I D.C. 


Sarebbero siali Individuali Si delinea di nuovo 

gli as sassini di Salvqtoro Carn ovale lo cr isi della Giunta sarda 

Si Iralterebhe ili quadro i campieri » del fondo Notarbartolo, autori anche delle ^UaM”clìede*le (Rmissionf'imS'late 
minacce contro il capolega - Rilrooata l'arma del delitto? - Un alibi crollato ‘"“«8“°“* immcaiate 


solo In camp^ sindacale, ma DAUA NOSTRA REDAZIONE venirlo di stare attento alla l’alibi che egli aveva prodot- La Camera chlUSa —-, Corriaa non intende dimel- 

In camoo oarlan^entare e do- — “ „ "• sembra che egli to e che sarebbe stato basato « CAGUAJU. 2«. — I con- temi se non dopo un voto di 

Klco f in tufS fa opinione PALERMO. 20. — Nelle fosse fra quelli che si reca- su una sua pretesa assenza hno al 13 glUgnO j gjj ^ gruppo de- sfiducia del consiglio. Intan- 

nSilca -Tra l’altro non ® " Lambertinl .> dalla zona in quel giorni. - gì ckwiglio re- to. però, briga con i suoi di- 

stuMe^a nessuna la conslde- terreno (felle in- pochi giorni prima di quel fa- Qualcuno. Invece, lo avrebbe Nel corso della seduta di gjojjgie ^{^nte af^to sopiti rigerdl a ^ma per evitare 

razfone che 11” verno che dagini per l'assassinio di Sai- tale lunedi, nei quale egli fu visto a Sciare proprio la sera Ieri a Montecitorio, oltre alla , "iunl^e twuta^a questo voto. Difattb viste pre- 

nrenrte qU^falfe rifcufnnrA un valore Carnevale si sia no- abbattuto sulla « trazzera ». precedente il delitto. Tutti e questione dello sciopero dei ^ ^ j. giorni or ”^no a cipìtare le cose, i sostenitoiì 

goverL HmLtn al tevolmente ristretto. I sospet- ed ebbe un colloquio con Car- quattro questi campieri. Infi- professori di cui parliamo in o®""» ^ 

nonostanJ rit^tute seffifs « s‘ addensano, infatti, su novale. Nel corso del collo- ne. vengono indicati fra colo- altra parte del giornale, sono «X®’ Sem-ento dei d?ri^nti %n- 

Kin^iHoìTìnl^rnJntn^arnrì Quatlro individui « fermati M qiiio, come si ricorderà, a ro che parteciparano alla rlu- state discusse alcune Interro- T^voca — diffusasi trali della DC sottraendo, an- 

fn nrn.rliK rii un rrnUn «In dai primi giorni dopo li Carnevale fu detto che egli nione nella- fattoria della gazlonl ed è stata presa In la - dtttug^ 

rlclin^ ciif ureen^T el? nUinii ‘leUtto di Sciara: tali Luigi « portava 11 veleno al lavo- principessa a Sèlara la dome- considerazione la proposta di del**” consWieri delia crisi onnai in atto alla 

rii Tardibuono. Giovanni Di Bel- ratori e questo veleno doveva nica sera, durante la festa legge del compagno Crema- cui nXrafe ^e* il Con"- 

‘ ^ la. Antonio MangiafriUa e essere estirpato». Il Mangia- del Santo patrono. All’alba schl che mira ad estendere li ® Cor?iaT^ So retìoSle Questo asserv - 

mostr azlone. _ pànzien. I quattro, tutti cam- fritta, infine, sembra sia sta- del giorno dopo, come è noto, criterio di «condizioni econo- c . Hu«?^ SLnto^dei dirSS cTedè^^ 

OannlrariA nnlU dcll’amministrazione del to Incontrato sulla « trazze- Salvatore Carnevale fu ucci- miche bisognose» agli effetti "o contate. Su questa riuni direzione centrai*' 

Penetrano nella sede dell Uul feduo Notarbarlolo. sono sta. ra » dal primi contadini che, so da cinque colpi di dop dei riconoscimento del diritto ne non sono trapelati molti mia airezicme c n - 

innnti malfattnrl a Rnlnnna trasferiti ieri presso Ic car appresa la notizia del delitto, pietta. . alla pensione di guerra. particolari; si sa comunque na^ro sino aa ora 

ignori m altarrori e oiogn dcll’Ucciardonc. per «r- si recarono a riconoscere il Altro elemento che clovreb- La Camera sarà convocata che essa è stata particolar- P aiunL-i veramente auto- 

BOLOGNA, 20. — Ieri sera la dine del cadavere di Salvatore. be facilitare la positiva con- a, domicilio per il 13 o il 14 mente nomistica e in grado di difen- 

sede dell’UDI provinciale è rale presso la Corte d’App..- Anche il Panzica sembra eliLsione delle indagini è il ««ugno. 5^"! dere^^ 

.stata fatta oRgetttj delle atten- - sia stato visto lo mattina stes- ritrovamento delParma. già r . ' . . . , ' . .. n rinvio ^lla c^l ^ '«« «« governo centrale, 

f^riirtaTi s“no I rAMOirACCi a disposizione della SBI rapinatOfl afrestatl S°ma„di X dSioTd^^ La riunione del grunpo ve¬ 
li.._ 4 _ i„ .-...I I essi ^ ca\a Lambertini. presenza pmpum «oner.-ilf». Spmhr.'i no- nor la ramna di Raloctrato ninntn «rìmn rlplle elezionì|niva perciò aggiornata, allo 


La Camera chiusa 
fino al 13 giugno 


DALLA NOSTRA MDAZIONE fallimento della sua politica. 

—• . Corrias non intende dimel- 

CAGLIAJU. 2®. — I con- tersi se non dopo un voto di 
trastl in seno al gruppo de- sfiducia del consiglio. Intan- 


GCtinla pubblica» di Impiego in caso di persi -1 

Non meno grave, infine, è .stento abbandono del ser¬ 
ia posizione che II governo vizio ». 

Scolba-Saragat ha assunto nel Ciò che più sbalordisce, in 
confronti dei parastatali, An- que.ste decisioni, è lo stato di 
che qui il comunicato consi- caos e di emergenza che lo 
Ilare definisce le richie.stc dei irresponsabile governo attua- 
pnrastatall, da 24 giorni in le non esita a creare e ad all- 
.sciopero totale sotto la guida mentane, con danno generale, 
unilaria dei tre sindacati, pur di far prevalere il pro- 
.( incompatibili con le leggi prlo arbitrio e pur di Impor- 
vigenti ». Il comunicato con- re la propria politica. Le ml- 
‘ Pillare fa riferimento, come nacce formulate ni^n risolve- 
tutta concessione, alia istitu- rebbero in alcun modo la gra- 
. zinne della commissione in- ve situazione che si è creata 

Vivissima indignazione 

fra professori e parastotali 

La Segreteria della C. G. /. L. preannanda un 
■passo per. un* azione contane dei Sindacati 


.stata fatta oggetto delle atten¬ 
zioni di malfattori che, forzala 
la porta, si sono diretti verso 
Tufilcio della segreteria. Qui 
hanno scassinato il casscUo del¬ 
la scrivania mettendo le mani 
sui documenti che vi erano rac¬ 
colti pdssand(^ll in rassegna c 
accatastandoli su una sedie vi¬ 
cina. Poi si sono allontanati 
disdegnando macchine da scri¬ 
vere, calcolatrici e biciclette 
che si trovavano negli altri uf¬ 
fici. E* in corso lo spoglio del 
documenti per verificare se ne 
manchi qualcuno. 

L'intenzione del « visitatori » 
non era evidentemente quella 
di compiere un furto ma vera 
e propria perquisizione con .sco¬ 
pi facilmente intuitivi. 

Tale convinzione viene raf¬ 
forzata da .un altro fallo, ac- 


I Congressi 
dello FGCI 


Nel giorni 28 e 29 maggio 
si terranno i seguenti Con¬ 
gressi provinciali della 
F.G.C.I.: 

BRESCIA: Uomcnlco B.ivoll 
CREMONA: Olaiiiil Rodarl 
c Adriana Zaccarelll 
VARESE: Piero l’ieralli 
VERONA: Sergio Cavalieri 
BOLOGNA: Celso (ihinl c 
Renzo Trivelli 
FERRARA: I.uclano Gruppi 
c Claudio Vecchi 
FIRENZE: Edoardo D'Ono- 
frlo e Silvano Pcruzzl 


n i-uiiisiuu sciiiuiu ciu.Mune ueue inuagmi e il ^lieri si è pronunciata con- 

S tK,l”e T3'o':""pr; sei rapinatori arrestati ’deE 

«uan7;%na” ^sicup. da'“?he «Pina di Balestrale OWata prima delle elezioni 


quanto mai sospetta, dato Che Fci lu iokiuo ui uaiojiiaio - -..di permettere la prc- 

11 lavoro alla cava comincia Punto che si tratti di una - siciliane. senza del sottosegretario M.i- 

alcune ore più tardi; e del doppietta con la quale gli as- PARTINICO, 26, — Sei dei II presidente della Giunta ^ un delegato della Di¬ 
resto non risulta che Panzlca sasslni spararono a « lupara n sette autori della rapina con- non era presente alla rlunio- d.c„ pare dell’on. Ru- 

nve.s.se a che fare con i la- (cioè a mitraglia), massa- sumata il 23 scorso ai danni ne del suo gruppo, si dice per yjjjg' segretario del Par- 

vori che li si .svolgono. Sem- crando il volto di Carnevale della Cassa di risparmio di non « influenzare » le deci- gj rnomento delle deci- 

bra, inoltre, che lì Dì Bella e colpendolo anche al fianco Balestrate sono stati arresta- sioni del colleghi; sta di fat- sJqjjì definitive, 
non abbia potuto provare e ni braccio. • > ti. to, però, che nonostante il missióne del dele- 


caduto nella medesima notte. ,^ucCA: Hermes Grappi 


/. * Le gravi decisioni del Con¬ 
siglio dei ministri net con- 
■■ fronti dei parastatali e degli 
; insegnanti medi hanno pro- 
' vacato negli'ambienti slnda- 
.4 cali e fra le categorie inte- 
lessate un vivissimo malcon¬ 
tento. Rendendosi immedia- 
tamente interprete di tali 
sentimenti la segreteria della 
■y CGIL si d riunita d’urgenza 

■ e al termine di «n oppro/on- 
^ dito esame dei provvedimenti 

del governo ha diramato un 
', comunicato in cui è detto tra 
» l’altro: « La segreteria della 
CGIL, eleva la sua vibrata 
protesta contro il gravissimo 

■ attentato al diritto fondamen¬ 

tale di sciopero 6 alla libertà 
di organizzazione che la Co¬ 
stituzione delld Repubbllcd 
garantisce a-tutti i lavora^ 
tori. ■ 

«La segreteria della CCfJL 
rileva che tanto lo sciopero 
dei parastatali quanto l’azio¬ 
ne sindacale dei presidi e dei 
professori si svolgono con la 
partecipazione unanime dei 
lavoratori interessata, di ogni 
corrente, e sono sostenuti da 
tutte le Confederazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. Ciò sot¬ 
tolinea il fatto che l’attacco 
arbitrario ed illegale del go¬ 
verno non è diretto soltanto 
contro le categorie in agita- 
zionei bensì contro i diritti 
imprescrittibili di tutti 1 la¬ 
voratori italiani. 

« La segreteria della CGIL, 
mentre rinnova la sua piena 
solidarietà ai presidi, ai pro¬ 
fessori e ai parastatali, ha 
, deliberato di invitare te altre 
due organizzazioni sindacali 
ad una riunione comune per 
determinare l’azione da svol¬ 
gere in difesa delle giuste ri¬ 
vendicazioni economiche del¬ 
le categorie interessate e del 
diritti sindacali di tutti i la¬ 
voratori italioni ». 

AsseMblM al Vinci 

Contemporaneamente, al 
<r Leonardo da Vinci » in Ro¬ 
ma, circa un migliaio di pre¬ 
sidi c professori della Capi¬ 
tale si riunivano per pren¬ 
dere in esame it comunicato 
del governo. Presiedevano la 
assemblea i rappresentanti 
del Fronte della Scuola prof. 
D’Elia, Cosentino e Lotti. Nu¬ 
merosi sono stati gli inter¬ 
venti sia di presidi che di 
professori, tutti unanimi nel 
condannare V atteggiamento 
adottato dal Consiglio del 
ministri e neU’auspicare uno 
decisa azione di lotta in di¬ 
fesa degli interessi delta ca¬ 
tegoria. In modo particolare 
i presidi Candeloro, PiscitelU, 
Ancona e Bonavoglia hanno 
insistito sui doveri che at¬ 
tualmente incombono sulla 
loro categoria per la buona 
r^ii^cita dell’azione in difesa 
del prestigio e delia dignità 
della scuola statale. 

Al termine dell’animata ed 
entusiastica assemblea è sta¬ 
to approvato all’unanimità da 
tutti i presenti (da più parti 
si è chiesta nella votazione la 
controprova: non una mano 
si è alzata in segno di sfidu¬ 
cia!) il seguente ordine del 
giorno: « Uassemhlea dei pre¬ 
sidi e professori dette scuote 
medie di Roma rivolge oi di- 
• rigenti nazionali del Fronte 
unico della Scuola il plauso 
incondizionato per l’azione 
svolta a tutela della catego¬ 
ria e neU’tnleressc supremo 
' della dignità della scuola di 

■ Stato. Presa visione del co¬ 
municato delVodìemo Consi¬ 
glio dei Ministri e constatato 
che i dirigenti nazionali del 
Fjonte, in tutte le fasi della 

^ agitazione, hanno perfetta- 
mente edotta la base su tutte 
V. le proposte e controproposte 
del governo, rigettano sde- 
' pnosamente le calunniose af- 
" fermazìoni fatte in proposito 
,, dal Consìglio dei Ministri e 
' riconfermano ai dirigenti nn- 
zfonoTl la loro incondizionata 
.“ fiducia e li invitano a prose¬ 
guire razione con tutta la 
possibile energia. Esprimono 


Con la stessa tecnica .si è ten¬ 
tato di forzare la porta della 
sede dell’Assocl.azIone del co¬ 
muni nello edificio del teatro 
« La Ribalta ». Il « piede di 
porco • non è .servito però a 


10 sdegno per la minacce- ai 

Capi di Istituto e si strin¬ 
gono compatti intorno a loro 
plaudendo commossi alla loro 
opera », . ■ 

Tale ordine del giorno, do¬ 
po la sua approvazione, ve¬ 
niva ' portato in visione al 
componenti del Fronte na¬ 
zionale delia Scuoia che alle 
ore 20 di ieri sera avevano 
iniziato un attento esame del¬ 
la sifuozione, esame prolun¬ 
gatosi poi sino a tardissima 
ngtte. E’ probabile che in 
mattinata il Fronte emanerà 
un comunicato ufficiale di 
risposta alle dichiarazioni dei 
ministri. 

La canffrtnio-stompa 

...Prima che. il.Fronte della 
Scuola -fìl riunisse in seduta 
stra^d^naria» ieri pomeriggio 
dUTo aveva tenuto l’cinnuncia- 
ta conferenza stampa al*liceo 
Righi di Roma. ■ ■ 

I prof. Granella, Perucci, 
Cavallaro, Urania, Picco e t 
presidi Giuditta e Rossi han¬ 
no tutti riconfermato la giu¬ 
stezza della lotta intrapresa 
dal professori soffermandosi 
ciascuno su aspetti diversi 
deila vertenza. 

Di particolare interesse è 
stato l’intervento del presi¬ 
de Giuditta il quale ancora 
una volta ha tenuto a tran¬ 
quillizzare l’opinione pubbli¬ 
ca. volutamente allarmata da 
alcuni organi di stampa in 
merito alle dannose conse¬ 
guenze che deriverebbero dal¬ 
l’azione di sciopero dei pro¬ 
fessori Il prof, Giuditta ha 
riconfermato che al 28 mag¬ 
gio tutti i professori saranno 
in grado di avere un giudi¬ 
zio completo sul conto degli 
allievi. Se si giungerà allo 
sciopero le famiglie c gli alun¬ 
ni dovranno soltanto atten¬ 
dere Qualche giorno, (la du¬ 
rata dello sciopero dipende 
esclusivamente dalla volontà 
del governo) l’esito degli scru¬ 
tini. 

La situazione per gli esa¬ 
mi è naturalmente diverso. 
La prima sessione prevede 
per il 4 giugno gli esami di 
idoneità e per il 20 giugno 
quelli di abilitazione. Anche 
in tal caso dipende dal go¬ 
verno risolvere la vertenza 
prima di queste date. Ridi¬ 
cola è d’altra parte la pre¬ 
tesa di coloro — ha prose¬ 
guito Giuditta — i quali vor¬ 
rebbero che escogitassimo uno 
sciopero che non danneggias¬ 
se nessuno. Ma se ciò faces¬ 
simo i professori avrebbero 
buon motivo di credere di 
avere dei dirìgenti sindacali 
incapaci. Ancora più ridico¬ 
la aooare la pretesa di quel 
quotidiano che ha suggerito 
agli insegnanti di fare dimo¬ 
strazioni nei periodi del ri- 
po.ro e.rtiro .sotto le finestre 
delle Prefetture! 

Su altri temi, l’insufficienza 
degli stipendi e l’errata ap- 
nlicflzione dell’articolo 7 della 
legge delega, si é intrallc- 
nufo a lungo il prof. Perued 

11 quale più di ogni altro ha 
pofemizzafo con il ministro 
Gora per l’incomprensione da 
questi mostrata verso i pro¬ 
blemi di fondo delia cate¬ 
goria insegnanti. Fare della 
scuola un centro di attrazio¬ 
ne delle forze migliori del 
Paese: questo è l’obiettivo dei 
professori. Che rtbn si rag¬ 
giungerà certamente corre- 
spondendo uno stipendio di 
42 mila lire al mese. 

II prof. Guido Cavallaro si 
é, a sua volta, intrattenuto a 
lungo sul problema dei pro¬ 
fessori non di ruolo i quali 
vengono assunti di onno in 
anno senza avere mal la ga¬ 
ranzìa che ciò avvenga con 
continuità e sono continua¬ 
mente .rottnposti a sposta¬ 
menti di sede. Tutte le H- 
chic.rte fondamentali one¬ 
sta categoria di * diseredati » 
della scuola sono state per la 
maggior parte eluse dal mi¬ 
nistro Ermini. 


PERUGIA: Armando Fedeli 
e Luciano Ariani 
LATINA: Nello Carolili 
RIETI: Fallerò Fatassi 
VITERBO: Carlo l’agHarlnt 
MACERATA: Alvo Fonlaiil 


Là DISCUSSIONE SUL BILANCIO DEL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 

Spezzano rinnova in Senato la dennneia 
contr o le incontrollabili spese deg li Enti 

j 8 inìliiìnìi eli « spese generali a* iscritti nei deficitari bilanci dei vari compren¬ 
sori — Il governo invitato a far partecipare gli assegnatari alla vita degli Enti 


PESCARA: Gliillo Sp/iBone jj —’ votazione finale n 

c I mauntcnzionnn si ^no sin- ^ Francesco Sinigo La mastodontica struttura In questo organismo c’e un vamente presso di lui. FABBRI (PSI) e il compagno voto segreto hanno respinto 

(tati penetr.mdo nell iimcio del /vVELLINO: Pietro Grifone degli Enti uforma, t loro impiegato per ogni trenta et- A questo punto il compa- GRAMEGNA. Quest’ultimo si la legge. 

r •'‘ff’’’”; c Anna Spaggiari enormi c deficitari bilanci, le tari di terra. gno Spezzano ha avanzato è occupato dei numerosi e si è trattato, è vero, del 

nsSMre ncssui^oS^rto rif ‘ continue vessazioni che questi Analogo stupefacente rlsul- una serie di proposte per far gravi problemi delle campa- voto su una legge di scarso 

nswrlnre nessun oggetto di va- Meloni org.anismi cpmpiono nei con- tato si ottiene se si conside- veramen e luce sull’attività gne pugliesi. In particolare, rilievo: mS easTacqui-sta n- 

- rnoTONF- ìmnat^ Se I tari contadini assegn.T- m il contributo che ogni as- degli Enti. Egli, innanzitutto. Gramegna ha denunciato che qualmente un chiaro signifi- 

Nnnvo n«»rrffiÌ 6 Ì 7 fnTii ^ mo Pccchloll hanno costituito ieri lo segnatario ha dovuto versare ha chiesto che il ministro ri- numerose domande per las- ^ politico, e non è ccrta- 

IMlOVe perqillfiyjoill CAOLIARL argomcntt) cent.aie dei dlbat- all’Ente per le sole spese di ferisca dettagliatamente sul- segnazione In enfiteusi dei n^^t^nducia .mio nei con¬ 
ili nrovincin di Pisn " ®nl bilancio dell’Agricol- personale: si tratta rii una ci- 1 attività degli Enti e sulle terreni che erano «tratturl» fronti dell’assessore sardista. 

■ ---- tuia che si sta svolgendo da fra che si aggira sulle 400 spese che essi sostengono per giacciono da tempo presso il - - -— 

PISA, 26. — In varie loca- lo di Palermo, Non trova con- tre giorni al Senato. mila lire. Gli Enti di rifor- la conduzione provvisoria dei ministero senza risposta, men- QC milmni intfphitampnfo 

lUà della provincia Ui Pisa ferma ancora, però, la voce che In situazione di questi ma finiscono, cosi col presen- terreni e che comunichi, inol- ^ migliaia di ettari tuttora mutui» IllUUUIiamcm,/ 

contl.'iua la ridicola o provo- di una loro denuncia per onu Enti sia lutf.dlio die brillan- tarsi come dei padroni ancor tre. alle ammissioni delle ' i*j «otrebbero essere resi ner(eDÌtÌ dall'IKGIC 

caloria caccia delle armi, nelle <.klio. te. tanto dal punto di vista Più esosi di quelli privati. Finanze e Tesoro e dell agri- stessa legge Hu WhiU UQ uU. 

sedi delle case del popolo, eoo- £ nomi dei quattro cample- finanziario qii.iiito per l’atti- MEDICI: Ma la bonifica ri- coltura i bilanci consuntivi. Guijo^egni è stata da tem- HBì ModCneSO 

peratlye e nelle case dei diri- non sono nuovi per dii In vilà finora sv(»Ua. è cosa tal- chiedo un gran numero di L’oratore ha poi SMtenuto la completamente ignorata. —— 

genti democratici. Alcune “hre giorni è entrato nelle monte nota die già due anni tecnici. assoluta necessità di delegare «gj. Puglie, su due MODENA 26. _ A conclu- 

perqutsiziont vi sono state ieri jjj Sciar,*! e ha parlato fa venne piesentata una prò- SPEZ5^ANO: Va bene. un membro della Giunta con- ^ 290 mila 'ettari dlLonedSe Indagini svolti dàì- 

?n nl^ne zone vidói a Pon\c^ ‘ contadini e con i com- posta dì inchiesta parlamen- questi rilievi non sono solo «“«“va di ciascun ente a dare terreno, sono stati concessi la polizia tribufaria nella no- 
dem O n PortnT wnro Carncv.ile. Por alcii- tare (essa pm. non ha mai lo a farli. Lo stesso presi- ogni eventuale delucidazione appena ottomila ettari attra- stra provincia, è risultato che 

r^turdmentG di orflanizzii- * so.spctli s()nn anzi avuto corso): ..questa inìzio- dente della commissione Fi- fu««e sp^e sostenute ed ha, verso vergognose discrimina- PINGIC ha riscosso indebita- 

torl di queste onerazioni sono J'hbastanza c*rcostnnziaU Si* t,vo, però, so ne è aggiunta nanze. nel suo parere, ha no- «phne. chiesto la limitazione, ijoni. • • ■ mente 5 milioni dai consuma- 

torUtl arcora una volta a ma- '« Mangi.afrltta sia il Tardi- rcccnlemento un’allra, di e- tato che le entrate degli Enti, delle spese unicamente a Nel dibattito, che s! è prò- tori di dlclotto comuni del Mo- 


gaio di Fanfanl non sembra 
destinata al successo: ix?r lo 
meno essa sarà irta di diffi¬ 
coltà. Infatti, un altro chia¬ 
ro indice della situazione, in¬ 
sostenibile venutasi a cre.aie 
è dato dal fatto che la Giun¬ 
ta non ha più una m.aggio- 
ranza che la sostenga in se¬ 
no al Consiglio regionale. La 
prova la si è a\*uta quando 
si è trattato di approvare il 
orogetto di legge, relativo r.l 
Comitato con.sultivo regiona¬ 
le per la pesca, presentato 
dall’assessore Casu del P. S. 
d’A. I d.c. — che pure aveva¬ 
no approvato i singoli artìco- 


c i mallntcnzionntt si Fono sfo¬ 
gati penetrando netl’iifficio del 
teatro o dell'.'ussocinziono pro- 


c Franrcsco Sinigo 
AVELLINO: l’ielro Grifone 
c Anna Spaggiari 


fughi istriani, hnchc oiil .senza poGGlA; Glamictlo Magiia- 
a.snorlnre nessun oggetto dt va- ,unt e Alba Meloni 
lore. COSENZA: Mauro Noectil 

"■ . . CROTONE: Donato Seiitari 

Nuove nerquifiizioni caohari*. ugo Fccrhioii 

• • • J» r»* NUORO: Koituiio Lcdd-i 

III provincia di Pisa 

PISA, 26. — In varie loca- lo di Palermo, Non trova con- 


85 milioni indobitamenis 
percepiti dall'IKGIC 
nel Modenese 


hi '^òte una buono, ad esempio, sarebbe- guaio importanza ed interes- 

_ • ro fra quelli che nel passato sf natta del parere del 

IIma Al .innAnfltrilA anchc nei giorni imiuedia- presidente della commissio- 

Upa ammaiaTa di appenoicire tamente precedenti l**. trage- ue Finanze o Tesoro del Se- 

Irtll/^tri fls un iHrnt/nlftnfn ^««‘b «>«.nno minacciato il com- nato. o.i. Bertone, inserito 
JdIVdId Od un IQ IOVOldtlie p,^gno carnevale e sua ma- nella stessa relazione al bi- 

Icri pomeriggio un Idrovo- '«rP* Alcune voci indicano il lancio nel quale, in sostanza 
lauto del Centro soccorso ae- Tardibiiono come coli., che nel si afTcrmu che gli Enti dj ri¬ 
reo di Vigna di Valle ha tra- 1952 più volte cerco di per- forma .sono indebitati ormai 
sportato dall'Isola di Ventole- -suadero la compagn.n Fran- pci. ben 81 miliardi c che esi¬ 
ne Candida Magliocco di 13 an- cosca Serio a distogliere il sto un netto contrasto tra i 
ni. affetta da appendicite acu- figlio dalla lotta politica e ad bilanci preventivi degli enti, 
la e bisognosa di un Immedia- invitarlo ad accettare un che annunciano il pareggio, e 
to intervento chirurgico. oliveto In cambio della sua jg lealtà, che è sempre costi- 
Nol giro di poche ore l’.nm- riniincta. tulta da un fortissimo deli- 

malata ha potuto essere rico- Il Manglafriltn. .sj dice, cit. L’on. Bertone prevede 
verata nclTospedale di S. Ca- avvicinò invece direttamente inoltre che la situazione con- 
millo. il dirigente sindacale per «av- Unuerà ad aSS nel 

■ — . -.. co. so di questo anno. Ed è 

_ proprio a questo parere che 

*M.* I Si è richiamato ieri il com- 

TAITIVI d 2*1 AWTd pagno Francesco SPEZZANO, 

^ oratore della giornata, 

§ i ■ 1 • per denunciare il disordine 

per un esplosione di gas amrnìnist.ativo e le spese cc- 

■ Spezzano, che è stato se- 

E’ scoppiata una ..ombola .li gas ,la cucina rài!","„’:McT"o 

-- stro. dopo aver dimostrato co- 

BARI. 26. -- Per «'«mprov- chi accorsi perchè ‘«j còmple^amc^te alFoscuro deP 

viso scoppio di una bombola parte dei presenti era fuggita limn-Tiiri', rio,»!, on- 

dj gas. una casa à li " rSd.".! 

ri.» .rBa°ricUr° "■ o'Jaai'LTf 

Ua sicnora Anna Lasala. SI p” dpi™' sli.«l.'o"Jai r,,lS ?hTl 

abitante al Vico Chiuso 20, j, aprendosi sident. degli Enti sono dotati 

mentre era intenta a prepara- ‘ incidente, m un certo sen- di P|eni poteri, è pa.ssato ad 


Otto feriti o Barletta 
per un'esplosione di gas 

E’ scoppiata una liombola di gas da cuciiiu 


; 


...e.u.v c.u ....ciiia U incidente, m un certo scn- a» meni poierj. e pa.ssaxo no 11 compagno Spetrano zionaìe dello sport inaugura- nis. i 

re .1 pranzo, s. accorgev.*. che successo a Via.'e anabzz.arc. per quanto ciò è - m ieri inaugura 

delle Uamrtie venivano fuor, ]vjartino Un angelo di po.'.sib.le i bilanci degli Enti, per la conduzione provv:soria ^a rassegna inaugurata no i 

dalla bombola di gas. Faceva dorato, del peso di circa ricavandone delle conclusioni dei terreni fino alle assegna- jeri mattina a Torino è la .strati 


quelle realmente utili e ne- tratto sinp .a tar^a .otb, sono denese. e ciò mediante ì’arbt- 
cessarle. Le altre dovrannc) intervenuti numerosi altri traria isUtuzione di -diritti spc- 
essere. invece, addebitate agli senatori che hanno illustrato dall» e «in deroga», 
organi responsabili. alcuni ordini del giorno. Il LTNGIC si è offerto di resti- 

Come ultima richiesta, lo .««n. TRABUCCHI, a nome tulre 62 milioni riscossi dal 
oratore comunista, ha invita- della Commissione Ànicol- 1952 in poi considerando le 
to il governo a modificare la tura, ha particolarmente in- rimanenti somme cadute In prc- 
struttura amministrativa de- sistito perchè il governo si scrizione, 
gli enti, in modo da far par- preoccupi della situazione Anche la sodetà Trezza di Ve- 
tecipare veramente i contadi- deficitaria dei bilanci degli rona, che gestisce le imposte di 
ni assegnatari alla loro vita Enti riforma, esaminandone consumo In altri dieci comuni 
ed amministrazione. le cause. della provincia modenese, ha 

Nel dibattito sono, quindi. Questa mattina replicherà già deciso d restituire somme 
intervenuti i senatori CAL- il ministro Medici e sì avrà rilevanti percepite allo stesso 
DERA (PSD, MENGHI (DC). il voto. modo. 


Inaugurala a Torino-Esposiiioni 

la Mostra iniernaiionale dello sport 

URSS e Polonia fra le partecipanti - La rauefna è la prima del genere nel 
mondo - 1 padiglioni del CIO, del CONI e delle varie federazioni sportive 

DALLA NOSTRA REDAZIONE derazioni sportive, xn gara c’è il settore riservato ai mi- 
— di eleganza espositrice nella nisteri e ai comuni d’ Torino 

TORINO, 26. — Undici na- sua pittoresca impostazione. Asti, Alessandria, Roma, Mi- 
zioni — Austria, Egitto, Gre- Qui l’atletica, il pattinaggio, lana, Bologna, Firneze, Bari, 
eia, Jugoslavia, Marocco, Po- l'alpinismo, la pesca, la cac- Novara, Pavia, Vcrccll’., 
Ionia, uRSS, Svezia, Germa- eia, l’automobilismo, il cicli- L’L’Aquila, Latina e Bolzano, 
nia e Italia — partecipano smo, la lotta, il pugilato, la II ministero dei Lavori Pub- 
alla prima Mostra interna- velo, la motonautica, il tcn- blici espone una serie eli pro- 
zionale dello sport, inaugura- nis, il calcio, il tiro a segno, getti, (badate bene: ìjtouvUì 
ta ieri. tutti gli sports insomma, so- e non realizzazioni!) di arca 


ta ieri. fitti 

La rassegna inaugurato no 


Grazia Lavecchla. Micbcltna *^^^**^ in 15 giorni 
Lanzone. Carmela Cilardi, 4 -,. ■ • 1 1 

Maria Deivecchio e il bambi- V,lan(lcstini fl liordo 

no. Michele Lavecchia, di 7 di lina liavc Svizzcm 
annf« ^ , - 

- - - - GENOVA. 26 - Set giovani 

Terreni alleoati jsp.ignoIi, fuggiti d.T Taegori cci 

. . * I imbarcatisi clandcstimmcnte 

per una frana in un canale sulla nave svizzera -Badcn*. 

- sono stati scoperti durante la 

AOSTA, 26 — Causa una navigazione e. ali'arrivo del 

improx'visa frana che ne ha pjros£.afo a Genova, denuncia- 
ostruito il corso U canale di ,, «...u...... t 

irrigazione Prevot è straripa- alta polizia italiana I se. 
to presso la frazione Prossan spagnoli che hanno d:ch;a- 
di Aosta provocando la rottu- rato di chiamarsi Francesco 
ra dell'argine anche dei vicino Gonzales di 17 anni Fedenco 
canale Champapon Corraseo di 26 anni. Jo^è Mo- 


Il convegno delie donne giurisle 
affronta i problemi delle lavoratrici 

La relazione deiraw.ssa Zavattaro di Roma - La Cottihizione non è rispettata 


no presenti, spiegati, illu- per le competizioni spartire, 
strati ed esemplificati in ba- per i giochi dei raga;:i e per 
cheche, stands, in reatizzazio- lo svago dei più ptcc>ni, del 
ni plastiche, figurative e fo- resto molto interessant’. Pcc~ 
tografiche. calo però che si belle cose 

Vi si trovano cimeli di in- ce le mostrino sempre sulla 
teresse storico per gli spor- carta! 

tioi quali, r*ltala» che com- Sempre nella sala centrale. 
pi il raid Pechino - Parigi e infine, vi sono i due stanri.s 
che venne costruita dalla deU’Unione sovietica dedica- 
FIAT net J914, la «Draisen- ti, uno allo sport nel Fa'" e 
ne i», il primo biciclo, intera- del socialismo e l’altro nllc 
mente fatto di legno e sen- attrezzature sportive. Nei p~i- 
za pedali, che nel lontano rno, allestito con una sene 
1820 ' strabiliò i contempora- di fotografie a cofori, r; è 
ne —> e a ragione! — rag- una rapida rassegna dello 
giungendo il primato dei 16 sport, vera manifestazione di 
chilometri all’ora. Nello stand massa in un paese dote l'ago- 
delfa Federazione tennìstica nismo ha tutte le cure di 
fa bella mostra di sè Fante- uno stato diretto da uomini, 
nata della racchetta da ten- che dello sport hanno un cou- 
nis, una vera e propria spa- cetto elevato e dove esso «è 
fola di legno con la quale alimentato, aiutato con nnn 
robuste mani di ottanti gio- cottivarione iniensira, «cicn- 
ranotti si rimandavano a di- tifica, diretta verso i giovani 
stanza una palla di stoppa, ai quali vengono fornite /•- 
E coppe, e altri cimeli, ri- attrezzature necessarie per 


Le acque hanno Invaso t renio di 13 anni P.o Lipoz, ‘ «' »»■ *-r jinviustric c neg.i uffici. E la Eula. ha tenuto un'attesa con- pio, si gloria di una tapu’et- ha 

campi e prati sottostanti, alla. Elamici Ca.^anov,. s.c.i Ro- o Gerenza sui tema: - Panorama ta che venne centrata con Ves 

parecchie case e stalle dei I ^ ^ ^ ■ i-i è sv4?l!o attorno al tema del-j ..Vnizzaz'iòni s'indac.ali è poli-l^. Prospettive di giustizia co-jd^e^^olm 


UI ,-assaxiune u oii. E,mesio n firo a segno, per esem- po di produzione: essa non 
Eula. ha tenuto un'attesa gon- pio, si gloria dì una tapo'et- ha bisogno di importarle dal- 
ferenza sui tema: «Panorama ta che venne centrata con l’estero, escluse le ian'e 01 
e prospettive di giustizia co- due colpi do Giuseppe G.l- ski che richiede olla Svezia. 


m^;;^a di^ua. s^n -i di 19 anni - seti, giorni il.; donna" noi''Vrp,;óriÓ"di stituzionale ». ram^Ua'oarrdf Dr« nron' rìmZ^reon%V° " 

dendo a valle, ha raggiunto or sono, durante la sosta delivoro |l.i Costituzione non è rispetta- La conferenza era stata or- „i-!ataalla^^ri^rÌH^Hi Tori Lò ^ 

anche I cantier. delta co.slnien- - B.-idon - nel porlo di Tinge- La rot^trice Maria Zavatta- h.n e che è ncces«ario continua- ganizzata dalllstituto di studi ” penjeno dt Tori- " 

da strada carrozzabile Aosta- ri. salivano a bordo nottetem- ro Ardxzzj. di Roma, ha soste- re la ’.vV.ta ncr realizzarla giuridici e politici sulla Re- sfi dire che In Heienn-in^ii 

Roiun fra«nnrtanrio ner oltre____ ..H,. > __ v - _.... __ _ Ma. occonto ai ricordi del SII aire cne la (ieicga.tonc 


Si &Dr0 una bara ***' <c»portl na passo decisivo su que- e delie ingiustizie cui se 

, " , CUPI marmai che avvertivano «ta via si potrebbe fare, ap- .-otionoste U'donne del S’jd. 

durante il funerale » Com.an.1o Non appena la [provando la proposta di legge - 

■ -Baden- ha attracc.a;o. la po .present.ata dagli on. Teresa (t-nnrhì a una rnnfprpn; 

. MESSINA. 26 - In una chic- marittima di fr.mtiera.'N^»^' » Giuseppe Di Vittorio, VlOfiini G Ubd lOIIICICIIi 

sa di Messina, mentre si cete* 5 abta a bordo h, nnchiuiso in scopo di -estendere di di- nÌ!l(IÌ7Ì3 C05tÌtUZÌCni 

brava un rito funebre li mor- a,,,, Ulto :1 tra:*.-mento pr,'v.*::o -ullo yiJjlltia lU^illuziLlK 

to. Antonino Spinetta, di 71 due cabine i iland, .-..ni a\ ^ personale - 

anni, ad un certo momento è tendo il Con-iila'o spagnoio »'femminile ugu.alc qu.alifica. Ieri sera, alla presenza 

uscito dalla cassa Si trattava, quale provvedorà al loro nm- Jspecializzazione e categoria-. Presidente della Repubbli 


tti.eaan.c e sia.a. a questoigione, con sede in laiermo. passalo troviamo le glorie venuta a Torino per lalle:rr- 
„ J® *^***Ì?iì^j U primo Presidente della del presente: in uno dei mag- mento degli stands, è gnidn- 

Jl-d. Cas-sazione. Eula. giori stands. quello allestito ta dal Vice-presidente del 

ha * narlà ‘0 dello sfruttaìnen'o esaminato il problema da <* cura del C.AJ., possiamo Comitato per la cuUurn ftsi- 

0 d^^S mgiustizie cllr so^^^ »n punto di vLc^a tecnico c vedere eia t^da gialla «Ila ca e gl. sport nell U.R.S.S.. 

-o’ionoste le donne del S’jd. sulla ba.se delle esperienze ac- quale, a 8000 me^ dt altez- Alexander Krivslov. 

’ ' quisite attraverso il lavoro TO, riposarono Compagnoni Infine, nel terzo salone 

G , . j svolto dalla Corte Costituzio- e Lacèdelli prima del balzo trasformato in uno .stadio cn- 

roncni e una conferenza Inale della Regione, ma non /inofe per la conquista de I oace di contenere 5000 siet- 
,, . : I omesso di rilevare « il di- K. 2; troviamo anche la fa- latori, a cominciare da qur- 

suiia QiusiiZia cosiiiuzicnaie squilibrio » che si è creato cimosa * Merope n di Sfrouli-jsfa sera, avranno luogo tutti 

- dura in Italia per non avere no e Rode, i vincitori delle ì giorni manifestazioni in¬ 
teri sera, alla presenza del ancora, gli organi competenti, olimpiadi di Helsinki. portanti di pugilato, scherma. 

Presidente della Repubblica, proceduto alla nomina dei giu. Nei 250 posteggi del salo- ginnastica, pallavolo e bocce. 


Ipcrò, di un incidente, ed i po-lpatrio. 


1 Nel corso della discussione'del presidente del Consigiio,«dici della Corte Costituzionale.Ine centrale, ai bordi di esso.i 


PIERO SECCA 
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* L’UNITA* o 


UN CONVEGNO E UN LIBRO 


E’ SCOMPARSO UNO DEI PIU’ GRANDI CAMPIONI DELL’AUTOMOBILISMO MONDIALE 


e lotte 


agrarie 

contadine 


Uberto iìscari è morto al volante 
come suo padre trent’annt or sono 

A X 

Lo schianto delia ** Ferrari,, su una curva deìV autodromo di Monza - Uìd improvvisa frenata ha causato la sciagura? - Una 
irresistibile passione ha ucciso il campione che ha voluto provare la nuova macchina pochi giorni dopo Vincidente di Monaco 




Qujk-lie H‘ttiinaiia addietro, iiieititudiiic delle I _ ■ ■ ■ I I I ■ ■ ■ Il . I I I l~* I I l~^ I 

iiientro i braccianti it.iLaiii, teorie bor^'he^i e talvolta la H H .ll.l. I I W, | l^^l I I II^ I^^U HI |_JP U_l^ II I 
t'iiziaiido la grande' attitazio- loto mostruosità (come (|iiel* , I 

no ancora in tvirso, scendo- In del neomaltnsiancsimo pre- ^ _ 

\ano in sciopero in tutta Ita- dic-ato dairamericanu Vt>gt, , , 

lia, a-Mantota, nella terra do-il (pmic ritiene che < piu del- Lo sclìiaìito della Ferrari,, SU uìiu curvtt deìV (ìutodroìììo di MoJìza - L 

^e settanta anni la si aro- la metà tiel genere umano è..,.., , _ ..7 » »7 

tJiisse il primo grande movi- di trt)i)po nel mondo > c la- irresistibìlc passjoue ha ucciso il campione che ha voìuto provare la nuo 

mento contadino di luasS'i. menta che i jirogre-Nsi della ■* ____ 

ti\e\a luogo nn pniyegno di mediciiiii non siano snflici'.'n- ^ 

n'TCììtari di di\er>a forma- jnj/i ,1^ parte dei imstii* '*'■ stiumato la al popo- 

/ione ed m*ìjrine: (Ki tiii laU» studiu'^i sliir/o più ^ ^ jt v y ìau - Cìli-id 

studiosi ()i storia che. csiinii- matico e (oniinno per a(» M L.j|^Jr i n eadaveic del eanipione, 

i.<indo lo s\iln|)|)o c la ini- piu-,ne ,iila storia tielle c.iiii- ^ K ^ f' sti.ir.i.ito dalla lima del bo- 

militanti che dtd- di \alcnti -tndiosi; \ 

Iti co'cien/a della maturità i. ndlo >.ics".(i tempo di gett.»- cittadin. 

t.iggiiinta ilal moiimeiito re |(. l(.,si per (piell.i ^siniio Ik \ - L a \ .Sì).i.;aic te*.ii:..ainentv‘ la 

hanno tiiitlo stimolo c soste- d,>||a no-trji agricoltura ncjli V -t K ^ ^spaii-ntos.i ti.igedia non 

gito Jillo sloi/o^ di conoscen- aitimi oiiant’anni >. <’ho, < <i- ^ lae.lo l'.' Li pi nu.i^ volta ^ehe 

ni cimo drtcuiiioiiti ' • - 

il movimento* contudiuo in economica c politica >. ^********^ '* " on'i ’i'!eo'trii/!oìle 'ali- 

halia. Significativo incontro • SALVATORE F\ ROMANO «riccio» in un inoinriito di iiiliniitù fainiRllare roii I suoi bambini Tonino v P.itri/I.i ,»!*** ittv* v m?vìI v ixi vtiiU » 

....pn.h,.(l.. |>crcl.ò, .lai/.. ... "nn aàVIi., 

generale in esso tracciato, la _ l .iutiuiroino <ti IMon/ii. si cio- 

Moria del movimento conta- ^ y ^ ^ m ^ vi vano svolgere le prove — 

diiHi italiano risulta come A A M W ^ ^ ^ ,„„j uffieiali — in vista del 

ipiclln ili ima grande fnr/a ^ ^ ^ t K ^ ^ /fVì Gì aii !>• cimo Snpei em tmnag- 

liopolare clic ha dato vita. ■ M gmm g IM M M EMM ■ f V M M M m inogi .nniii.i do- 

• acanto alla classc operaia m ^ M M. ^ m . IL/ W mM ^Tl m M m m M m. ^ m. m piossima. Era di Un- 

-otlo la guida di (lucsta, alla V* „„ lequipe della « Fonnri ». 

lolla per la libertà c per la • 1 -' duale aveva ti.i.-poi tato a 

«h-umcrazia nel nostro parse. m. « ■« « TB ^ Mon/.i una vellin.i destin.i- 

L- bene dunque, tome ha e- ■ M fi* la^a ^ugcnio C astelL^^ 

ig;iS= la corsa di Indianapolis s^mmi 

iiosccre liirgaiiiciilc fra i ini- M .V.can, cru* avcv.i accoinpa- 

litanti ilei tuoi iiticiilo ctnita- --——---— ’ “nato .1 Mon/a ramieo. Al¬ 
dino, fra le masse popolari. , - i- \r 1 • Ij -ii- n • /■ ' • IJ I 1 • ^ f Iv.m to vi si ei .1 recato per tra- 

.\Ia occorre pure ricordare. I fCMlipi (Il U Vdiil 11 . nnlll I Cll. Ciimpitn — niilCfO (‘ Iti (la^K'il COI'.sa (Il moucic nn p.no ti-iu- a! 

d!.Trinnrl^z\*brie^ .\lt)(ltMia — CoiiK* All)L‘ilo licoidava la inol io dol padre — Le prime vitlorie pa!uVip!nV‘*'aiic‘^m^ 

dtlIapprL/z.iorie .siorzo c ^ j. ^ C.istel- 

mnne degli .stitdtoM la es 1 -- m.ingialp 

lazione, tcnnla (tal uonieg m sportivi sono morti in cosa da nulla. Poi arrivaro- Padre c figlio si rassomiglia- nc.se colite ieri. Emi d 2.S .set- due iianini imbottiti; ttuindi 

a colmare ic lacune ami questi ultimi giorni sulle no in villa altre persone, vano tanto nel volto ed aii- tembre VJ47. A.sean .stara .ivei.i tclefoii.ilo all.i moglie 

roleMili che m sono nel con- ,-,j pista, l motori, Più lardi nidi mia madre cor più nel fisico. Non molto vincendo al volante di una .-l'oinn NielLi. .ivvcttcndola 

sidcrare il rapporto tra la yf>i(j(;ità, le imprudenze, sdraiata sul letto che pian- alto era Antonio, ma roba- Afa.s’erati. quando aevadde la ' oe cont.iv.i di csscic di ri- 

(|iicstione agraria, ine\ilal)il- Jfj faiaUtà non hanno perdo- gemi. Piangeva come mai sto. quasi massiccio, forse orribile disgrazia che «rro.s- h*'do a casa por le me l'.l. 


! DAL nostro inviato speciale anni prima aveva stioncato la non ha saputo frenare la sua lido, nella sita cor.sa 

ss../ ~7^ P‘'dre del povero Al- disporaziono, scoppiando in è andato saltellando nei U 

LO. — Albeito berlo, Antonio. anch’egli singhiozzi. Pochi minuti pii* prato: il toneno, iniatL., e 

-■Xsc.iit e motto. Il corpo di grande c.nupione, tierito sul ma Taruftl si era scherzosa- sconvolto a tratti. .-X eiic.i 

uno dei pm gi.mdi e.imjnoni tireiiito di llonllheij', nien- mente congratulato con Asca- 250 metri dalia frenata, ah- 

L d .mtoinouilisnio di tutu 1 tic pilotava im’Alf.i Romeo, ri per lo scampato iiericolo biamo scorto una lar.ga ehiaz- 

I tempi .si tiov.i iieH.i e.imera durante Li di.spnla del Gran di Monteeaiio, dieendogli fra za di sangue, copert.i da im 

^ moitii.iii.i di nn osped.ile, a Piumio di Kr.inei.i. raltro; ..Ora avrai llnalmen- mazzo di gigUoli lo.ssi. e 

pochi ehilonu'tii dall auto- (juanclo eoitidon e mecca- te imparato a nuotare... j, il punto dove ò .stato tiovato 
diomo di iMon/.i, teutio di incolsero sul luogo del- Aseai i aveva ii.so di cuore il eoroo del povero Albeito. 

uno spaienloMi ineidenle che 1 , tr;igt;di.i, ceieaiono il alla battuta deU’amico, ma Come .si può -p.‘'gai( la 

i.i sliunc.iui 1.1 vit.i al popo- eorpo del campione, .sotto la anche con lui si era poi la- tragedia? Secondo il no.stvo 

/ Inii *- ClLVll) V’i'ttliizi 4i<.K.ìi r> «i»«« ìt i-ljAlz-vk-n olio _ r . ... 


ccommiica c politica >. * ' ^ 'i'ìco!,ti*n/.!')ne 'aii- 

■ SAIA'ATORE F. ROAIANO « ricrU) » in un inoiiiciito iti iiilimitù fiiinielinrc con i suoi li.itiibiiil Tonino p l‘.itri/!.i p> orsini itiv.i Nclla in.ittin.i- 

. ....... t.i. .sii 11 '.niello d'astalto del- 

l'.iutoilromo (li Mon/.i. si do- 

jT ^ B A W A vi vano svolgere le prove — 

A A * fi non uffieLili — in vista del 

Liccio,, voleva vincere 

. 1.1 (piaie avcv.i ti.i.-pm Cito a 

Mon/.i una vctlin.i destma- 

fi fi A B ^ fi ® Kngenin C'astcllotti. 

la corsa di Indianapolis msmi 

fi .X.cari, ciu* avcv.i accompa- 

- —— --— ’ gn.iti) .1 Mon/a l’amico. Al- 

I iLMiipi (li Xiivdiiiii. liiilli Peri. Citinpitri — Praceo (‘ la (rabica cor.sa di msI'i'.m' m'/ p'no'timé li'i 

... I II i • I I III I • • • r.iri.i optala. Non doveva 

.xlodiMia — Lome .xlncMlo iicordaxa la iiiorlc dtM padre — l.e prime vitlotte [ paiIccip.irt' alle piove, 'rial 

_mi gito e r.illio di C.tstel- 

lotti, .^scau avev.i m.ingialli 

Tre sportivi sono morti in cosa da nulla. Poi arrivaro- lPadre e figlio si rassomiglia- nese come ieri. Emi il UH .sci- d’-ie p.anini imbottiti; (luiiidi 
onesti ultimi giorni .s-nilclno in villa altre persone, rami tanto nel volto ed aii-f tembre li)47. Ascari .stara .ivei.i telefoii.ilt) alLi moglie 


/ -ciLiii) .. vottuui. n^.^ni dannoj^^iata e nienlnto per il dolore alla avviso. pn.s.sono essere due 

A 1 . cad.iyeic del campione, eon rnUeLii.itur.i contorta, schiena, rimastogli come le spiegazioni. L.i ij'in.a ii- 

|C% .stiazi.ito d.ilLi luna del bo- A-cari giacev.i -- mi et e — .brutto ricoi'do .> doirmeì- guarda ia .salute di Alarti' 

« lide che lo avev.i trascinato bocconi, ineite. con il eoi- dente. Com’ò noto, egli otto i.io-n: 

sull .islalto dell .intodiomo. 1 1 - po sti.i/i.ito, .1 cO nu m ' di Ascari è stato ti.asiiortato prima era s*at.> vittim.i d^l- 
S yesliu* con un .1 nto .scino, il distali/.r ie.sim.iv.i ancor.i. aU'osiicdale di Monza con un l’incidente c.ipitatogh liaiaii- 

g '■‘''eiato, imp.i-.s.lnlc, nel L'mcidenle che i' costalo la camioncino attrez/ato per il te il G. f'. di Montiei.'.i: 

» p.iiioie (leii.i mol le, npo.s.i e.impiline e pionto .soccor.so delLi .ste.ssa u.scendo d.i un.i cuiva. il -'.io 








K masse fanno (lei prol^ pioni.i.'Jimo » del volante. La Alfa Romeo. Stori quando si G. P. dell'anno dopo. Il suo muto il vincitore. Poi f;.i- ) •■ni o: .1 mi le.ggei 

(/ra. (lopo IO .iiimu tremenda legge è stata però trovava in testa, davanti a vincitore si cliiuvama Enzo scorsero gli atiiu; d tim„io\L~ono disilo. Voi 

ICIII SII II captunismo niiii Mini; .Alberto tutti. Dietro papà venivano Ferrari — quello di Mura- pilota della insanyninatti nf- •' «pnilche gi 


campagne ilaliane. un niioro „iorto come suo oh altri dell'Alfa: Campari, nello — che .sapeva guidare torio di Modena divenne il <h‘:mi conio 

notevole aiuto all.i iiuerpre- p^d^f, Antonio Ascari, sul dre in figlio. Qiialehe 'o- come nn campione ima euor- grande campione tiomeoica .1 

lazioiie ■ mar.vista - leninista sediolo di una possente vet- padre era il campione della me Alfa con la prora ap- Lisci.ito qual 

ileìl.i storia del inodiiieiito Mira ros.sa, caii.sa l’insidia di squadra e «rrebhe mito pnntita come si usava allora. || s(»|TT*sf» «lì .\iÌFt|:i !>'•> ~ oggai 

«ontadino viene dal soìtwic una curva. Il padre, sulla pi- baci Gran premio di Fruii- Poi. ranno dopo. Antonio .si Albeito — 

di L. 1. LjulKisic {Questioni sta di Monthlcru, nel caldo <^ui come alcuni mesi prima, prese la rivincita. Era sce.so Una cor.sa ancora Alberti! l>,-.).;n 1 Imi 

('(Ila teoria mar.xista-Icniui- estate del 1925. il figlio sulla « Monza, aveva vinto il Gran in,strada con un'Alfa Romeo Ascari sognal a di vincere c.impo per 


.un 01.1 im le.ggei o dolore al 
f..iiKO destio. Vmici (iioviue 
.1 f.iie (iiialche giio per ion¬ 
di*: un conio .-e Li botta dì 
tiomeoiea .1 Montee.iilo ha 
Lisci.ito qualilie .dr.iscico. E 


.Xlbeilo — dnjio una 

botta 

lii'.igii 

1 toi n.H ‘ sub.tu .sili 

(’.uiipo 

per vincere 

quegli 

-li .1111 

coinple .SI » iu* l 

1 po.s- 

‘ on«> 

"legale" per 

lungo 

temilo 



Cosi 

du’en(lr>, .‘.i tolse Ja 




^ II. .-ri : urritr-ì Vcrso .sera nrrirò alfa riffa mente, anche in qiic.sto ras- d<’^ celebre triangolo strada- cfiitia (fi zlntoiuo Ascari. Lui 

«Iella P i, uno zio Riccardo. Il sole somigliava a suo padre. An- raggiunse una media al- ultima corsa Alberto Ascari] 

f?* !'*^'*^*^**" n' .*’V . *‘| brillava ancora alto e lo zio tomo. Antonio Ascari, qtian- hira stnpc/aceufe date le l'ha vinta a Naprjh e nella , 

definisce, che colie^ inizio nei min .strana espresso)- do morì, era —sicuro — .sol- strade non levigate e gli an- gioia del trionfo semftravai 

ls.3 (• che contiiiiio^in dircr- ,jg_ .Sembraen mollo inquie- tanto un vecchio ragazzo, (^rira rozzi motori del tempo, amareggialo, (itici giorno. 

s.i giii.sa fino al lh95; in con- to. Poi parlò con la mamma: perchè contora 3f> anni .sol- (Attenne la media di 195 chi- Era ancora troppo vicino il 

iK^'ione con la (piale f-orsc di.s.sc che papà era tiscito di tanto. Quindi persino più lomctri. che ha resistito per ricordo delle « 1000 miglia » 


iiccmnod.i!.- 1 .d |>o. t.> di "iiiilii 
Al pi imo g.io XmIIoic.s: b.i 
erorometi ato. 21 '. Andav.i 
iio.ne. II p.iino'" meidente di 
Mont»iMi lo. d; domenica 
sc‘i.-.i. non ,i'. ev.i Lisciato 
; i.’.i ( iciii. \olo Li m.ne 


.\&r:iri porl.ito iu trionfo «lo po una ilrllc .sue tante viliorie 

.stato cosi ricost riyt. 1 : Ascari,.casa Ferrari. Purtroppo i sa-1bolide aveva infilato (per un.i 
nell entiaic nel letlìblo op- nitari non hanno |)otulo che macchia d olio) lo atreiio cm- 

poslo a ({uello deirarrivo, al- constatare la molte e nel loro ridoio tra due piloni d'at- 

l uscit.i della curva del sot- intcì-vento si sono limitati a trucco ikI era precipitato m 

toia'iss.iggiii, ha dato un colpo ricomporre il cadavere che e nmre, nei porto di Monaco, 

di freni m eonsegnenza del stato rivestito con una tuia Tutto faceva credei e che 
quale la macchina ha sban- a/v.iirra da corridore. .fo^se uscito indenne 

d.ito legge! mente sulla de- ^^po dopo è giunta la mo- Jì!ÌV.'" 
sli.i. pei COI lindo alcuni me- „,jp campione scompai.so. nom*«> .-orriH^r . L 
tu con le ruote di .sinistra Ascari, accompagnata er.mo 

(li poco .il/.nte d.il suolo. Non ^j., j.icuni parenti ed amici k eoan fv “ ntei.o, 

npie.->a d.il piloLi, vhe iie hanno tentato invano di nor ^un no’ di n.mn'r. 
aveva evidentemente perduto impedirle la vista della sai- u , 

il eoutiollo. Li potente Fer- ^ 3 '. signora Ascari si 6 Pf'-’VaL-o in 

lari .tono .<1 e .-.ueccs.siv-amcii- gcHata g terra, davanti al o« 2 i 1 Mon/ i d<«-^i-. 
i.> fiiivìvoito commendo ner_ a„i ...-/la.. '■z^gi, j .\ionza. dove.’.a 



10 t?mta(liiio assume varie 
hirmc. pass.in(fo M’mprc piu 
«la forme di resistenza pa-.- 
-iva a forme di lott.i attiva 

f’ in Itali.i questo .sj \erifi««'» 
appunto quando qnrn.i crisi, 
«he fu per rc««*Ilrnza etri'! 
«fella *x«inoniia granari.! eii- 
nrpea. iiu.ip,ife di fronteg¬ 
giare 1.1 roiicorrenza del gr.i- 
iio a Iiiion mercato pr«ive- 
iiicnie d oltre cKv.vno ■ colpi 

11 no-tro. fr.i eli .litri pae-i 
nei quali siiH'agricoItnra gra¬ 
vava la rendita fondiaria, c 
«teterminò la flessione dei prez¬ 
zi agricoli. non«>siantc il put- 
te/ifcnismo con il quale i 
crandi proprietari ceri.irono 
di reagire aHinfliienza ire- 
sccnte del mercato mondiale. 

Molto utile, e anche awm- 
«ente in più punti, l'opera di 
l.jnliosir illustra chiarameu- 
re la funzione della <r rendita 
( rrsiallizzaia s. come ezii la 
«'hiama le eh*» p^r rit.vìi.i 
(•ritiro ha indicato qii.ile 
s rendita iisnraria nel de¬ 
primere le condizioni di vi.a 
dei contadini e dei lavoratori 
deffe campagne, e ta «na azio¬ 
ne di freno e di limile per 
lo sviluppo agricolo. Il libro 



I 


[anni 5 :onf> pas:;ntt da quattdn salda un sornsfp ih- 

j.lnlonn» A.scari mori a Man- quieto, che a volte ruordaraj- 
jrbb’rp e (la quella remota ad Alberto lo zio Rk cardo. \ 

■ domenica .sona cambiate tari- in (/nella domenica di gran ì 
jte cose- le strade c le piste, caldo quando mori .suo parìre 
motori, r le vetture, persino Forse Alberto mai ha vi- 
j'o .stile (h guida di chi corre .sto .sua moglie, la dolce .si-l 


FANGIO: 


, /- ■- ignora AfictCa. pianger»* .sron- 

I •llll'f* «• fl«|llo .solata come sua madre nella 

. * villa sul iMgn Magaiore. d •- 

( erto e che fra 1 due un- po ^hc zio Riccardo aveva 
• mini, fra il padre ed il fi- confe.ssato che papà era nsci- 
g.'o. ioghi, dire, tante cose to dalla pi.sta. a Monthlcrg 
erano comuni; jf fiammante Forse Alberto non ha vi.sin 
coraggio malgrado le super- Afictla piangere come sua 
.stizioni. una sicura cono- madre, o meglio « mai l'ha 


Era un guidatore straordinario 
: ** Il più esperto pilota europeo 


X nr uaiM, Cile 

sia blcKi.it.i un.T nio;,-. Ma 
quest'ipotesi viene sc.iz'.a*.., 
dai tecnici. Quale -r.e : i. - i 
essere la causa, ico.aipare 
con -Alberto Ascari, due vol¬ 
te campione del mo.nc.o. ur.a 
delle figure più bel]».* del no¬ 
stro .sport moioristico 
1 Alla .sua bravura d. 

:c legata l'ascesa delLa' Fe¬ 


lina Ferrari. 


lo COSI, per un istinto innato derehhe più in pista. Se Al- u.i pencolo p.u i.r.ive eoiì.an- .»:i«n;.n.t'n:i per L» cor.s» di Ei- 
,rhe SI e tramandalo da pa- berlo avesse visto, anche una 1 t-i Ardìt.inier,;.- :• nitro, fu u- (>■’. .ibbi.in..! i.jipre'O Tr.'»gici> in- 
^i.ire in figlio. sola volta, piangere sua n'o- • prov.v deliri si.» s*r..ordina- ciden'e iK’cvr.s » .-id /Xìbert.v A- 

.-liberto A.vcari. come cam- alie. for.se avrebbe dato un ria pr»*.=ciizi di sp.nio e del s.-ari In affetTiios.ì r.amer.i’ismo 
|5j prone, .si è fatto nel secondo freltolo.vò addio ai brucianti notevole colpo d'occhio .spor'ivo p »rt(*cipir.mo il rostro 
dopoguerra. Prima correva seggiolini delle vetture da - -N'on av rei m.vi pensato che vivo cord.vzha Sezione come 
in moto e pareva destinato a cor.sa. per diventare > „ si- Xsen o.>\e-.M rin'....nere vitti- deuri Dainiier Benz .Iu.vn M.v- 
renirc ricordato .soltanto onore qualsiasi, un signore 

. comr ,l ),gho dri grande con dnebrml,, da far rrc-.. ^';i,,;;'g:Ìr -V‘ ,fi"; V, .JL..! r L 

Antonio.. re bravi ed onesti, .^arehfi»* r, cV.'». r.. ^.mpre dimo-'r:.*.. 

Ln giorno, o -Vlodeiifl. nc- direnfaro il signor AP>cri<. .. ,, ,.ir'„v.i:iz.i STOCCARDA. >; — K.o Ke- 


u.i pencolo p.u i.r.ive eott.nn- ..... nan.t'nti per cor.s » di Ei- te di .Asc-vri e numrro.si «ono 1 rh/» v '-*^ 

1 »-i ardlt.inient.- :• ni tre. fu u- fe’.. .ibbi.ini.v r.jjpre'O tr.'»g:ci> in- tolecrammi di cordoglio inviati .-ittnri/* be..e 

.'* * prov.a deliri si.» s’r..ordina- ciden'e iK-cvr.s » art /Albert»! A- in If.alia v.iiortci. 


cari In affettiios,! c.ame.'-.i’ismo Particolarmente .ndctoloram ^ tarda sera, è reso 

por'ivo p »rt(*cipir.mo il rostro dalla .scompars.i del grande Pubblico il referto de: m-zd'.- 


AICSC.X — Il Premio inlrrnaiionalr Stalin per il promovi- Ln giorno, o -Xfodenfl. nc- diventato il signor AP’Cviir 
mento «Iella pace Ira le nazioni é Mato consegnalo nell.t .ala cadde qualcosa' il figlio del .'t.vcarj nualnnane. il felice e 


inoltre e-..vmina le ra rat ter - P*" *«■» nazioni e Maio consegnalo neiia .aia canoe qualcosa 11 jigiio aei .-x.scan auatnnaue. il felice e - | ...n,..-, e 1 .» <er. 1. rr.p»! dcli'uflicio .st.ampa c.vmorata - 

slichc della crisi ai-rari, .1>^1 Cremlino a Bertolt Brrrht. iìlnslre rombattentr grande Antonio vin.se la .sua trcnoutllo papà di Patrizia e .n.v./i.» d. il . n or*.- ri. i ni.o dell.-i E.bbrica d vuTomobib te- m con le 

-eentfv YY* «* ti ^ /l* della pace, poeta e «Iramm.vtnrgo tedesco, «no prima cor.so. In sua prima di Tonino, sicuro, di Toivno. zr..’\ U- ri. „>' n.i colpi-c* i.-i d< se.» Diimler Benz h.v detto ^ Voi non 

, ■ ’ . anima «ii dfl massimi scrìltorl di teatro viventi. .Alla cerimonia ermo cor.sa in automobile. Ricordo R nipote dei grande Antonio, nodo j. . .nr» penoso- cn* 1, mo.-tr di Ascari h.i cau- quanto la s 

«more polemico quando de- presenti scienziati e artisti, scrittori, operai e dirigeutì poliiiri W tragico pomeriggio mode- GIl'SEPPE SKiNORI .\..o..c iLr» •■.ore i»*cnico .sa'o profond.» co.mniozione ne- colpito**. 


lacrime .agli occhi; ‘ 
potete imm.vgìnare ' 


deil'emitorace sìnLstro e 


;» il;r»“.»tre t»*cniCi>i.sr»*o profond.» co.mniozuvne ne-lcolpito * *. 


sua morte mi abbia fruttura completa del bacino. 

FR.ANCO .MEXT.A.N.V 
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« L’UNITA’ »> 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


? \ ! 


dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 685-869 


Alt agli sfratti ! 

r- i '■ • 

Migliaia (li famiglia della noaira città sono mi* 
naccialo di sfratto. Interi nuclei edilizi dovrebbero 
essere sgomberati per la minaccia dello sfratto. 
Ecco solo alcuni esempi di sfratti in massa: 

•— 73 funiiglic del liorglicllo Laiuivio 

— 19 famiglie di via Latina 

—■ 19 fumiglic di via <lcl Torrione 

— 20 fuiiiiglic del borgo S- Giuflcppe 

— 120 famiglie di viu G. Massaia 

— 00 famiglie di vìa dei Sabelli 

— 50 famiglie del Ponte Salario 

—■ 49 famiglie di via dei Fornaciarì 

— 200 famiglie «lolla borgata Caroiiì • 

— 34- famiglie della ex eusa del fasci»» tli 
Ponte Milvio 

— 900 famìglie di Fiumicino tpro|)i'i(‘lii ili*l 
niareliese Cerini) 

— 31 famiglie »ltdla borgata Laurentina 

— 43 famiglie delle « Tribune » al Flaminio 

— 20 famiglie ilei borgbctto Nomeiitano 

— 39 famiglio ilei T»ifello 

■ —100 famiglie della Gnrbatclla 

In numerosi casi, lo sfratto, oltre che dai pti- 
vati, è stato intimato dal Comune e da enti per 
redilizia popolare come EICP! 

A ipiesti esempi di sfratto in massa vanno ag¬ 
giunte le migliaia di procedimenti in corso per 
sfratti singoli e per nuclei di famiglie meno nu¬ 
merosi di quelli elencati- ■ ' 

Gli alloggi popolari per le famiglie meno ab¬ 
bienti non sono sufficienti! 

Uisogna porre un freno al tlilagare degli sfratti 
fino a quando la situazione edilizia non consentirà 
alle famiglie romane di ottenere un alloggio a 
fitto accessibile, 

— Il Colmine, intanto, fiospcnda gli sfratti 
intimati e metta in cantiere almeno‘una parte 
dei 13 mila alloggi programmati. 

— L’Istituto case popolari sospenda gli sfratti 
ìntiinati c faccia conoscere alla cittadinun/a 
' i suoi programmi costruttivi. 

— Il Questore ba la possibilità «li evitare gli 
sfratti rifintaitdosi di mettere a disposizione la 
forza pubblica per lo sgombero forzoso degli 
alloggi. 

Tutte le autorità cittatline intervengano per 
porre un freno al dilagare degli sfratti! 

Alla Camera dei deputati è stato presentato un 
ordine del giorno sottoscritto dagli onorevoli Bozzi 
(liberale), Marisa Rodano (comunista), Quintieri 
{democristiano), Natoli (comunista), Berlinguer 
(socialista), VEltorc (socialdemocratico). Turchi 
(comunista), 

NelVordine del giorno il governo viene invitato 
a predisporre una norma eccczionalé e transitoria 
che consenta a Roma la dilazione ttclla esecuzione 
degli sfratti nei casi meritevoli di particolare tu¬ 
tela « per almeno un triennio durante il quale si 
può prevedere un miglioramento della situazione 
edilizia ». 

la Camera riiicala e approvi subllo 
rordlne del iierio coilro ili slraltll 


SCHIACCIANTE SUCCESSO DELLE LISTE UNITARIE - 

Ctea II 70 per cento del voti 

ottenuti dalla C.6.U. al Forlanini 

A _ _____ 

Aumento dei suffragi - Crollo della C.I.S.L. e dei candidati sostenuti 
dalla Direzione - il « Popolo » incauto anche questa volta nelle previsioni 


Una glandi; aJTermazione Ita 
ottenuto il sindacato della 
CGIL ncdle olu/ioni dtdla Com¬ 
missione intcìna al sanatorio 
Forlanini. Il v’oto si è svolto 
con liste di corrente fra i sa¬ 
lariati e con liste concordate 
tra gli impiegati, 1>* caposala 
o 1 meilici. 

Kcco il dettaglio del volo chol‘> 
assegna alla CGIL la schiac¬ 
ciante maggioranza dei Voti e 
dei seggi: 

Salariati: 773 voti vallili; 
CGIL 530 (68,8«/a): Rinascita 
(apertamente Nostenuta dalla 
Direzione deH’ospcdale) 66, 
(8,5V*): CIsnal 34 (4,3 «/b); Con¬ 
centrazione democratica (CISL 
e alcuni indipendenti) 142 
(18,3<>/«). I seggi sono stati cosi 
ripartiti: 6 aila CGiL; 1 alla 
Concentrazione democratica e 
1 a Rinascita. 

Prima di passare agli impie¬ 
gati è opportuno eonìrontare i 
dati relativi ni .salariati con 
quelli dell’anno scorso: nel 
1954 ia CGIL ottenne 513 voti 
e 5 seggi, ha guadagnato, per¬ 


tanto, 37 voti e uri seggio; Ri¬ 
nascita 2(iG e tre seggi. 

Come SI vede, il tentativo di 
inloibidaie le acque immetten¬ 
do nuove liste nella competi¬ 
zione con il palese fine «li di¬ 
sili ientaio e dividere ulterior¬ 
mente il personale è clamoro¬ 
samente fallito. K* opportuno, 
questo proposito, ricordare 
la campagna che l’organo de¬ 
mocristiano scatenò per .soste¬ 
nere, nel 1954, la lista Rina¬ 
scita, indicata al personale co¬ 
me l’estremo haluaiilii contro 
il « pericolo ro.^sii » al Forla- 
nini. Anche -.dlvra i risultati 
della campagna non furono 
t]uclli sperati dal • Popolo 
ma gtiariiando i lisultati di 
qiie.st’anno il crollo degli scis 
sionisti appare ancora più cla¬ 
miti uso. 

Fi-i-o il iistilt:ito ilei voti tra 
gli impiegati, le caposala e i 
medici. 

Impiegati: 65 voti validi; 
caiidiilato della CGIL 59 voti 
con rassegnazione del solo seg¬ 
gio in palio. 

ÌMedici e caposala: i due seg 


SIGNIFICATIVO EPISODIO DELLA CAMPAGNA PER L!APPELLO DI VIENNA 

Premiati aiia saia Capizucchi 
i mi giiori partigiani delia pace 

Raccolte 500 mila firme - La colomba d’oro a Liliana Neri - L’intervento di 
Adamoli - Annunciato l’inizio della «Settimana per ima politica italiana di pacc:> 


gl sono stati assegnati, rispet¬ 
tivamente. a due candidati in 
dipendenti. 

In base al voto la Commis- 
.sionc interna del Forlanini ri¬ 
sulta co.sl composta: 7 seggi 
alla CGIL (due in più rispetto 
all’anno scorso); 1 alla lista 
Rinascita; 1 alla Concentràzio 
ne democratica c 2 a candidati 
indipendenti. 

Domani all* EUR 

s* inau guro lu Fiero 

La ceiiinonia inaugurale lid¬ 
ia nera di Roma, campionaria 
nazionale, si svolgerà 'domani 
alle 11, alla piesenza di un 
rapili esentante del goveino e 
di altre eminenti peisonalità 
che .«aranno ricevute tlal sin¬ 
daco. ing. Salvatore Hebecchl- 
;ii, presidente dcU’Ente autono¬ 
mo fiera di Roma, dal vice¬ 
presidente gr. uff. Costantino 
Parisi, presidente della camera 
di commercio, e dogli altri com¬ 
ponenti il consiglio direttivo. 


Nella helhi cornice della sa¬ 
la Capizucchi, teatro un tempo 
di innocenti tornate arcadiche, 
ancora una volta i partigiani 
della pace hanno lanciato il lo¬ 
ro messaggio di speranza fa¬ 
cendo appello a tutti i cittadini 
di buona volontà al fine di 
scongiurare alla nostra Roma il 
pericolo della guerra atomica. 

In una atmosfera di entusia¬ 
smo. i partigiani e messapperi 
della pace hanno partecipato 
numerosi alla iiniiunciuta ceri¬ 
monia per la consegna dei pre 
mi ai più braci raccoglitori 
di firme, segnalatisi in questa 
prima fase della campagna per 
l’appello di Vienna. 

Dopo brevi parole di saluto 
delVon. Oreste Lizzadri, il se¬ 
gretario del Movimento nazio¬ 
nale dei partigiani della pace, 
prof. Gelasio Adamoli, ha lu¬ 
meggiato l’importanza decisiva 
della raccolta delle adesioni al 
l’appello di Vienna. 

Le nuove prospettive di di¬ 
stensione iiunno snpperito al 
comitato romano dei partigiani 
ilelhi pace rmizitilica di «nu 
nuova .-settimana-, che si 


NUOVA, IMPRE SSIONANTE SERIU DI SCIAGURE SUL I.AVORO 

Un edile si sfracella in via Arezzo 
cade ndo dal 5” piano di uno s tabile 

Altri ire operai versano in gravi.ssime condizioni per infortuni accadiili in allrel- 
ianli eaniieri edili — Un metallurgico lia mi piede .schiaccialo da ima sbarra 


Un nuovo .'•paventoso infortii- del cranio id altre lesioni. 


Ilio sul lavoro ò accaduto ieri, 
alle 13,40, in via Arezzo 3. L’o¬ 
peraio edile Ernesto Cucco, di 
43 anni, abitante nel lotte 27.o 
della borgata di Pietralata, pa. 
(Ire di quattro tigli, mentre era 
intento al suo lavoro, è preci¬ 
pitato al suolo dull’altezza del 
quinto plano. Il poveretto che 
è caduto da una Impalcatura, 
evidentemente poco solida, è 
stato raccolto morente dai com¬ 
pagni di lavoro o trasportato 
l Policlinico, dove, però, è 
giunto cadavere. 

Un altro cantiere «xlile è sta¬ 
to teatro di una nuova sciagu¬ 
ra. L’operaio Sabatino Meloni 
stava lavorando .«ni un ponteg¬ 
gio, situato a circa -sei metri 
dal suolo, quando ad un tratto 
l .SUOI compagni lo hanno ve¬ 
duto precipitare con un urlo 
disumano. Soccor.so o tra.spor- 
tato aU'ospe>lalo di Santo Spi¬ 
rilo, il Meloni vi è stato rico¬ 
verato in gravissime condizio¬ 
ni per la frattura della baso 


Al km. 11,500 della Flaminia 
mentre trasportava un secchio 
sul lotto ilei capannone dello 
Fornaci Mariane, il manovale 
Damiano Di Marco di 25 anni 
è riiiia.sto vittima di un altro 
gr:iVR iiiforUiniu. In seguito, 
infatti, alio sfondamento Im 
provviso del tetto del capanno. 
n«', il poveretto è precipitato 
al suolo, dopo un pauro.so volo 
di ciro.i 12 metri. Il DI Marco 
6 stato ricoverato in condizioni 
dispelate nell’ospedale di San 
Giacomo. Egli ha. infatti rlpor 
tato la frattura del cranio e le 
sioni gravissime alla spina dor- 
-■^ale. 

NelEoftlcina Stropaghetti, in 
vLi Tiburlina 468, l’operaio Do¬ 
menico Taverna di 58 anni, ahi. 
tanto a 'l’iburthio III. era in- 
tcnd» a tagliare una pe.santc 
sbarra di ferro con In fiamma 
ossidrica. Ad un tratto la s’oar- 
rn gli è caduta pesantemente 
.'.u un incile provocandogli fe¬ 
rite e fratture che i sanitari 


La Mobile ha raeeolto solo elementi vaghi 
sui “f ermati,, per il delitto di vi a Cave 

Perquisizione in casa «li uno degli accusali - La polizia ha 5e«|ueslrato una lambretta - Nuo¬ 
vamente interrogate la mamma «leirucciso e la signora Marzi che vide in viso rassassino 


Novantasci ore sono trascor- 
j se dairomicidio di Claudio Ti- 
bcri il giovane commerciante 
di venti anni assassinato ne' 
cortiletto stretto fra gli alti ca- 
.scgglati dl via delle Cave. Mar¬ 
tedì mattina alle ore 2,50 tre 
colpi di pistola rl.s\'cgliarono 
gli abitanti dello stabile con¬ 
trassegnato con II numero 98. 
Claudio Tibcri giacque ranto¬ 
lante per terra e una quarto 
d’orn dopo, durante il trasporto 
aH’ospcdalc. spirò. Da allora 
febbrilmente la Mobile condu¬ 
ce le indagini e gli c.stenuanti 
! interrogatori dei te.-'timoni che 
per primi sono accorsi sui luo¬ 
go del delitto cd hanno visto 
in viso l’assassino. 

Alcuni giovani amici di 
Claudio Tibori sono .stati fer¬ 
mati; accertamenti su accerta¬ 
menti sono stati compiuti senza 
soste dagli uomini della Mo¬ 
bile e dalla „ OmicidiE lo 
ininterrotto lavoro della poli¬ 


zia, pare abbia portato a qual¬ 
che risultato. Come ieri abbia¬ 
mo comunicalo anche nella 
giornata di og^i i fermi di due 
giovani, tale Antonio Giusti di 
23 anni c .Antonio Slanctni di 
2tì anni, sono stati mantenuti c 
sul due paiono gravare Torti 
sospetti. Non si esclude tuttavia 
che. in seguito a successive in¬ 
dagini. i due giovani no.ssano 
risultare comoletamentc estra¬ 
nei all:» faccenda. 

Il Giusti, fermato la mattina 
stessa del delitto in via Cave, 
risulta es.serc amico-del Tibcri 
da lunga data. Non è impiega¬ 
to presso nessuna ditta c non 
h.a una professione vera e pro¬ 
pria. Però fino alla fine deU'an- 
no scorso, per un certo perio¬ 
do, egli è stato impiegato come 
tappezziere presso un amico 
che lavora appunto in quel ra¬ 
mo. Inoltre egli aiutava, di 
quando in quando, il giovane 
Tiberi nella rfvendit.'i di saie 
e tabacchi 


I line ptrsHceefi 


I sospetti che gravano su di 
lui e che sono. Io ripetiamo, 
per altro assai labili, sarebbero 
questi. Tempo fa nella riven- 
I dita del Tibcri fu compiuto un 
furto. I sospetti del gióvane 
commerciante si appuntarono 
suU'amlco che io aiutava sal¬ 
tuariamente. ma il furto non 
venne denunciato alla poluia, 
pensando il Tibeti di far giu 
ftizia da solo. Il Tiberi pare 
perciò fosso sicuro del fatto 
che l’autore del primo furto 
avrebbe ritentato il colpo. For¬ 
se por questo (siamo nel cam¬ 
po delle ipotesi) il Tiberi quan¬ 
do ha udito i latrati di «■ Po- 
Iter » che l’haar.o svegliato — 
il particolare dei latrati è stato 
! accertato daUa polizia contra¬ 
riamente a quanto era risul¬ 
tato in un primo mo.menlo — 
si è lanciato senza nemmeno 
infilarsi ì calzoni contro il la¬ 
dro essendo sicuro di trovarsi 
di fronte una persona conosciu¬ 
ta e che non gli avrebbe messo 
paura. 

Inoltre pere accertato che la 
benda che copriva il volto del¬ 
l’assassino $:a di una stoffa 
usata di solito dai tappezzici,. 
La stessa cosa dicasi per i ferri 
contenuti nella borsa abbando¬ 
nata dal criminale ail'atto del¬ 
la fuga c delie corde rinvcnutei 


sul luogo del delitto. Indizi 
non molto concreti, come si 
vede. La Mobile è decisa però 
a oimtrollare qual.^nasi pur mi¬ 
nimo particolare Perciò in una 
perquisizione effettuata ieri nel 
primo pomeriggio nella ca-ia 
del sospettato, .sono stati r<xiui- 
siti un gomitolo di .-pago ed 
alcuni :,r\agl-olÌTii d. carta. 
Inoltre anche la - lambretta - 
del giovane è stata portala ne¬ 
gli uffici delia Mobile, 

A carico dcU'altro vi sarebbe 
la testimonianza di uno dei due 
pasticceri che hann,» inseguito 
l’assassino in vi.a delle Cave 
Come si ricorderà, un ottimo 
dopo che la Marzi e i coniugi 
Piancrvstelli dettero Fallarme i 
due pasticcerL Claudio De Gre-; 
gori e Giuseppe Da Milano, 
iLScirono sulla strada e scorse¬ 
ro un individuo correre in vio 
delle Cave, Essi, ancora ado 
oscura di tutto, sentendo urla¬ 
re, lo rincorsero. Costui si fer¬ 
mò e, voltatosi verso i due, 
gridò concitatamente: - Avvi¬ 
sate la jwlizia perchè in via 
delle Cave c’è un ladro». I due 
uomini perciò ritornarono sui 
loro pa.ssi e incontrarono gli 
inquilini dello stabile che li 
misero al corrente di quanto 
era "fle'tiVtmeTio accaduto. Un 
pasticccre, durante il confron¬ 


to con li Mancini, avrebbe 
riconosciuto in lui l’ass.-uKino 
intravisto ciuella notte. Non ne 
sarebbe ce: lo |»crò, .sii.ssi.ste- 
rohbero in lui ancora pcrpie.s- 
sità e dubbi. Il Mancini fu 
fermato dallo Mobile mereole¬ 
dì sera alle 19,30 davanti al 
cinema .. Trianon... 

Ma vi è un a'tro episodio, 
avvenuto il .giorno dopo del 
delitto, che riferiamo a puro 
titolo d; cror.:ica. Secondo il 
pasticccre D" Gregon. il gio¬ 
vane 5T:incini si sarebbe pre¬ 
sentato nelia iiasticceria -Amu- 
Un. alle ore 18 o avre'obc ac¬ 
quistato tre paste. Il pa-sticccre 
nel vederlo. Favrebbe subito 
ricono.'ciuto come Fuoco che 
fuggiv.a in via delle Cate do¬ 
po il crimine 

I due fermali negano con 
forz-n ogn; nevosa. 

Tutti gli altri sono stati rila¬ 
sciati. compreso il tappezziere 
G. Grazinni interrogato solo 
per oiciini accertamenti in 
quanto prc.sso di lui il GitLsti 
ha lavor.tto per un certo pe 
riodo Per tutta la giornata di 
ieri nessun altro elemento nuo¬ 
vo è venuto alla luce se ri 
esclude il fatto che è stato rin¬ 
tracciato il po.ssossore della ri¬ 
voltella che uccise il giovane 
Ttberi. Però la pistola fu ruba¬ 
ta .al suo legittimo proprietario. 
Si tratta di una piccola » Ber- 
nariiclli 6A5 - costruita nel 
1946 e venduta dal negozio di 
armi Smith sito in via «jìuseppc 
Giulietti 7 nel q’jartiere Ostien¬ 
se. Ieri ver.so le 17.30 la princi¬ 
pale testimone del delitto, la 
signor.a Luisa Marzi, è «nata 
nuovamente portata negli uf¬ 
fici della Mobile per un nuovo 
confronto con i due fermati. La 
signora Marzi, in questi giorni, 
essendo .anche sofferente, a 
causa dei lunghi ed estenuanti 
interrogatori c confronti che 
p-jrtroppo ha dovuto subire, 
•appariva stanca cd abbattuta 
Anche ieri, come durante l’in- 
tcrrogatorio precedente, è stata 
asristit.a dal medico della poh- 
zia doti. Caramanica. Non si 
sa quali rLniltatì abbia dato 
questo nuovo confronto. Ciò 
che è certo è che ,<olo da lei 
potrà venire una parola sicuri 
sull'identità dell'assassino, dato 
che è la sola, come abbiamo 
già scritto, che l'abbia visto 
più a lungo degli altri. 

Inoltre è stata nuovamente 
udita anche la madre di Clau¬ 


dio Tiberi. che è giunta in .que¬ 
stura accompagnata dalla figlia 
Luciana e dal fìglioletto Mar¬ 
cello di 10 «anni 

Una camera ardente dello 
Obitorio ha accolto la salma 
dello sventurato giovane in at¬ 
tesa del nulla osta della Pro¬ 
cura della Repubblica per i 
funerali. 


Quattordici miliardi 
per l'aeroporto di Fiumicino 

La competente commis.sionc 
del Senato ha approvato que¬ 
sta mattina il d.d.l. riguardante 
il completamento dei lavori di 
costnizione dcirperooorto in- 
torcontincntale di Fiumicino, 
comprese le opere accessorie 
Con il provvedimento il mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici è au¬ 
torizza!.» a contr.irre mutui per 
14 miliardi 


'!«'! Policlinico hanno giudicato 
guaribili in 50 giorni. 

Un'altra impressionante scia¬ 
gura è avvenuta nel pomerig¬ 
gio in un mng.azzino d<*lla so- 
eiot.à Gondrand. Alh* 16. in un 
localo tli viu dei Monti della 
Farnesina. Fautist.i Enrico A- 
gazzini di 26 anni, .stava cari¬ 
cando su tli «III :iutomcz'/,o del¬ 
lo casse ed è stalo colpito al 
capo da una fila di tpiestc. 

Trasportato aH’o.spedale San¬ 
to SplrìU». FAgaz/.ini è stali» ri¬ 
coveralo in osservazione con la 
probabile frattuni «lei cranio. 

■; L'esecutivo della C.d.l. 
si riunisce domenica 


La Coniniissioiic esecutiva del¬ 
la Camera del luàvoro è convo¬ 
cata per domenica alle ore !),3U 
alla C'.d.L. 

All’ordine del giorno: 1) Lotta 
dei professori e dei parastatali; 
2) Sciopero nazionale del brar- 
rianli. 


Consiglio provinciale 
€ Consiglio comunale 

Quella seni.* alte ore 20.30. si 
riunirà il Consiglio provlnclulo 
Per le ore 21 e convocato 11 Co:i- 
slgUo comunn'.e , 


Una colonna per ricordare 
i caduli del 1943 

La cerimonia dello scoprinicn- 
to di una colonna a ricordo dei 
Caduti in difi'S.t di Hoir.» nel 
1913 è fi«isal.» per domenica nel 
piazzale di Porta Capcna alle 9..30. 


Nuova sede del PCI 
a Lali iiD-Me lronlD 

Domenica la cerimonia inau¬ 
gurale e un comizio che s.arà 
tenuto dal tompagno Donini 


Dopo ctic a Monteverde Nuovo, 
in un altro quartiere, a distanza 
di una s-ola •.ettimana si Inau¬ 
gurerà domenica la nuova sede 
del partite romun'isla italiano. 
I comunisti di Latino Metronio 
hanno indetto una grande mani¬ 
festazione poji.''larc In occasione 
deU'apcrtura inBciale delta nuova 
sode, sita in V a Sinuessa, frutto 
del largo e 'ì:<.Kcr<>so contributo 
dei compagni e dei cittadini del 
quartiere. .Alte ore 18 di dome¬ 
nica un ecTn!.*'o avr.à luogo in 
piazza Armen;.i; panerà il son. 
.Ambrogio Dor.:n:. La manifesta¬ 


zione si sposterà poi nel nuovi 
loc.ili dell.-i .sezione con la parte¬ 
cipazione del compagno oii. Gior¬ 
gio Amendola, della .segreteria 
del Partito. 

Altri comizi sono stati indetti 
In questi giorni dal nostro Par¬ 
tito. A S, Lorenzo alle 19.30 di 
sabato parlerà l'on. Giulio Tur- 
elii e domeniea. al Quarti(;ciulo, 
alle IR, parlerà il compagno Ser¬ 
gio D'-Angelo. 


Grave lutto 

del compagno Muratori 

Il compagno Nullo Muratori, 
Uell’app.liuto del Comitato 
centrale del nostro l'urtito lia 
avuto la .sventura di perdere 
l:i .sUii cara consorte, Marcel- 
l.'i Tulio. Al compagno Mura¬ 
tori, ai figli e ai parenti, giun¬ 
gano in quest’ora cosi (loloro- 
'a le condoglianze «lei compa¬ 
gni (toll’npi)aralo ile' ’Comitato 
centrale del Partito e dell’Uni¬ 
tà. Le e.sequie avranno luogo 
di menic.i prossim.i in Chia¬ 
va ri. 


chiamerà -Settimana per una 
politica italiana dì pace-, la 
quale dovrebbe concludersi il 
3 giugno. Nel corso di questa 
nuova campagna i partigiani, 
le messaggere della pace di 
Roma moltipllcljfranno i loro 
sforzi per allacciare nnoui con¬ 
tatti e sviluppare il colloquio 
con i diretti rappresentanti dei 
vari partiti. A tal fine, tra le 
iniziative della Settimana, vi 
sarà anche quella dell’invio di 
lettere alle sedi rionali dei va¬ 
ri partiti per l’incontro e la 
discussione di problemi vitali 
per il nostro Paese. 

Tra vibranti applausi, ò stato 
pure annunciato che fino ad 
oggi sono state raccolte a Ro¬ 
ma 500 mila firme in calce al 
l’appello di Vienna. 

Ed ecco ora i partigiani e le 
messaggere della pace che han- 





Gelasio Adamoli 


no ricevuto i premi dalle mani 
di don Gaggero e dalle altre 
personalità che presenziavano 
la manifestazione. 

La colombina d’oro è stala 
appuntata in petto alla nostra 
brava Liliana Neri, che ha roc- 
colto oltre 10 mila firme, a Sa¬ 
vino Schiavoni, che ne ha rac-\ 
colte 3.800 (dedicando le sue! 
ferie a questo nobile fine), a 
Ermanno Frate, giovane ce¬ 
mentista di 18 anni, che ha 
raccolto 2 mila firme; 2.200 adc-| 
sioni sono state raccolte da 
Giuseppe Vari. 

Premi in libri e abbonamenti 
alla rivista La pace sono stati 
assegnati a Norberta Cesaronel 
del Qiiarticciolo (1500 firme),] 
Jole Giovannelli dell’Appio 
(1500), Antonio Orlandi di Cen- 


Una giovane domestica scompare 
lascian do nn misterioso mes saggio 

La lettera è stata rinvenuta su un galleggiante 

L;i polizia sta ricercando una,— Associazione Italo-svizzcta di 


tocelle (1200) e a Oberdan Bi- 
naco di Trionfale (1141). Altri 
premi sono toccati in sorte ai 
raccoglitori di mille firme; Si¬ 
gismondo Vatentini (Quartic- 
ciolo), Tullia Croce (Mazzini), 
Aida Aureli e Ida Izzo (Lati¬ 
no Metronio). 

Opere quali .. Il cammino 
delta speranza -, - Sacco e Van- 
zetti-, -Lettere dei Rosen¬ 
berg-, ecc. sono state assegna¬ 
te a coloro che hanno raccolto 
fino a 900 firme. Sono stati così 
premiati Giuseppe Medauli di 
Campitelli (900), Lina Villa 
dell’Appio (900), Giuseppe Fer- 
roni, Aderice Casali e Giusep¬ 
pe Proietti di Trionfale, Anto¬ 
nietta Vinciguerra e Giuseppe 
Calascibetta del Quarticciolo, 
Elia Chiani di Latino Metro¬ 
nio, Giuseppe Cecilia di San 
Saba. 

Altri premi sono sfati asse¬ 
gnati a coloro che hanno rac 
colto dalle settecento alle cin¬ 
quecento firme: Angelo Coppa- 
rucci c Marta Silvia Poggìa- 
relli di Porta Maggiore; Lucia¬ 
no Giordani e Luigi Russo di 
Ostiense; Lina Di Bitonto di 
Latino Metronio; Benvenuto 
Reciuttoni di Ludovisi; Vanda 
Bottoni di Italia; Maria Croce 
di Testaccio; Anna Marzi del 
Trullo; Anna Rosi di Prati; 
Anita Capano dell’Appio; Vera 
Polimanti di Garbatella; Rosa 
Falconi di Campo Marzio. 

Da trecento a cinquecento 
firme Iiatino raccolto (citiamo 
soltanto i nomi): Ersilia Lepri 
Maria Fronfina, Rosa Torti, Dal 
Valli, Nello Mariotti. Ludovico 
Ginrmiello, Edda Rogati, la¬ 
ttassi, Fedele Di Mitrio, Nicola 
Di Plinto, Gioacchino Catoni. 
Raffaele Pasquini, Giovanni 
Pinti, Agata Maggi. Bianchi Gi¬ 
na, Gino Angelini, Alfredo 
Santini, Croce. Anna Di Casi 
miro, .Giovanna Grlgnoli, Ginh 
Bonfigli, Egle Vidale, Giovan¬ 
na Éumpari, Cardinalctti, Pinu 
De Luca, Marco Malora, Livio 
Livi, Gamia, Sergio Biondi, 
Tempestali, Petrucci, Giulia 
Bracci, GubricRa De Angclis, 
Maria Donati, Raul Stacchiotti. 

Un numero speciale della ri¬ 
vista La paco con le firme di 
Pietro Nenni e don Andrea 
Gaggero è stato consegnato ai 
partigiani e messaggeri della 
pace che hanno raccolto dalle 
500 alle 400 firme: Firmìnio Pa¬ 
ganelli, Francesco Di Pitnto, un 
gruppo di giovani del Quartic¬ 
ciolo, Rosa Sammaritano, Ede¬ 
ra Chini, Teresa Raglia, Nella 
Lorviefc, Pierina Siluestroni, 
Sasmira Marzi, Aldo Righi, 
Giovanni Mnrzulli. 

Sono stati anche premiati: 
Luciano Rossi. Bruno Petreri, 
Rolando Riccinelli, Giuseppe 
Lanzetta, tutti «li Garbatella. 
Infine, un altro premio è stato 
assegnato a coloro che hanno 
raccolto un numero inferiore 
di firme: Luca Eutizzi, Romeo 
Bartolassi, Vittorio De Simo- 
ne, Remigio PerinelU, Domeni¬ 
co D'Or fino. Pia Mussitcllì, Ma¬ 
ria Testori, Vari Diodate, Osti¬ 
na Casali^ Elena Cittadini, Ro¬ 
lando Guarnieri, Anna Lina 
Boiruni, Tatiana Perucchi. 


conte della macchina Gino Co¬ 
sta abitante in vìa S. Martino 
dei Monti 60, stavano nell’inter¬ 
no dell’automobile, sono stato 
medicate al Policlinico. 

Esse sono: Santina Cento- 
fanti di anni 39 che ha riporta¬ 
to la frattura della clavicola 
destra o giudicata guaribile in 
30 giorni; Isabella Periini di 
47, guaribile in pochi giorni, 
ambedue abitanti In via Taran¬ 
to 95. e Maria Luisa Parisi di 
27, abitante in via S. Martino 
dei Monti 60 anch’essa guari¬ 
bile in pochi giorni. 

Ossa umane rinvenute 
negli scavi a Fiumicino 

L’nltro Ieri mattina gli opere! 
addetti ad una escavatrice nel 
costruendo «lereoporto intercon- 
tuientale a S Ninia a Fiumici¬ 
no. hanno rinvenuto delle ossa 
umano che 11 <r cucchiaio » del¬ 
la macchina ai evo portato al¬ 
ia aupcrlice 

Si tratta di un cranio, di 4 
vertebre e di due frammenti di 
costole appartenenti ad un uo¬ 
mo ivi sepolto 30 mesi in. 


Nozze R inaldini-B orloloiio 

Ieri mattina il nostro collega 
Franco Rinaldlni della redazione 
del Facse si è unito m matrimo¬ 
nio con la gentile signorina Milly 
Borfoloito. Agli sposi giungano i 
nostri più fervidi auguri. 


RADIO o TV 

PROGRA5IMA N-AZIONA- 
LE — 7.8, 13, 14, 20,30( 23.15 
Giornali radio. 12,15 Orche¬ 
stra Cergoli. 13.20 Album 
musicale. 17 XXXVTII Giro 
d'Italia. 18 Concerto Fava- 
retto. 18.25 XXXVin Giro 
d'Italia. 18,30 Università In¬ 
temazionale Guglielmo Mar¬ 
coni. 18,45 Orchestra napo¬ 
letana. 19,15 Gente di teatro. 
19,45 La voce dei iav'oralorl. 
20 Nello Scgurini e la sua 
o^ch(^stra. 21 Tre motivi e 
una speranza. Concerto sin¬ 
fonico. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30, 15, 18 Giornali ra¬ 
dio. 9,30 Spettacolo del mat¬ 
tino. 13 Dischi volanti. 14 II 
contagocce. I classici della 
musica leggera. 14.30 Cera 
una volta... 16 Terra pagina. 
17 Concerto di musica ope¬ 
ristica. 19 Classe unica. 19,30 
Orchestra Brigada. 20 Radio- 
sera. XXXVIU Giro d’Italia. 

20.30 Tre motivi e una spe¬ 
ranza. Senza fremi, 21 Oc¬ 
chio magico. 22.13 Jula De 
Palma. 22.30 Parliamone in¬ 
silane. 23-23.30 Siparietto. Or¬ 
chestra Ferrari. 

TERZO PROGRAM3IA — 
19 Musiche inedite di Gioac- 
(ùiino Rossini. 19,30 La Ras¬ 
segna. 20 L’indicatore eco¬ 
nomico. 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 fi' Giornale del 
Terzo. 21.20 Pr«miio Italia 
1954. AIFombra del bosco 
latteo di Dylan Thomas. 
22,33 Canti monodici medioe¬ 
vali. 23 Racconti scritti per 
la Radio. 

TEI,EVlSIONE — 17.30 II 
XXXvm Giro d’Italia. 17.45 
Tutta la vita in 24 ore. Film. 

20.30 Telegiornale, 20,50 Os¬ 
servatorio. 21 Tra vestiti che 
ballano. Replica telegiorna¬ 
le c XXXVni Giro d'itaiia. 


«ionu'stic:i. t;ile Maria Maglia 
(li .inni l!i gi.à occupata presso 
1.1 fiimiglin Coppini abitante 
ia vi:i Gallia 34 scomparsa da 
.ilcuni giorni. 

L.i ragazza, prima della scom- 
p.ir.^.i. h.i infilato per metà una 
lettera in un galleggiante sul 
revcro. L:i missiva è diretta 
ad un certo Alessandro Pazzi 


cultura. Oggi alle 18.30 m piaz¬ 
za S. Marco 51. parlerà, in fran. 
ccse. Madelcinc Biclcr sul tema 
€ Ernest Bièler. Ja sua vita c 
la sua opera ». 

— Associazione Italia-URSS. Og¬ 
gi, alle ore 19, in piazza Cenci 7 
Il dr. Ivano Cfpriani parlerà sul 
tema: « Il film didattico c per 
l’infanzia nell'URSS 

— All’Università popolare roma¬ 
na. in collaborazione con il Crai 


DOPODOimUIIESTRIIZIOnE 
della Loneria di Monza 

In vista dell’estrazione delia 
Lotteria di Monza che avià 


abitante in v'i.i òlessiiia 30 e in |,\^fonautica. e nei locati di que- 
cssa la Maglia afferma che si‘sto in piazza Esedra 56. oggi al 


sarebbe buttata nel fiume. 


Una bimba muore 
per una caduta al Celle Oppio 

La bambina di 13 anni Oliva 
Pieri a'ji’.an’.e in via Sforza 14 
mentre giocav.a con altre sue 
coetanee nel p.irco del Colle 
Oppio, il 14 scorso rade’» .a fe- 
rt’.ndosi alla testa 
- La piccola è morta ieri alle 
ore 11.15 al Policlinico, aove 
era stata ricoverata. 
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I commerrtantt di vi* Emanarle Filiberto ci hanno inviato 
nn* breve lettera nell* quale lamentano il fatto che in 
onesta via. fh» dai primi di maggio sono iniziati i lavori di 
rimozione del binari; siamo quasi a giugno e la situazione 
è quella dimostrata dalla nostra foto. Lavori rhe dovreb¬ 
bero essere condoni con estrema celerità sono in uno stato 
di completa p.vr*lisi. Questo fatto provoca un ristagno negli 
affari e la giusta protesta dei commercianti danneggiati 


Piccola A 
CK O A AC A 

IL GIORNO 

— Oggi, smerdi Zi maggio <147- 
218 1 S. Natalia. Il sole sorge al. 
le 4.43 e tramonta alle 19.57. 

— IloUrttino demografico. Nati: 
maschi 49. femmine 62. Morti: 
maschi 20. femmine 8. àlatrimo- 
.u 31, 

— Bollettino .neteorojogico. Tcm- 
t)Cratura .fi >eri; m.assima 25.3. 
minima I3.z 

tfIbIttILL ti. ASCOUTABILE 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale: ore 13 Conce.to; 18.45 Can. 
roni napolelón.;: 19.15 Gente pi 
teatro; 21 Con-'erlo sinfonico. - 
secondo programma; ore 16 Ter. 
za pagina: 17 '.Tcn-crto opensti- 

‘co: 21 Ocvhio magico. - Ter«o 
programma; ore i9 Musiche di 
G. Rossini: 20.15 Concerto. - TV. 
ore 17.30 Giro d'Italia; 21 € Tra 
sestili che ballano > di R, d. 
San Secondo 

— TE.\rRl: «1.* parigina» al 
Vaile. 

— CINEM.X: • Senso > airoita- 
'■lano »: < Sotto il sole di Roma » 
.•“irAurora; « Le ragazze di Sa.'. 
Frediano » al Ciodio; • Il sels-ag- 
CIO » aU’Edon; < Da qui aU'etcr- 
nità > aU'Iris: < Le signorine 
dello 04 » all’Odeon; « strabi¬ 
lianti as\-er.iurc ai Fiuto. Pippo 
e Paperino » al Quinnatc: « Ma- 
uame du Barrs- » al Tres-i, 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— .\rrademia medica. Oggi alte 
18. nell’aula della Clinica me¬ 
dica. il prof. G. Penso, c.-ino del 
laboratorio di microbiologia del- 
ristitiito supcriore di sanità, par¬ 
lerà sul tema: «Vaccini e s*accf. 
nazione contro la poliomielite ». 


ie 18,30. parlerà il sen. doti. Raf¬ 
faele D’Elia su: « Le fonti sto¬ 
riche e giuridiche della vita na¬ 
zionale ». Ingresso libero. 

MOSTRE 

— II Pineic Ip. del Popolo 19). 
Domani inaugurazione della mo¬ 
stra di Giansisto Casparini. 


Preso a coltellate 
durante una lite 

Gaspare Caffarà abitante In 
via .Ac(iuedotto Alessandrino 111 
l’altre fiera elle 21.13 nella sua 
abitazione è stato ferito con un 
coltello a serramanico da tale 
Domenico Paparella di 45 anni 

abitante nella stessa via al nu-1 luogo dopiodomani 29 maggio, 

si porta a conoscenza del pub¬ 
blico che la vendita dot bi¬ 
glietti può cessare da un mo¬ 
mento all’altro in conseguenza 
delle limitate scorte ancora ,i 
disposizione nelle prtncipaìi 
città. 

Si avvertono quindi i rivc::- 
dilori dell’opportunità di un 
immediato acquisto degli ulti¬ 
mi biglietti prima del totale 
esaurimento degli stessi. 

II primo premio della Lot¬ 
teria. com’è noto, è garantito in 
50 milioni. Gli altri premi am¬ 
montano a parecchi milioni. 


mero 307. 

II Ceffarà è stato giudicato 
g'Jaribile in pochi giorni all’o- 
spcKlalc di S. Giovanni. 


Un'aufomobile 
tamponata da un tram 

Un’automobile targata Roma 
97335 alle ore 17 di ieri in via 
Gela angolo via Appia Nuova 
è stata tamponala dal tram del¬ 
la STEFER numero 408 diret¬ 
to a Cinecittà. Nello scontro 
tre donne che. oltre al condu- 



DOMANI 28 MAGGIO 

INAUGURAZIONE DELLA 

FIERA DI ROMA 

neWincantevole zona delVE, V- R, 

mairiTior crntro di c'onNamo. pnntfo di a«rn> 
ziane r c»nflaenza di rierbe r Ap«r«»Nr Provinrii*, 

IN COMPini MISSBiM IBLfl rnDim^ 

MOSTRE SPECIALI 
CONGRESSI E CONVEGNI 
TRASMISSIONI DELLA RAI TELEVISIONE 
MANIFESTAZIONI D’ARTE E DI SPORT 

.vr Mitosi E PHEEEVOE! PUEMì OFFERTt n.lLLE DITTE 
ESI»OSITRt€l, S0\0 SORTEECIATI EIOR.\.\LRE\TE TRI 

TETTI I TISIT.tTORI. 
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D* Termini con 1» Metropolitan* o con l’antobuv 93. d* S. Silvestro eon I* line* k; 
.«perule G. dal Pianftle Flaminio con 1* R. sì raggiunge la Fiera in pochi minuti 
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Venerdì 27 maggio 1955 


«L'UNITA’» 


PROSEGUONO LE INDAGINI DEUA POLIZIA SULLA CL$AflOfl 



"yic^ùA 

ilonario 


(In allo nfficiale, una donna e nd fi 
arreslali ieri per lo srandalo delle pensioni 


Un altro arresto è stalo operato a Viterbo - 1 mandati di cattura 
bese - L’odissea di un pensionato calabrese che attende da quattro arali là 


tl. dal 1 procuratore viter- 
on&ponsione degli assegni 



Ieri mattina, poco prima del¬ 
lo sette, una veloce «Alfa 
1900» della polizia, con a bor¬ 
do 11 commissario della Mobile 
dottor Carluccl e alcuni agenti, 
ha compiuto un lungo giro in 
città. Al ritorno, quando la 
macchina ha imboccato il por¬ 
tone della questura, il numero 
elei passeggeri era aumentato; 
tre persone: un alto ufficiale, 
un funzionario e una donna 
d'età erano stati tratti in arre- 
.>;o sotto l’accusa di essere coln- 
\ oiti nella clamorosa vicenda 
delle pensioni di guerra. 

Su questa nuova operazione, 
la polizia e la magistratura 
mantengono il più stretto riser¬ 
bo. Come abbiamo già detto le- 
n, gli arresti sono stati ordi¬ 
nati dalla procura della Repub¬ 
blica di Viterbo, in seguito a 
.^ravi irregolarità emerse in 
(l nella città e a conclusione di 
un'altra operazione che ha 
f iutato l'arresto di un ccrtoi 
ftosario Franccsci Vigna di 44 
unni. Mercoledì sera il procu- 
•atore della Repubblica di Vi- 
tfibo aveva inviato nella no- 
t'a città uno dei collaboratori, 
i boro dei mandati di cattura 
: l i confronti dei tre: il tenente 
colonnello delia riserva Napo- 
bwicBiuso. fu Simone, di 65 
■oni, nato a •Palermo c residen¬ 
te da molto tempo nella Capi¬ 
talo, al n. 181 della circonvalla¬ 
zione Clodia, il funzionario 
della direziono generale delle 
pensioni di guerra, in servizio 
ijresso la sede distrettuale di 
\ la Lanciani, Fedele Folino di 
Pietro di 35 anni, nato a Matl- 
.-ano e residente nella nostra 
città, in via Simone de .Saint 
lìon 42, n la signora Ro-ia Lupi- 
--co fu Nazareno, di 60 anni, 
abitante in piazza Verbano 16, 
jiensionata. 

*Nonos*ante il comprensibile 
silenzio che circonda lo inda¬ 
gini, sembra che le tre perso¬ 
ne tratte in arresto ieri matti¬ 
na siano risultate in frequenti 
rapporti di «affari» con U por- 
.^onaggio già arrestato a 'Viter¬ 
bo. Essi avrebbero curato (na¬ 
turalmente a pagamento) gli 
interessi degli aspiranti alla 
pensione di guerra di Viterbo, 
.segnalati dal complice residen¬ 
te nel vicino capoluogo. Tanto 
il tenente colonnello Biuso, 
(|uanto il Folino e la Lupisco, 
erano stati precedentemente 
interrogati dagli stessi funzio¬ 
nari della Mobile per rogato¬ 
ria, su mandato del procuratore 
della Repubblica di Viterbo. 

Seconcio quanto è trapelato, 
questi nuovi arresti segnereb¬ 
bero soltanto la continuazione 
delle operazioni intraprese il 
17 maggio, con l’arresto dei 
membri e degli impiegati della 
commissione medica « Roma- 
bis.s ma potrebbero essere se¬ 
guiti da nuovi colpi di scena. 

La clamorosa vicenda, per¬ 
tanto. appare tutt’altro che 
chiusa c continua a suscitare 
vivissima emozione tra l’opi¬ 
nione pubblica 0 . .soprattutto, 
tra le decine di migliaia di ex 
combattenti, di invalidi e di 
mutilati che attendono da anni 
r.assognazione delia pensione di 
guerra. Nei giorni scorsi uno 
di questi aspiranti alla pensio¬ 
ne è stato protagonista di un 
;ristissimo episodio. Si tratta 
deU’cx militare Antonio Boni- 
:io, residente a Molocchio. in 
lirovincia di Reggio Calabria, 
coniugato e padre di una bam¬ 
bina di cinque anni. 

Il Bonino, che apparteneva 



1 (numero 320417) non ha ancora 
'ottenuto una lira. 

La settimana scorsa, in preda 
alla disperazione, il poveretto, 
dopo aver strappato dal comune 
dove risiede i denari necessari 
pi‘r intraprendere il viaggio, è 
giunto in città, con la moglie 
e con la flgHolctta. I tre si so¬ 
no recati spesso negli uffici 
delle pensioni di guerra, hanno 
vissuto letteralmente come le 
bestie (la donna ha dormito 
per quottro giorni sul pavimen¬ 
to della cucina di una sua pae¬ 
sana): non hanno ottenuto an¬ 
cora nulla. Oggi o domnni, sii- 
ulti e sfiduciaTT Antonio Boni¬ 
no c l suoi fiuniliari tenteran¬ 
no di raggiungere nuovamente 
Malocchio. Non ayendo i de¬ 
nari por il viaggio, dovranno 
rivolgersi alla polizia e ottene¬ 
re il « foglio di via obbligato¬ 
rio », come capita per i pregiu¬ 
dicati senza fissa dimora. 

E’ purtroppo uno dei tanti 
cosi che, nonostante lo promes¬ 
se deH'on. Preti, continuano a 
veriflcarsi in conseguenza del 
ritardi neirassegnazione delle 
pensioni di guerra. 


L’ex combattente calabrese Antonio Bornino Insieme con la moglie c la figliolelta 


olla divisione Trieste, venne 
catturato nel ’43 dai tedeschi c 
rinchiuso in un campo di con- 
centramento. In seguito ad una 
protesta, il Bonino venne sotto¬ 
posto a vere c proprie torture 
e colpito selvaggiamente; ripor¬ 
tò una frattura esposta del cra¬ 
nio con una larga asportazione 
del tavolato os.st'o nella regio¬ 
ne temporale destra e numero¬ 


se altre gravi lesioni. 

Il Bonino, che in conseguen¬ 
za delle lesioni riportate è sta¬ 
to colpito da una paralisi nella 
parte sinistra del corpo, torna¬ 
to in patria inoltrò una doman¬ 
da per ottenere la pensione di 
guerra. Nel 1951, in seguito a 
numerose richiesto presentate 
alle autorità, riuscì ad essere 
ammesso alla visita medico nel- 


Tospodale militare di Catanza¬ 
ro, o ad ottenere, siUla carta, 
l’assegnazione della pensione di 
quarta categoria. 

La sun « pratica », che porta 
Il numero 1277558, dormo dal 
1951 in qualche polveroso ar¬ 
chivio c il Bonino, nonostante 
che le sue condizioni si siano 
aggravate e che abbia presen¬ 
tato una domanda di revisione 


PER DIFE NDERE U PROPRIA «ONORA BILITÀ’» 

Messe si richiama agli atti 

del Tribunale speciale fas cista 

La prima udienza del processo intentato dal maresciallo contro PUnità - / giu¬ 
dici respingono V istanza della difesa di Messe - fi processo rinviato al 7 luglio 


Presso la IV sezione del 
Tribunale di Roma — presi¬ 
dente Surdo, P.M. Violo — 
si ò tenuta ieri la prima u- 
dienza del processo intentalo 
dal maresciallo Messe contro 
rUnitò. Costui ha sporto 
querela, per diffamazione 
contro il compagno An¬ 
drea Pirandelld, nella sua 
qualità di vice-direttore re¬ 
sponsabile dell’t/nità, e con¬ 
tro il compagno Luigi Pintor, 
autore dell’articolo « Messe 
portabandiera dell’ U.E.O. », 
pubblicato sul nostro giorna¬ 
le P8 marzo scorso, nei gior¬ 
ni, cioè, in cui si sviluppava 
al Senato la battaglia contro 
il riarmo tedesco, ' sostenuto 
dal Messe, che è tra l’altro 
decorato di alte onoreficenze 
nazistc. 

In quegli stessi giorni, nel¬ 
l’aula del Senato, il compa¬ 
gno Sereni bollò, con un suo 
noto discorso, gli uomini del¬ 
la disfatta, e illustrò il pas¬ 
sato del generale Messe. Que¬ 
sti non osò tuttavia replicare 
una sola parola alle accuse 


Arrestati I tre rapinatori 
fleiia veccMa aititlacam ere 

Si tratta di una donna e di due pregiudicati 


Con una tempestiva opera- 
z:cno Tuffìcio della polizia dei 
costumi, diretto dal dott. Dan- 
!«, h? tiatto in arresto i re- 
sronsabili della rapina consu- 
nint« l’altro giorno ai danni 
< . U'affittacsmerc 74cnne Anna 
Circi. 

Co"nc abbiamo pubblicato, la 
Circi fu aggredita da una don- 
in mentre stava rincasando e 
derubata di 6 polizze del Mon¬ 
te u’ Pietà relative ad oggetti 
preziosi o di 44 000 lire in con¬ 
fanti Alla rapina aveva par¬ 
tecipato anche un uomo. 

isiiiovendo da una traccli 
precisa — la Circi è solita dare 
o'Tzitalilà nel suo appartamen- 
f. a coppie clandestine — la 
rcliziz' ha iniziato le indagini 
fra coloro che frequentavano 
.-cll’amentc l’accogliente abita* 
z.r-re. 

Nel corso di una vasta bat¬ 
tuta operata la scorsa notte 
rcllc zone di via dei Cessati 
Spini, c di via del Mandrionc 
rrnr. stati effettuati numerosi 
f'^rmi Fra le per.=one tradotte 
in questura è stata identifica¬ 
la rautrice della rapina. S» 
tr-»tta di tale Luigia Dessanti.s. 
f'-cqucntatrice appunto dell? 
ca*T della Circi. Riconosciu»? 
dalla rapinata. la donna ha fi- 
rito per confessare. Contempo- 
sanr.imente l'ufficio di P. S. d' 
Porta Maggiore ha arrestato i 
rreciudicati Orlando Chiodi d' 
24 r.nn’ e Loreto Buffoni pure 
di 24 anni. Anche costoro han- 
ro amme.sso di avere parteci- 
P'.to alla raoira. 


II prof. Bazzinì festeggiato 
reirambasciata cilena 

Nc g.orr.i scorsi gli elegarti 
;->caU dcU'ainbasc-.ata cilena s; 
-•->r.o aperti per un ricevimento 
. I quale hanno partecipato nu- 
irerose personalità del mondo 
(••liturale e diplo.nat.co Ospite 
r’c-orc era il prof Adalberto 
narz ni. direttore deiristituto di 
s;ori.i della medicina della r.o- 
-tra università. A nome del cor¬ 
po accademico dell'università ci- 
Irn.a. il rettore Magnifico, prof. 
Jua.'. Gomez-Millas, ba salutato 


il professor Bazzini, da egli de¬ 
finito il più grande storico della 
medicina in Italia c uno dei più 
grandi nel mo.ndo. Al prof. Baz- 
zini è stata annunciata la no¬ 
mina a membro onorario della 
costituenda società storico-medi¬ 
ca cilena 


Assemblea di baraccati 
della zona Ostiense 

Quarantasette famiglie di ba¬ 
raccati. riunite ieri in un'assem- 
tlea generale promossa dall'UDI. 
c alla quale ha partecipato il con- 
zigiiere della Lista cittadina Bu¬ 
schi. essendo tutte minacciate di 
sfratto, in conseguenza dell’ac¬ 
quisto del terreno da parte del- 
l’ACEA. hanro sottoscritto un or¬ 
dine del giorno nel quale viene 
sollecitata la costruzione dei 15 
mila alloggi promessa dal sindaco 
Rcbecchini e la discuss.one (con 
procedura d'urgenza l della pro¬ 
posta di legge Rodano 


che, in sede politica, veni- sue richieste, l’avvocalo ' De 


vano rivolte contro di lui. 
Rimase silenzioso e isolato da 
tutti i gruppi politici. Solo 
più tardi il generale ha spor¬ 
to querela contro runtfò 
che, analogamente a quanto 
denunciato in Parjamento, e- 
lencava le tappe della car¬ 
riera di Messe: la sua fede 
fascista, rapidamente scom¬ 
parsa dopo la caduta di Mus¬ 
solini, il suo trasferimento 
dalla Russia alla vigilia del 
massacro dei suoi soldati, la 
resa agli inglesi in Tunisia, 
dopo la nomina a marescial¬ 
lo, seguita dalla pronta resti¬ 
tuzione a libertà, l’essere u- 
scito sempre indenne dall’im¬ 
mane tragedia del nostro E- 
sercilo e del nostro Paese, 
sempre raggiungendo gli o- 
biettivi della sua carriera. 

Il processo iniziato ieri in¬ 
veste, quindi, anzitutto la re¬ 
sponsabilità del Messe, co¬ 
me comandante delle truppe 
in Russia e in Tunisia, e la 
sua onorabilità come uomo. 
Fin dalle prime battute del 
processo si è però potuto no¬ 
tare che il maresciallo perse¬ 
gue obiettivi ben diversi dal¬ 
ia difesa della sua onorabilità. 
L’elemento più grave e cla¬ 
moroso dell’udienza di ieri è 
stato, infatti, costituito dalla 
istanza avanzata dal difenso¬ 
re di Parte civile, prof. De 
Marsico, di acquisire agli atti 
documentati e verbali di pro¬ 
cessi svoltisi davanti al fa¬ 
migerato Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato, e 
del processo assai noto contro 
il compagno Sereni davanti 
al Tribunale della quarta ar¬ 
mata. che venne pubblica 
mente deplorato da tutte le 
correnti antifasciste. Quegli 
atti proverebbero — secondo 
la difesa del maresciallo — la 
scarsa onorabilità di coloro 
che hanno per primi accusai.-! 
i! generale Messe! 

Tale istanza, presentata dal 
De Marsico. il quale per lun¬ 
go tempo è .'=tato membro del 
gran consiglio dei fa.*ci=m.'>. 
ha Un chiaro carattere di sfi¬ 
da a tutta la lotta antifasci 
sta e indiviaua apertamente 
gli obiettivi di parte, che il 
noto maresciallo \*uole per¬ 
seguire con la sua azione po¬ 
litica. 

Non è infine senza signi¬ 
ficato che. neirillustrare le 


Marsico si sia sforzato fin 
dalle prime battute di rivol¬ 
gere attacchi polemici di na¬ 
tura politica in direzione dei 
socialdemoci-aticl, in relazio 
ne alle accuse che la Ginsti- 
2 ia rivolse a Me.sse nel 1951, 
e in direziono dell’antifasci- 
smo in generale. 

Il Tribunale ha però fatto 
giustizia delle assurde istan¬ 
ze della Parte Civile e, acco¬ 
gliendo la tesi dell’avv. Fau¬ 
sto Fiore, del collegio di di¬ 
fesa, tesi sostenuta anche dal 
P. M., ha respinto la richie¬ 
sta di acquisizione agli atti 
dei processi indicati dal Mes¬ 
se. 

Il Tribunale ha invece di¬ 
sposto, con apposita ordinan¬ 
za, che siano richiesti i do¬ 
cumenti indicati sia da Mes¬ 
se e De Marsico sia dalla di¬ 
fesa: tra questi ultimi sono 
i proclami dd generale Mes¬ 
se quando comandava il CSIR 
e le truppe in Tunisia. La 
difesa si è inoltre riser\’ata 
di chiedere l’acquisizione di 
altri documenti, che concer¬ 
neranno la campagna in Rus¬ 
sia. il trasferimento di Messe 
alla vigilia della dì-sfatta su 
quel fronte, la campagna di 
Tunisia, ecc. e di presentare 
prove tC-stimoniali concernen¬ 
ti le attività del generale. 

La causa è stnlr poi rin 
vinta al 7 luglio, n?r :l com 
pletamcnto della do—imon-.a 
zinne e la precisazione delie 
prove relative alla verità dei 
fatti che il no.stro giornale ha 
contc.'tato al maresriòllo. 


CONVOCAZIOi\l 


Gii spettacoli di ogai 


TEATRI 

«Firenze, Bologna si cambia» 
al Teatro delle Muse 

Oggi, alle 31,13 domani stessa 
ora e domenica alle 18,30 Paola 
Barbara, Loris Gizzl, Corrado An- 
iilcelti replicano la commedia di 
Cataldo < Firenze, Bologna si 
cambia *. Biglietti Arpa Cit c al 
Teatro. 


ARTI; Ore 21: C.ia Peppino Oo 
Filippo < Non 0 vero... ma ci 
credo », di P. De Filippo. 
ARTISTICO OPERAIA: Domani 
ore 21 (ultima recita della sta¬ 
gione): 4 Le signorine della 
villa accanto > 3 atti eli Fa- 

rulli 

AULA M.VGN.t PELI.’ .\TENEO 
ANTONIANO (V.Ic Manzoni 11: 
Ore 16,30: C.ia D'Orlglia Pal¬ 
mi: «Francesco d'Asslsl « 
COMMEDIANTI: Ore 21,IS: C.ia 
stabile del Teatro dei (.uinmc- 
dlantl « Le mani di Euridice » 
di P. Bloch, con M. MoreUi. 
DFXLB MUSE (Via Furll. 43) : 
Ore 21,15: Coinp. Barbara-Uiz. 
zi-AnnIcclli « Firenze-Uolugna. 
si cambia » di G. Cataldo 
GOLDONI: Ore 21: C.ia di proba 
di Roma diretta da Tito Guer- 
rini. Teatro classico glappoiusc: 
i nò « La danni della inont.a- 
gna », « La donna di Egiichi » 
c € Non ò la pioggia che cade > 
di Izuml Slitkibu. 

PALAZZO SISTIN.V: In allestì. 

mento; « Questo ò 11 cinerama » 
P1R.\NDEL1.0: Ore 21.15: «Ciao, 
albero », novità di Aldo Nicolai, 
(vivo successo) 

ROSSINI: Ore '2l,15-. Compagnia 
diretta da C. Durante < in c.nn- 
pagna ò un'altra cosa ». 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 


CONCERTI 




Paul Klecki 
la Filarmonica 
eli Israele 

leu finiilmenle abbiamo i»- 
tuto ascoltale, qui a Roma, al¬ 
l'Argentina, ì'Orchestru Filnr- 
montea d'Israele. CompIe.sso 
sorto nel 1937, in seguito ai ben 
noli e tristi provvedimenti raz¬ 
zisti, fu una delle migliori ri¬ 
sposte che allora si potessero 
dare agli avvilenti editti, mal 
abbastanza deprecati, che limi¬ 
tarono le libertà artistiche ed 
umane. Al di là di queste ra¬ 
gioni che determinarono la sua 
origine, conviene oggi giudica¬ 
re questo complesso sul piano 
musicale, e proprio su questo 
va subito detto che è un com¬ 
plesso di primissimo ordine. 

Ciò che lo caratterizza è anzi¬ 
tutto uno spiccato equilibrio 1 vo 
generale per il quale il discor¬ 
so musicale fila tra I vari grup¬ 
pi strumentali ben calibrato. 

L e qualUtà inoltre dei suol 
componenti fanno si che la cu 
ra del suono sia sempre legala 
all’espressione nello spirito dei 
la migliore musicalità. La mas¬ 
sa degli archi suona compatta, 
è agile e scattante; i flati emer¬ 
gendo nelle loro uscite, dimo¬ 
strano chiaramente le loro pe¬ 
culiari caratteristiche solistiche 
di ottima pasta. 

Queste qualità di cui abbia¬ 
mo detto si sono potute ap¬ 
prezzare subito, nel primo bra¬ 
no in programma: rouucrfurc 
deirobcron di 'Weber, resa con 
grande plasticità dal direttore, 
maeslio Paul Klecki. A Weber 
seguivano due partiture con¬ 
temporanee: la Sinfonia per 
archi c tromba di Honegger, 


che è certamente uno dei la¬ 
vori più felici e densi di mu¬ 
sica che questo com|)o.sitorc ab¬ 
bia scritto, e un pezzo nuovo, 
Israeli Skelchex, tlt un compo¬ 
sitore stimato all’esleio ma an¬ 
cora poco noto in Italia. Jo¬ 
seph K'aminski. Nella Sinfonin 
di Honegger il comple.s.so itegli 
archi, articolalo in una ben.ita 
scrittura, ora densa c peiibosa, 
ora scattante e luminoso (ve¬ 
dasi la mirabile perorazione 
del finale, dove l.i tromba 
emerge su tutti con le sue no¬ 
te incisive ed nmiiic). ha ve¬ 
ramente colpito. Gli Israeli 
Skctches di Jo.scph Kaminski 
sono composti di tre movimen¬ 
ti, Preludio, Intermezzo e Dnn- 
zn. nei quali gli elementi del 
discorso puntano alla cieazio- 


SATIRI: Domani ore 21: GrUiipo 
Artistico Universitario « Inqui¬ 
sizione », di D. Fabbri. Regia 
di L. Rossi, 

VALLE: Ore 21.13: Comp. Bri- 
gnone-Santuccio « La parigina » 
di Henry Bccque. 

CINEMA-VARIETA’ 

Allianibra: L'avventuriero della 
Lulstana con T. Power e ri¬ 
vista 

ARIerl: La conquista del West 
c rivista 

Ambra-Iovinelll: Timberjack con 
V. Ralston c rivista 

Principe: li falco di Bagdad con 
J. Agar c rivista 

Ventun Aprile: Il traditore di 
Fort Alamo con G. Ford c ri¬ 
vista 

Volturno: Timberjack con V. 
RaI.ston e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Abracadabra 

Acqiiariu: Peccato che sta una 
canaglia con S. Lorcn 

Adriano: Totò all'Inferno con 
Totò (Ore 15.15 17.20 19.10 21 
22,S."») 

Airone; Timberjack con V. Ral¬ 
ston 

Alba: L'avventuriero di Panama 


Al Corso Cinema 

Ullimo giorno del film 

ARIA DI PARIGI 

con JEAN GABIN 
OGGI VALIDITÀ* E.N.A.L. 


Aleyone: La contessa scalza con 
A. G.inlncr 

Aiiiliasi-latori: Peccato che s:a 
una canaglia con S. Lorcn 
Alitene : Glt affari di suo marito 
Apollo; L'amante sconosciuto con 
V. Hcdin 

Appio: l.a contessa scalza con A. 
Gardncr 

Aquila: La mascltera di ferro 
.\rrlilmeile: La fortezza del 11- 
ranui con R. Montalban 
x\rcub.ileno: Le tcmoln de mt- 
init. Ore IB 20 22. 
xVreniila: I filibustieri delie An 
tillu 

iXrlstin: Il principe studente con 
x\. Ulvtli (Cinemascope). Ore 
15 10.55 18.50 20,45 22,45. 
x\storla: E' nata una stella con 
J. Mason tCInemascopc) 

Astra: Vacanze a Montecarlo con 
\. Hepburn 
xMlaiile: Le due tigri 
xVitiialità: Pioggia di piombo con 
E. G. Robinson 
x\iiRiistus: Rullo rii tamburi con 
A l.add (Cinemascope) 

All reo: La donna del gangster 
con S. Forrcsl 

xXiirura: Sotto It sole di Roma 
xXiisonla: Senso con A. Jalti 
xWentInn; I .41 contessa scalza con 
f\. Gardner 

xWorlo: Il risveglio del dinosau¬ 
ro lon P. Christian 
(iarbcrini: La ragazza di campa, 
gna con O. Kelly fOrc 18 10.IO 
20.10 22.20) 


MctropollUn: La lagazza ut cain. .sudium: Il mago Houdlnl con T. 


ne di atmosfere bozzettistiche 
e suggestive. Scritti fon buona 

rapina con 

mano ed evidente abilita que-j 
sti Skelches hanno l isco.s.so vi- 
calorc prcs.-o il pubblico 
che ha Applaudito anclic l’au- 
lore presente. 

Lsi seconda parte del pro¬ 
gramma era ri.servala alla JV 
Sinfonia di Brahm.s della quale 
Paul Klecki 01 ha dato un’edi¬ 
zione a.s6ni prendente. L’alter¬ 
nanza di slanci energici e di 
frasi commo.sso che fa vivere 
l tempi di questa grande par¬ 
titura è uscita con grande evi¬ 
denza sicché alla fine deH’opc- 
ra gli applau-sl del pubblico 
hanno risuonato ben a lungo 
unitamente a in.sistonti rlchie- 
Btc di hi.':. II mac.stro Klecki 
c i componenti l’ottimo com- 
plc.eso hanno ringraziato varie 
e varie volte. AH’inizio del 
concerto sono stati eseguiti cd 
.ascoltati in piedi gli inni na¬ 
zionali. 

m. z. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


II 




II 


A. artigiani cantò ivenoc 
camereletto oranzo eco. •arreda¬ 
menti gran lusso . ecooomtel. fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 33 (dirlmoatto 
Enal). 10 


3) 


ASTE E CONCORSI L. 12 


agenzi,\ pegni GIAMPAOLI 
Via Rasella 34-35 Roma il 5 lu¬ 
glio 1955 alle ore 16.30 vendita 
pegni .scaduti fino al n. 8589 
creati a tre mesi, fino al n. 9625 
creati a sei mesi (preziosi e non 
preziosi). 


7» 


OCCAMIONI 


4. 17 


ANELLI, bracciali, collane, oro 
diclottokaratl. seicentocinquanta 
Itrcgrammo. Fedi, catenine: sei 
ccntoliregrammo "SCHIAVONE’' 
Montehello. 88 


ANNUNCI SANITARI 


Partito 

— l rtiys«»lili 4«lli jr» 

^afasia 4(lli tmaai di F.aaa »>aa csa 
Tccali f(t le 19 di Iiarli preiia la 
itiiise Caaprielli (»ii dei Gisileain) 
( 1 »:» pertu:» isTitCì a li'strani da 
(taliiari altra iapcfi*. 

— Title It ttiitsi M fcji- 

3.1 r.I.rj's I Ta- !♦-••. f:.' a fi-' 

•MS»!*- 35 ' —,1 •,» .3 r -ri’i .3 J> 

O-’i/. c.' . 

Amici deli'Unità 

!.( iriiiai tJ:a isnla't 

» • It. - . c: •• ••S 

j.. '2 

7 ; 1“ '. ^ 1 I .■% T4 -. 

Sindacali 

Fntitsali 0 «■» • ’.9 

>i '*■ •* ’ 1 ♦ 



La Procura incriinina per truffa Amati 
noto gestore di sale cinematograficlie 


SESSUALI 

di omi origine. Ocficleaz» cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti Dre-matrtmoniaU 
Cure rapMe-raàlcall 
Orario: 9-13: I6-I9 . Peat. 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BCRNARDIS 
Spcc Derm. Oin. Roma-Pangi 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza iBdtPfiiàcaza. 5 iStauoaa» 


Studio 

Medico 


ESQUIUNO 


La Procurr della Repubblica 
ha ir.crimir.t-to per truffa Tin- 
du.nriale Giuseppe Amali, ge- 
di 18 sale cinematografi¬ 
che nella nostra città. L’Amati 
è Titei.uto responsabile di aver 
t oicoltatc il film Fvedese « Ha 
Inllaii una sola estate « alte- 
rr-ndone dolcsemente gli in¬ 
cassi. 

Le. vicenda ebbe inizio con 
ur.'. denuncia dcU'industnalc 
cci.tro la cassiera del cinema 
Galleria Olca Chiarini, accu¬ 
sa:?. di furto aggravato La 
donna, secondo la denuncia, 
avrebbe \ ondulo biglietti a ri- 
ii'zior.e fzcer.doli pagare a 
"'rzzo normale e intascando la 
'sffererza 

Lr. Ch’anni si difese asseren¬ 
do di avei aeito »econdo le 
struzioni dcirAmati, Comun- 
oiie la cassiera fu trascinata in 
tribunale ed il processo, dopo 


la prima udienza, rinviato a 
nuovo ruolo. 

Con rincriminazione ordina¬ 
ta dalla Procura si imputa ora 
a'I’Amati d: aver venduto bi- 
clictti omaggio e a riduzione a 
pi.rrone che non ne avevano 
diritto per ccnlrarre gli incas¬ 
si del film e provocarne la ca¬ 
duta. 


Ferito un agente di P.S. 
dellospedale di S. Giovanni 

L’agente dì P S .Antonio Co¬ 
lasi d: anni 31 di servizio pres¬ 
sa il posto fisso di oolizia de’.- 
l’ospedale di S. Giovanni, r.el- 
resercizìo delle sue funzioni 
ieri alle 12,59 si è infortunalo 
ad un occhio cd è stato giudi- 
rato guaribile in 15 giorni. 


.Mr.agente Calo.-: : nostr; au¬ 
guri di pron'a guariz'.onc 

Muore all'osteria 
colpito da malore 

Ieri alle ore 22.53, per un 
l.mprovv;?.-) rralore cn-: .ha col¬ 
pito nor.'intcrr.o del'.’ >s'.or;a «;- 
•a in via T.ourtim ISO. è oect- 
tivj'.o Pie;--) .Acqml'.ar.i di Scan¬ 
ni a'ait.tnte in v..-i Daìmrtti 25 


Dichiara fallimento 
e si tiene part e dei beni 

E* stato arrestato l’altro ieri 
Il costruttore Gastone Casagran¬ 
de abit.-intc in via Qu.-.;;ro Fon- 
'ano 8 

Il Casagrande, prima dell? 
dichiarazione di fallimento, a- 
vova distratto una ingente 
quantità dei suoi beni. 


Cure mpMe 
prematrtmonlall 

DISFUNZIONI SKaaUAI»! 
di acni orisiae 

LABORATORIO. 

ANALISI MfCROS. MMOUK 

Olrett. Dr. F. Caiaadrf Seeciausta 
Via Carlo Alberto. 63 (Stazione) 


DOTTOR 

ALFREDO alKUn 

VENE VAKKX>SE 

VENEREE - PEIXR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

:0RS0 UMBERTO N. 504 

(Presto Piazza del Pepoie) 

Tel. CI.S29 . Ore S-2S . Fest, 8-13 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DER.aiATnLOGO 
Cura aclerosaetc defle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFU.NZIONI SESSUALI 


CINEMA 


\V. PIdgeoii 
Delle Arti: Riposa 
llerninl: La valle del re con R. 
Vavlor 

Hnloena; I.a contessa scalza con 
A. Garttner 

nr.inrarrlo: I.a contessa scalza 
ron A Gardner 
Caiunnelle: Riposo 
Capitul: Ore X... colpo sensazio¬ 
nale con D. Powell (Ore 16.35 
1 K.j5 20.25 22.40', 

C’apraiilca: La fortezza dei tiran. 

ni con R. Montalban 
Capraniclietta: Orient Expresa con 

S. Pnmpanint (Ore 18 18,05 20 
22.15) 

Castello: 1 fuctUcrt del Bengala 
con R. Hudson 

Centrale: Missione suicidio con 

T. Ciirtls 

cliiesa Nuova: L’ultima conquista 
Cicogna; Furia c passione 
L'Ine-Star; Rose Marte con F. La 
mas (Cinemascope) 

Clodiu; Le ragazze di Sanfredia. 

nr con M. Mariani 
Cola di Rienzo; La contessa scal 
za con A Gardner 
Colonilio; Riposo 
Columbus; Teresa con A. Pieran. 
geli 

Colonna: Casa Rlccrdi con G. 
Fcrzeltl 

Colosseo; La conicssionc della 
signora Doylc 

Corallo; Notte senza (ine con R 
^tltchllm 

Corso; Aria di Parigi con J Ga 
bìn (Ore 16.30.18.10-20.15-22Jt0) 
Crisugono: L'isola del desiderio 
Cristallo: Riccardo cuor di leo¬ 
ne con R. Ilarrison 
l)e:;li SriplunI: Ucltde rosso con 
r, Curl|,s 

Dei Fiorentini: Riposo 
Del l'Icroli; Riposo 
Della Valle: Fort Algeri con Y 
De Cario 

Delle .Mascliere: Siluri umani con 
R. Vallone 

Delle Terrazze; Per la vecchia 
bandiera con 'R. Scott 
Delle Vittorie; E' nata una stel¬ 
la i-on J. Mason ICinemascope) 
Del Vascello; La contessa scalza 
con A. Gardner 
Diana: L.i corona di ferro con G 
Cervi 

Duria; I fucilieri de] Bengala 
<-on n. Hudson 

EdelHelts; L’isola dell'uragano 
1 Uall 

cipe Franz, Egli rccil.a ‘■'’d’Eden: Il selvaggio ron M, Brando 
scioltezza la parte del prot.i- esperia: Saludos amigos di Walt 


pugna con u. Kelly lUie io 
18.1U 2 U, 1 U 22 ,^U) 

Moderno: il urlnclpe studente 
ron A. Blyth tclnemascope) 
Moderni. Caletta: Pioggia di 
piombo con E. G. Robinson 
Muueriiissiniu: Sala A: La con¬ 
tessa scalza éon A. Gardner. 
Sala B; Magnifica ossessione 
con R. Hudson 

Mondlat: La fidanzata di tutti 
Munti; Domani e troppo tardi con 
V. De Sica 

Nuovo: 1 cavalieri della tavola 
rotonda con it. Taylor 
Noiiientano; Rip,-)so ^ 

Nuvoelne: Lettera napoletana con 
G. Rondinella 

Odeon: Le signorine dello 04 con 
A. Lualdi 

Odescalchi; Squadra Investigati¬ 
va con B. Crawford 
Olympia: Peccato ciie sia una 
canaglia con S. Lorcn 
Orfeo; 1 fucilieri del Bengala con 
R. Hudson 

Orione; Quelli che mai disperano 
Ostiense: H caimano del Piave 
Ottaviano: Senso con A. Valli 
Palazzo: 11 mago Houdlnl con 'T. 
Ciirtls 

Palestrina: E' nata una stella con 
J. Mason 

Parioll: Siluri umani con U. Val¬ 
lone 

Pax: Ragazze alia finestra con 
J. Cruln 

IMcnelarlo: Astronomia 
l'I.atlno: Disonorata senza colpa 
Pinza : La tinestra sul conile con 
G. Keiiy 

Plinlus: 11 capitalista con C. Co. 
bum 

l’reneste: II mio uomo con S. 
Winters 

Ptimavera: Capitan Kld con C. 
Laughtou 

Quadraro: Sherazade 
Quirinale: Le strabilianti imprc. 
so di Piato, Pippo e Paperino 
di W. Disney 

Quirinetta: Totò all'interno con 
Totò (Ore 16 17.50 20 22.10. In. 
grcsso continuato) 

Quiriti; Rluoso 

Reale: La contessa scalza con A. 
Gardner 

Hey; 1 ragazzi della Via Paal 
Rex: E' nata una stella con J. 

Mason (Cinemascope) 

Rialto; Riccardo cuor di Icone 
con R. Ilarrison (Cinemascope! 
Riposo: Riposo 

Rivoli: Totò all'Inferno con Toto 
(Ore 16 17,50 20 22,10, Ingresso 
continuato) 

Roma: La legione del Sahara con 
A. Ladd 

Rubino: La strada con G. Masina 
Salarlo; Gli avvcturierl delle 
Indie 

Sala Eritrea: Rineso 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala sessoriana: Riposo 
Sala Traspontliia; Riposo 
Sala Umberto: La marea della 
morte con B. Stanwych 
8 :>la VtgnoR: La croce di dia¬ 
manti 

Salerno: Figaro qua... Figaro là 
con Totò 
Salone Margherita : Controspio¬ 
naggi , con L. Turner 
San Felice: Lo spettro di Can- 
terville 
San Pancrazio: Biposo. 
Sant'lppollto: Canzone a due vo¬ 
ci con l, Barzizza 
Savoia: I.a contessa scalza con 
A Gardner 
Silver Cine: Bill West con J, 
Chandler 
Smeraldo: Orioni Express con S. 
Painpanini (Ore 16 18.05 20 

22.15) 

Splendore; Bandiera di combat 
tlmcnto con A. Smith 


Curtls 

Stella: Riposo 

Superclnema; Orient Express con 
S. Pampaninl (Ore 16 18,03 20 
22,15) 

Tirreno: Indianapolis con C. Ga. 
blc 

Tiziano; Rlooso 

Tor MarancU: Riposo 

Trastevere: Riposo 

Trevi: Madame du Barry pon M. 
Carol 

Trlanon: Por la vfcchia bandie¬ 
ra con R. Scott 

Trieste: I conaulstatorl della Vir¬ 
ginia con A. Dexter 

Tuscolo: Amanti latini con L. 
Turner 

Ulisse: La lancia che uccide ro;i 
S. Tracy iCinemascope) 

Biplano; Prigionieri del passato 
con G. Garson 

Verbano; Tra due amori con G. 
Garson 

Vittoria: Rose Mer’.o con F. La- 
mas (Cinemascope) 


Il principe siudcnlc 

Chi ama le operette trasfe¬ 
rite sullo schermo c sopporta 
serenamente le intrusioni, ogni 
pie’ sospinto, del canto nel bel 
mezzo deH’azionc, troverà for¬ 
se piacevole que.slo II prin¬ 
cipe studente, che già nel pa.s- 
satn venne accolto dalla tela. 

Esso narra, con convenziona¬ 
le fantasia, le vicende d'un 
principe d’un immaginario Sta- 
terello absburgico, il quale re¬ 
cupera scioltezza umana andan¬ 
do tra gli studenti di Heidel¬ 
berg. Innamoratosi della Kel¬ 
lerina d’una locanda è deciso 
a fuggire coti lei, ma la ra¬ 
gion di Stato » lo co.stringerà 
a frenare i suoi abbandrr.ii e 
a sposare un’altezza reale, re¬ 
cando con sè, tuttavia, il te¬ 
soro della libera csi)Cr;cnza 
vissuta, 

Edmiiml Piirdom è il prin- 


gonista c in .sua vece, canta 
il tenore Mario I.,an 7 a. Ann 
Blyth è la graziosa kellerina 
c canta con la propria voce. 
Tra gli altri interpreti trovia¬ 
mo l^uls Calhern, John Eric- 
son. Betta St. John. La regìa 
è di Richard Thorpe. Ctnema- 
scODe e Anscocolor. 

l.il \0VÌV7.7.iì 

(lei HrcUini 

Siamo, ,nri ì rsttura, nel 1194. 
Un plebeo, Pietro Donali, nato 
a Jesi lo siev^ giorno c la 
stessa ora di Federigo di Sve- 
via, allevalo negli studi in Si¬ 
cilia, arde dal desiderio di ven¬ 
dicare suo padre e sua madre 
uccisi dal truce conte di S:ni- 
scola. Egli riuscirà a divenire 
amico di Federigo, a sposare, 
unicamente per spirito di ven¬ 
detta la perfida cugina de! cin¬ 
te di Siniscola, il quale, a su.i 
volta, ha .sposato Jolanda, la 
figlia del conte di Gragnano, 
emata dai plebeo iesino. Dopo 
essere andato alle Crociate con 
Federigo ed essere divenuto 
conte di Gragnano, il giova¬ 
notto. al ritorno, attaccherà il 
crslello de- S'niscol.n. facendo 
fuori tulli. Dopodiché, non 
avendo potuto sonpoGarC Fe¬ 
derigo tanfo soìrifo d: ribel¬ 
lione. egli, povero come un 
tempo, (lartirà per Venez'.n in¬ 
sieme alla vedOT’i .loland.-i 

Queste, in ,s:rte'= le molte 
avventure del rubello P.etro. 
arrufTatamente raccontate d.al 
reg'sta William Ca.stle od in¬ 
terpretate con .slanc’o da Ri¬ 
cardo '(ortalhan Altri in’er- 


RIDUZIONI ENAL - CINF..MA; 
Attualità, Alhambra, Ilranc.icrlo, 
Corso, Cristallo, Delie Maschere. 
Due Allori, Ionio, La Fenice. Mo. 
dernisslnio. Ollninia, Orfeo, rrin. 
ripe. Platino, Plaza, Planetario, 
Quirinale, Roma, Reale, Savoia, 
Rubino, Saletta Moderno, Sala 
Umverto, Smeraldo. Salone òlir- 
L'herlta. Salerno. Tiistolo. ’ TEA¬ 
TRI: Goldoni. Rossini. Pirandel¬ 
lo, Il Millimetro. VaRe. 

Oggi eccezionale «Prima» al 

SUPERCINEMA 

CAPRANICHETTA 

SMERALDO 



kWA : CARLO LUOQVKO SJiA^A6UA 

AfTìHKA fQBiUJQ HOUlttlsé ^ 
utdA cutt AOTTA iii HiniXiftmttt 

rOA ìA pfi/A ^friM fi»* witiitAU^t 


Spctt. ore 16; 18,03; 20; 22,13 

OGGI Grande **Prinìa„ ai Cinema 

iMiiM - goigiiEni - ennu 


PAPi S/1TAI\I 
P/lPi S/%T/%IM 
/IIEPPE. 


'A 

^ifUfuraJ 
L. riLK 
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Di-r.cy 

Espern; Gangsters in agguato con 
F. Smatra 
Euclide: Rir>oso 
Europa: L.-i fortezza dei tirann 
mn n. Montaibr.n 
Excelsior: Peccato che sia una 
canaglia con S. Li-ren 
Farnese: Ad Ovest di Zanzibar 
cen A. Steel 
l'aro: L'uomo in nero 
.-lamma: Conlinenie oerduto 
riammella: The Country (Jlzl con 
Orare Kelly. Bine Crosbv (Ole 
17,30 19.45 22) 

Flaminio: Peccato che .sta u.na 
canaglia con S Loren 
Fogliano: In montagna sarò tua 
Folgore: Trader Hom 
Fontana; La mano deforme coni 
Van Johnson 

Caileria; La mano vendicatrice 
ron A. Lane 

Garbatella: India favolosa 
Giulio Cesare; La rapina del se¬ 
colo con T. Curtts 
Golden: Rose Marie con F. La- 
mas (Cinemascone) 

Hollywood: II conquistatore del¬ 
ia Virginia con A. Dexter 
imperiale: Il orinciDc studente 
con A. Blyth (Cinemascope) 
Impero; Il mio uomo con S. 
Winters 

Indnno; Rose Marte (Cincaiasco- 
pei con F. Lamas 
ionio: Amvan le ragazze con T. 
Martin 

tris: Da qui airetemità con B. 
Lancaster 

Italia; Straniero in patria con G. 
Montgomery 

La Fenice: E’ nata una stella con 
J. Mason (Cinemascope) 
(.ivorno; Nella jungla di Tarzan 
t.ux; La quercia del giganti 
.Manzoni: Follie dell'anno con M. 
Monroe 

.'•fvtsimo: Tanganika con V He- 
(lin 
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RE6IA ex 


CAMILLO MASTROCINQUE. 


preti Betta St. John c Rick Mazzini: H segno di Venere con 
Jason. Technicolor. I s. Loren 

a. «C. ■ Medaglie d'Oro; Riposo 


IV HEM DELHI UAU6IA 

ORGANIZZATA DA 

FlI^ARO 

a l^aii l^ilwestro 

SCONTO eccezionale del 

su tutti gli articoli di VALIGERIA 
PELLLTTERIA, BORSE, BORSETTE 

VISITATECI! 





VIA COU DI MHIZO 152 

icL3M«ii.oreS'2«.rcat.s-MÌ K /DEGLI Olit.ANl, 82 {T. a z z a dOro) 


STILOGRAriCHE 
SERVIZI OA SCRITTOIO 
BORSE DA AVVOCATO 
I misllori r«sAll si Rilsllorl pr«xsl 
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« L’UNITA» » 


GLi AWEXmEXTI SPORTIVi 

__^. . .• ^ 

UNA TAPPA VIVACE E COMBATTUTA CHE HA CAMBIATO VOLTO ALL’ALTA CLASSIFICA DEL “GIRO,, 


Riuscita offensivo di Hencini e Geminioni: 
Gastone vince n Scanno Bnpii è mnBlin rosa 

Coppi quarto a 1*53” dal vincitore - Bruno Monti, attardato dalia rotluca del cambio, in ritardo di oltre sette minuti 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SCANNO, 2U. — Monti hii 
jicrduto il suo bene: In ritaplin 
tosa. La felicità di -Monti è 
(Inufjuu durata appena 41! ora, 
Oddi è un diorno triste, per 
Monti. Oltre tutto, il radazzo 
non ha,avuta fortuna Grave e 
il suo ritardo sul trapuardo di 
Scanno: T54”. Ma non tutta la 
colpa è della sua deholezza ; la 
iella, oppi, lo ha tartassato; 
due volte, Monti, ha dovuto 
cambiare la bicicletta, per col¬ 
pa di un cambio di velocità 
rotto. 

Si capisce che nella dispra- 
la Monti ha perduto tempo. 
Non tanto, però, da piustifi- 
i are del tutto la sua sconfitta. 
Infatti, Geminiani e Neurint, 
i suoi rivali più diretti, più si 
erano portati avanti, in fnpa. 
Monti correva con la pattuplia 
depli € assi ». La quale sninqe- 
va, si, ma non a fondo. Non 
parando a tempo l'azione di 
attacco di Geminiani e Nen- 
rini, partiti di scatto sulle rnni. 
1>e di Rionero. il rapazzo ha 
dimostrato che il « pinoco trit¬ 
tico » ancora non lo conosce 
bene, jicrfiò, .se anche non 
avesse dovuto poi fermarsi per 
colpa del cambio di velocità, 
« maplia ». comunque, ora, 
sarebbe, com'è, di Geminiani. 
Il quale oppi è stato protapo- 
nista di una meravipliosa cor¬ 
sa che lo ha portato alla con¬ 
quista della posizione di • lea¬ 
der». Mapnifico, a proposito, ò 
stato il ducilo Geminiuni-Nen- 
clni. « Rapii „ l'ha spuntata. 


jicrché è riuscito a non per¬ 
dere la ruota durante le due 
azioni di attacco, in fine di 
para, dell’avversario. 

Coin'ò noto, nella classifica 
Geminiani precede Nencini di 
appena H". F.' con questo van- 
tappio che Geminiani si peste 
di rns-ii. Rapii, iterò, non teme 
Nencini. ora. .Subito dojio l'ar¬ 
rivo, dopo una sfuriata con¬ 
tro Astriia, che nello sprint 
lo ha superrito con rarma det- 
l'illepalità (Astrila è stato poi 
distanzialo e la vittoria è sta. 
ta asseptiata a Nencini), Gemi- 
tiintii mi ha detto: • ...furie 
contro Aslriia a parte, sono 
ìiroprio contento: oppi ho la¬ 
sciato nella polvere Coppi. F, 
se Fausto mi batterà nella pa¬ 
ra contro il tempo penso dì 
poter vestirnii ancora di rosa 
nelle toppe delle Doloinitil 
Oppi ho avuto l'impressione 
che Coppi non sia più Ini », 

K’ stata una corsa mapnifi- 
ca, ripeto, rjuello di oppi; una 
corsa che ha travolto Monti e 
che ha schiantato, fra pii altri. 
Clerici ed Assirelli ed ha tol¬ 
to dal • pinoco » Van lìrcenen 
e Voortinp. Anche Knblet ha 
jireso di nuovo una dura pa¬ 
pa; ma Koblet dal * pinoco • 
pià era fuori. Merita un elo- 
pio, invece, Astrua. E bravo 
c^ stalo Defilippis che ha, pe¬ 
rò, ceduto alla distanza. 

E Copjii? E’ un po’ un re¬ 
bus il campione. Oppi .si è 
sempre tenuto nella scia del¬ 
la fupa; mai ha cercato rii 
rappiiinperc Geminiani. Astrua 
e Nencini. Ma, forse, la tal- 




L'ordine d’arrivo 


1) NENCINI Cìaslotie (Leo Clilo- 
Todfint) che copre 1 216 km. della 
Napoli-Scanno in 6.45’^6'’, alla 
media di km. 2 ) Gcmlnla- 

nl (Fr.) s.t.; . 1 ) Astrua (Atala) 
ft.t. (arrivato prinin c distanziato 
per volata irreficilare); 4) Coppi 
a r53’’; 5) Contcrnu 6 ) magni; 
■5) Itnlz; 8 ) Itotclla; tl) Fornara; 
IO) Coletto Agostino; li) Moser; 
12) Waptinans; 13) Berrà, tutti 
a 1*53”; 14) Van lirccncn a 3‘.'i5”; 
1S) llossello a .VIS”; IG) Voor- 
tlnir a 5*3a’'; 17) IJcniippIs a 7’50”: 
18) Martini a 7‘51"; lU) Uaroni; 
20) Knblet; 21) Latiredi; 32) Fan¬ 
tini; 23) Cloni Emilio; 24) Mar¬ 
tino; 25) Monti; 26) Fedrnni; 27) 
l.azarides; 28) Gltidiri; 20) Cle¬ 
rici; 30) Fabbri; 31) Assirelli; 32) 
Unni; 33) Gisniondi; 34) Fiiippl; 
35) UarUlini; .16) Dotto; 37) Mi¬ 
nardi; 38) Volpi; 33) tiarozzl; 4P) 
Gaggera; 41) Gaiabert; 42) Car- 
Tca; 43) Zuliani, tutti a 7'51’’; 44) 
Dencdcttl a ll*21"; 45) Scudclla- 
ro a ir2r’; 46) Milano a t3’23'’: 
47) Favero a 13*23’’; 48) Planezzi 
a 14*57”: 49) Pellegrini; SO) CinlII 
Marcello; 54) Ferrando; 53) l’ez- 
7 Ì. tutti a 14’57”; 53) Zuecoiiclll 
a 20*19”. 


La classifica genarale' 


1) GEMINIANI In ore 60.40*56”; 

2) Nencini a 2”; 3) Magni a 2*34”; 
4) Coppi a 3*05”; 5) Wagtraans 
a 3*28”; 6 ) .Moser a 3*36”; 7) 
\strua a 5*56”; 8 ) Fornara a 
6*42”; 9 ) Uotelia a 7*04”; 10) Voor. 
Ilng a 7*13”; 11) Van Dreenen 
a 7*26”; 12) Monti a 7*44”; 13) 
Clerici a 8'49”; 14) Assirelli a 
9*38”; 15) Conterno a 10*58”: 16) 
Coletto Ag. a 13*20”; 17) Dotto 
a 13*58”; 18) «ulz a J4*06”; 19) 
I.auredl a ll’lS”; 20 ) l’edroni a 
16*06”; 21) Ueiicdctti a 16*47*'; 22) 
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Koblet a 17*14**; 23» Fantini a 
18*21**; 21) Giiidiel a 18*55”; 25) 
.Minardi a 20’3I”; 26) fielabcrt a 
•20*.15”: 27) Filippi a 21*03**; 28) 
La/arides a 24*10"; 29) Daronl a 
21*11**; 30) Itosseltu a 21*17**; 31) 
rilsinoiidi a 24‘I9”; 32) Carrea a 
21'5U"; 33) Darozzi a 23*20**; 34) 
Fabbri a 23’I8**: 35) Doni a 26*51**; 
36) Volpi a 27*21**; .37) (Saggero 
a 28*IC**; 38) .Scudcllaro a 2K*5I’*: 
39) Dellllppls a 29’02*’; 40) Albani 
a 29*I1’*; 41) Dertogllo a 3(Vol**; 
42) -MUano a 30*27**; 43) Favero 
a .10*.3rt**; 44) l*ianezzi a 31*53”; 
45) Pezzi a 32*18**; 46) Serena .3 
39 ' 33 ”; 47) Cloni Emilio a 33*44 *: 
48) Serra a 35*30”. 


Traguardi volanti 


A RIUNERO SANNlTtCO: 1) 
Dellllppls p. 5; 2) Nencini p. 3: 

3) Geminiani p. 1. 

A RUCCARASD: 1) Defilippis 
P. 5; 2) Astrua p. 3; 3) Nencini 
punti 1 . 

A SCANNO: I> Nencini p, 5; 
2) Geminiani p. 3 ; 3) Astrua p. 2 . 

DA CLASSIFICA GENERAI.E 
DEL G.P. TRAGUARDI VOLAN¬ 
TI: 1) DelUippis p. 36; 2) De- 
nedetti 29; 3) Albani 16; 4) Ca¬ 
put, Favera e Piazza it; 7) Ncn- 
rliii 10; 8 ) Magni 7; 9) Van Kcr- 
khuven, SInntI e Doni 6 ; 12) Mi¬ 
lano, Wagtmans, Griabert, CioIII 
Emilio, Corrieri, Martino e Astrua 
p. 5; 19) Fantini e Geminiani 4; 
21) Grippa, Dotto e Fornara 3; 
24) Messina, Rulz. Aiireggi, Fab¬ 
bri e Dall’Agata 1. 


Il a.P. detla montagna 


A SCANNO (m. 935) (secondo 
traguardo rosso dei Giro): 1) 
Neneini p. 3; 2) Geminiani p. 1. 

La CLxXSSlFtCA GENERALE 
DEL G.P. DELLA MONTAGNA: 
I) Slonli e Nencini p. 3; 2 ) IVagt- 
inans e ticminiani p. 1 . 



tica di Coppi snpperiscc an¬ 
cora un suo camminar tran¬ 
quillo, un suo camminare che 
stanchi pii altri e non lui. 

Coppi uscirà dal puscio il 

piamo della tappa contro il 

tempo. Il campione, jierò. non 
deve dimenticare che Gemtnia- 
iii e Nencini non sona di 
scorza frapile come Monti, e 

non deve dimenticare i.-iie Ma- 
pni è sempre li; da Mapni, il 
piorno clic finirà il « palio di 
intesa », Coppi potrebbe ave¬ 
re dei fastidi. Ma non è però 
qui il caso di sputare seiiteu- 
;<■; il pira è ancora luupo; c 
.se Coppi non ha più forti 
pambe, ,hn però, ancora una 
buona testa. 

La bella corsa di oppi ha 
fatto dimenticare la brulla 
corsa di ieri. E questa della 
bella lappa di oppi è la glo¬ 
ria. ‘Tutta Napoli nelle strade, 
jicr 1111(1 prande, vociante ma¬ 
nifestazione di affetto c di 
.simpatia ))cr pii uomini del 
<1 Giro ». La citta è senza lo 
smalto dei suoi cento colori; 
su Napoli pesa un ciclo pripio, 
basso, che soffoca. 

Pipra si muove la corsa: co¬ 
me stordita dal caldo. Ancora 
02 pii uomini in para; c fra 
questi Moser che è conciato 
male assai; il rapazzo à pieno 
zeppo di foruncoli che lo tor¬ 
mentano: questa notte, 'Moser 
non ha chiuso occhio. Anche 
Coletto non sla bene; ti buon 
Tino ha un po' di febbre. 

Verso Caserta che cresce pa¬ 
tetica fra l'erba scarinipliata 
dei suoi piardini. Il sole c un 
po' di aria: si respira. Scat¬ 
to di De Code c rincorsa di 
Rfirozzi, De Filippis, Del Rio, 
Ketclccr c Mcilli. Qui scappa 
Uurat il qwt’.e passa da Ca¬ 
serta con 25” di vantappio. 
Inazione di Uurat pince jioco a 
Gervasoui, che si lancia ; fupa 
a due; dura appena il tempo 
che ci vuole a fumare una 
siparetta. A terra con le pom- 
ine Rtiiz n Cappero, Martini c 
.Serena. La rnpione di tante 
forature è semplice: la strada 

di fuoco, brucia. Ma più in 
là, dalia parie dei monti, il 
ciclo è buio, basso; l’aria e 
umida c promette la pioppia. 

Dopo l’ailunpn di Iturat, 
uno .scatto di Van Der Stackt. 
Quindi la corsa di frena. Nes¬ 
suno si muove; fiacca a noia 
sulle strade piane della Valle 
del Volturilo. La cainpapna è 
desolala; si vedono piccoli, 
sperduti paesi rosi dal Icmpo, 
apprappati a montapnc sec¬ 
che. (iride; nessun sepno di 
vita; tutto ò melanconico. Co¬ 
me la corsa. Breve sosta al 
pas.sappio a livello di Vena- 
fro; Coppi scende dalla bici¬ 
cletta c dice: * ...non ho nem¬ 
meno la forza di masticare un 
panino...». A Venafrn ■ caduta 
di Clerici: nessun danno. 

Da Vciiafro la strada pira a 
destra: va alla moiitiipiiii. Alt, 
(il pasta di ri/orniiiicnlo di 
/sernia, dove il «Giron cono¬ 
sce una terribile notizia; la 
trapica morte di Ascari. Tri¬ 
stezza c rimpianto. Sulla sa¬ 
lila del Maceroiie, le prime 
rampe sono comode; tutti ruo¬ 
ta a ruota iter un po’. Qui 
.scalla Miliardi; lo inscpne Car¬ 
rea. Il pruppo fa la fila che 
è. tirata ora da Geniininni, 
ora da Moser e A.sfrno. Alla 
fine della corta salila, Minardi 
c Carrea hanno 15" di van- 
lappio su Astrua; poco di¬ 
stante, il pruppo. 

Discesa velocissima di Mi¬ 
nardi che stacca di IO" Corca. 
Poi. di nuovo su: a Rionero. 
Continua l"azioi:-e di iiltiicco di 
Minardi che brillante non ò.j 
Ecco infatti Carrea che si fa 
sotto e lo acchiappa. Dal prn;»- 
po, intanto, scappano Dotto e 
•Isfrna. Pronta renzume di 
Monti c Geminiani. Finisce, a 
metà dell’arrampicata, la scap. 
patii di Minardi e di Carrea. 
iScaramitcce. Scatti di Dotto c 
\Fornara. Allunpo di Defilippis 
che Astrua rintuzza. Scptic una 


nel pruppo tn.»n(rc Geminiani^ 
Defilippis, Astrua e Nencini 
conscrt'ano il vantappio; IMO” 
a metà della '■■alita. Monti si 
j)orl(i nella coda della pattu- 
ptia depli • assi », ma non rie¬ 
sce a far di più. Volata u 
quattro .sul trapiiardo della 
• lappa al volo » di Roccaraso: 
Defilippis .supera Astrua, Nen¬ 
cini e Geminiani. Sepite poi la 
pattuplia depli tassi» in ri¬ 
tardo di 1*50”. Con Coppi e. 
Mapni sono Rniz, Coletta, Ros- 
■setlo, i.auredl. Conterno, Bo- 
tellii. Serra, Gismondi, Wnp- 
iiKins e Vini lìrecuen. Il ri¬ 
tardo di Munii è di ,3'OS”. A 
.Monti fa cmnpnpnia Clerici. 

Fora Dolio e Fantini aspet¬ 
ta Monti. Siiinio al Piano del- 
l<’ Cinque iniplia; tratto rer- 
ile, aria fresca e .sole che 
cuoce. Poi piu a rolla di col¬ 
lo nella discesa che porta n 
Sulmona e che sfila nell'orrida 
Valle del Gizio come un na¬ 
stro sospeso nel vuoto. Geml- 
nicni, Defilippis. Astriio c Nen¬ 
cini sono scatenali; così pii 
nolani t ali'tnscpiiiuientoi dal¬ 
la pattuplia depli « assi » si 


breve Irepna; nelle ullnnc nel pruppo mentre Geminiani^ staccano Gismondi e Lanredì, 
rampe di Rionero .srat la Gc- Defilippis, Astrua e Nencini per colpa di una sbandata che 
miniinn; rispondono; Nencini, conscrt'ano il vantappio; IMO” Io ha fatto rovinare a terra. 

Astrua e Defilippis. Ma ecco a metà della '■■alita. Monti si Finisce la discesa, si attra- 

il tnipuiirdo della . tappa al porla nello coda dèlia patta- versa Sulmona; qui l'ultima 
volo» di Rionero: Defilippis pini depli «assi», ma non rie- arrampicata: a Scanno. Gemi- 
balte Nencini, Geminiani e sce a far ih più. Volata a niani, Nencini, Astrua e Defl- 
A,strila neU’ordine. .S'epnoiro. a quattro .sul trapiiardo della lippis cominciano la salita con 
[4.T' Dolio, e. a 4ìi": Coppi, «loppa al volo» di Roccaraso: l'OS” di vantaggio sulla pat. 
Monti, Moser, Fornara, Lini- Defilippis supera Astrua, Nell- tuplia di Coppi e Magni; fltà 
redi, Mop/ii, Voortinp e Gì- cini e Geminiani. Segue poi la grave è il ritardo di Monti e 
smondi. Tra pii sliicruti: Clc- pattuplia depli •assi» in ri- Clerici: 4*15”. Kcco ora quello 

rici a FIS” e Koblet a 2'i5 ". tardo di 1*50”. Con Coppi e che accade nella strada prima 

Nere sugli Appeanini del Magni sono Rniz, Coletta, Ras- bruciata dol sole e poi fresca 
.S'nnnio, // » Giro » precipita sello, J.riuredt, Conterno, Bo- di Scanno: cede Defilippis 

per una discesa ripide, veloce ; Iella, Serra, Gismondi, Wnp- schiantato dalla fatica. Gemi- 
fiippoìio Gcmiihani e Dcfilip- nians e Vini Breenen. Il ri- niani, Astrua e Nencini resi- 

pis, Astrua e Nencini i punii lardo di Munii è di ,3'0S‘', A stono, invece. La pattuglia de¬ 
li Castel (li Saiipro hanno -tl” Monti fu cninpapniii Clerici. gli massi» viene su di passo 

di canluppio .su Gisinuiidi e Fora Dotto e Fantini aspet- piuttosto comodo; dalla pat- 

iV)‘7” sul gruppo. Non c’è Moli- tn Monti. Siainit al Piano del- tuplia depli « assi » si stacca¬ 
ti nel gruppo; In » miniìia rn- l>' Cinque iniplio; tratto ver- no; Bartalini, Van Breenen e 
su » ha rotto il cambio di re- de, ami fresca c .sole che Voortinp. Più .su, intanto, Nen- 
luL'tln ed lui ilointu cambiare eiiuce. Poi piu a rolla di col- cini scatta; una, due notte. 
la biciclella due rolic: nella lo nella discesa che porta^ n Fatica vana; Geminiani Te.si- 
salila e n:lla discesa di Rio- Snlinonit e che sfila nell'orrida sle, e bene. Volata a tre, dun- 
ncrn. Valle del Gizio come un un- qiie. Volata sit una strada che 

Ora Monti insepiic con Ita- stro sospeso nel vuoto. Gemi- è un budello e con una curva 
rozzi c Pezzi .staccati di 44' niani, Defilippis. Astruo c Nen- a poche dozzine di metri dal 
dal gruppo. E si Ionia a sa- fini sono sratenali; così pii traguardo. Si capisce che lo 
lire. I.a corsa si arranipien a noinint all'mscpiiiuientoi^ dal- sprint è irregolare. 

Roccara.so; Gisniondi rientra'la pattuglia depli massi» si Scatta Geminiani che sì ab- 
- batte su Astrua il quale, per 

" ~ , parere la botta, si aggrappa a 

0OH LA PABTECIPAZIDNE DI 173 ATLETI 

* Astrua, Nencini. Geminiani. 

g\ é •• • • n Ma subito il giudice di arrivo 

Oggi s iniziano a Berlino fM 

■ • • ga J ni. Come dire; c*è sempre un 

gli enropei„ di pngdato 

•-- di Nencini. 

litioiip. fiossihililà (lei (lileltanti azzurri tic . 

• stilo con la « maglia rosa ». 

- . .... Nel trambusto della discus- 

Uu^;, il Herlitio 0 %’o.st. ^oslavi ed i lcde.schi. sioiic si suotpe la volato dello 

no inizio i c.iiiipiona.i oiintp.i 1 nostri meazzi .sono solo pattuglia degli massi»; Coppi 
(il puKilnto, la mirande ra-,-> * 4 .ia otto (l'Italia nun sarà rappie- è il più rapido e la spunta 
elio onnl duo anni motto a con- soiitata nello catetiorie dei Conterno Magni, Rute. Bo- 
froiito il ilor fioro dei .. iniii- .< «allo » e dei •< welter-) e cioè: Fornata. Seguono Colet- 

europoi c lo vano .scuole pii- Burruni tpesi mosca). Freschi 

«ili.sticho d'Kuropa Alla Loda (pe.si piuma). Pappalardo (pe- Moser, Vagtmans e Serra. 

iiiaiiifesf'i 7 .ion*‘ (lovrobbo si louHuri), RavauHa (pesi wel- Poco distante Vati Breenen, 

doro (luosfanno un ottimo .me- ter lo««eri). yeisciani (posi Voorting e Defilippis. La pat- 
ccsso data la brando imrb'oi- vvoUor, posanti*. Paiilon ‘pesi dj Monti c Clerici, ar- 

pazioiK» di pu«iH o di nazi ini: modi». Pamm/.i (pesi medio- 7 . 54 ., ,,o ^ piange 

ben ‘24 paesi, per un totale ai massimi) o lloz/.auo (pesi mas- , ‘ 

17:1 atleti saranno infatti i..p- simi). Tutti .si trovano in otti- la •caglia» perduta. 

presentate a Berlino. me condizioni lisiche o ben im- Toppa pesante, quello di og» 

i’jire un pronostico, corcare postali tocnicamonto. Fra essi gì; e pesante, non fosse altro 
di indicare l probabili vincUo- le md«Riorl possibilith di sue- che per la distanza, è anche 
ri doi dicci tiUili in palio od cosso k hanno il po .30 mosca ,j,. aomani: Scanna¬ 
li PÌIC.S 0 clic riuscirà ad assidi- Burrum. un ragazzo che ad una j,- t.„, »»_ 

rarsl i migliori allori non o straordinaria vitalith unisce co- "f* 

impresa tacilo. I pugili olio sa- raggio e classe. Freschi, un disceso c poi tutta pianura. 

ranno in gara ;i Berlino sono «.sporto o ien:ico combattente. Forse gli uomini se la pren- 

tutti -«ragazzi" generosi, pian- o Panunzi elio ad una oìiima deranno comoda. Comunque col 
li a battersi con tutte le ‘oro scherma accoppia un pugno da caldo che fa, attenzione alle 
forzo per raggiungere il bolso- K.O.. Buone probabilità vanno • j. «, ^ ___ 

gno di tornarsene al loro paese nuche riconosciuto a Paulon ed . ’ “ P**" « Giro . pro¬ 

cinti Klella cotona cii campione a Bozzano. entrambi freddi e mette, per domani, episodi po- 
d'Eiirupa. La battaglia, per scaltri pugilalori. co lieti. 

ognuno di o.s.si .sarà dura e p"r ENRICO VENTURI ATTILIO CAMOBIANO 



CON LA P AKTECIPAZIONE DI 1 73 ATLETI 

Oggi s’iniziaao a Berlino 
gli “enropeU di pagl iate 

linone. [ìossihililn dei dilettanti azzurri 


La 3 ’Olat:i sul traguardo di Sfilino: vince ASTRUA su NENCINI e GEMINIANI ma la 
Giuria lo retrocederà al terzo posto per irregolarità (telefoto) 


VARATA IERI LA FORMAZIONE DELLA NAZ IONALE « A » 

Pivatelli preferito a Galli 

Bergamaschi mediano sinistrò 

In considerazione dell* infortunio di Moltrasio, più giusto sarebbe stato 
far giocare Segato al fianco di Chiappella — / « cadetti }> ad Atene 


ognuno di o.s.si .sarà dura e p"r 
molti amara elio ili 173 .solo il), 
uno per calogorta, potrà re.i'iiz- 
znre la sua grande s|*er.i.iz.i 
Agli altri resterà l.i gioia, la 
.soddi.sfnzioiic di essersi battuti 
generosamente o li'aver ceduto 
solo al miglioro. 

1 no.stri •« azzurri •» sono giun¬ 
ti ieri .sera a Berlino: essi sono 
lutti ragazzi in gamba (d han¬ 
no buone chances di ben figu¬ 
rare. Il l)el successo da essi 
ottenuto ai recenti campionati 
Tiiilitari te.stiiiionia del loro va¬ 
lore e delia loro .'ibilità teciii- 
c.i. Tiilt;ivia essi non avramio 
vita facile; dovranno ved^-r.se- 
la, infatti, con avversari ag-juer- 
riti e tecnicamente ben prepa¬ 
rati (inali i polacchi c.i i so¬ 
vietici. che neirultima ('dizio¬ 
ne (lei campion.'iti. (Ii:,piit.it.i .» 
Var.savia, hanno f.itt.i I;i par'e 
del icone, i fr.uice.-^i e gii .'a- 
gh.si. i finì U’. Iesi r«l i eeeo- 
slov.scchi. gii luighen'si. «gii m- 


Ciclisti italiani 
al '< Tour de Fran:e » 

I..-* Giurila ri'l'rcrn/a della 
Ciiiunr Vrloripi'ilisllra Italia¬ 
na. riiinila irri a Ilnni.i. ita 
driilirratn — in linea di mas¬ 
sima — la parleripa/òinc iif- 
ririalc italiana .il Tn.ir de 
Franee 1953. 


ATTILIO CAMOBIANO 


(Dal nostro inviato speoialo) 

FIRENZE. 26. — 11 D. T. per 
le squadre nazionali eoninicn- 
dator Marmo ha romunirato in 
serata la formazione della na¬ 
zionale italiana per l’incontro 
con la Juxoslavia: Viola; Ma- 
mini, Ferrarlo, Giacomazzi; 
Chiappella. Rcrgamaschi; Pan- 
dolflni, Pivatelli. Bonlpcrtl. 
Menegottl, Frignanl. 

RI.SERVE; CostuRliola. Bul¬ 
lacri. Galli e Sexato. 

« O » 

Moltni.sio non potrà scende¬ 
re in campo contro la Jugo¬ 
slavia. Non ha avuto fortun.a: 
Improvvisamente è stato col¬ 
pito da una forma artritica 
che .gli ha quasi immobiliz¬ 
zato le articolazioni deila ca¬ 
viglia e dell'-i rotul'i. Di con¬ 
seguenza i tecnici azzuni han¬ 
no 1 promosso •• Ber.gamaschi e 
convocato Segato in qualità di 
riserva. 


IJOMAM S ERA APERTURA DELL.V ,S'l AGIONE 

Tornano i trottatori a Villa Glori 


AUTppntlromo di Villa Glori 
avrà luogo, (iotnaiii sabato, con 
111(710 allf ore 21 , la prima serata 
della rum ione estiva di trotto, 
(fiiesto loiivegno ir augurale sa¬ 
rà nnperiiiato sui Premio Marche 
(L. 52.3.000: in. 2C00» che ha rac-| 
rollo numerose iscrizioni. Tra 
migliori citeremo i nomi di AI-| 
tino. Dic-k Johnson. Apita. lai 
rivcl.izioi'.r di Agitano, Arianora. 
della udrria Mangelli. Bengodi. I 
Cerv.i, riappars.a con successo, 
.«- 011:1 p.M.i napoletana. Nerone, j 
Gc: nariito. 111 sene vittoriosa, e, | 
probabiln-riitc. l'ottima Sultanina.j 
Ia' altro oiiique corse in program-, 
ma hanno raccollo oltre 280 iscri- 
z.oni por (.vu il programma fi* 
jnir.à por essere composto di al- 
! mono otto corse. 

Tr.i I r.ivalli di un certo va¬ 
lori: che correranno sabato ri- 
coiilcrcino. Kiikiirusa. Formazzar. 
Sagunto. D.almato. George Lee. 
Z.-trclis r.t. Pnncc Philip. Valen- 
/.TTto. Zola, i 3 anni Sargeart, 
Giunata o itorgogna, nonché Sel¬ 
vatico. Tr.tbussèy, Rostro, etc. 
Saranno proscntl, .sin da! primo 
giorno, i guidatori Froentming, 
■1 :.uo\o delle piste di trot¬ 


to. il giovane e tempestivo Ca- 
BO|i. Vivaldo Baldi, Nestì, Fab- 
brticci etc. 

Gli arrivi dei partecipanti al¬ 
la riunione romana si sussegue^ 
ro. intanto, di ora in ora. Già 
oltre il 70CJ, dei boxe* prenotati 
risultano occupati ed i rimanen¬ 
ti andranno ad ospitare i cavalli 
loro destinati entro stasera. 

Il nostro pronostko 
per la scheda TOTIP 

l,a acheda Totip di questa setti¬ 
mana comprende il G. P. d’Itàlia 
in programma a S. Siro cor il 
grande confronto tra Theodoriea 
ed il dcrbywlnner AltreK e il 
Premio Duomo a Firenze. E(xo 
il nostro pronostico: Milano; 
1. (Theodoriea): 2. AltrekrFiren- 
le; 1 (Assisi); 2 (Vestone. Zibel¬ 
lino) 1-X fBIrbone. Bordo); 
NopoU; 1 (Zacchera) X (Quare- 
r.o); Ponte (li BretUa.- X-X (El- 
bassan. Satellite. Walchiria): 
Bologna; i (Cerala) 2 (Atreo): 
Trieste: X (Fiordaliso. Marengo) 
I (Mariolo). 


Eliminato Pietrangeli 
ai camp ionati di Francia 

PARIGI. 26. — Sono continuati 
oggi gli incontri dei campionati 
internazionali di Francia, ai 
quali, come è noto, p.artccipar.o 
i migliori tennisti del inondo. 
Nel terzo turno del singolare ma¬ 
schile si è avuta oggi la inattesa 
eliminazione dciritnliano Pietran- 
gcli ad opera del danese Nìcisen, 
che si è imposto all’azzurro do¬ 
po una accanita battaglia per 
1-6. 6-2, 11.9. 6-1. 

Ecco i risultati: 

SfiipoRtrc maschile (secondo 
turno); Nielsen (Danimarca) b 
Mezzi (Belgio) 9-II. 4-6. 7-5. (>-4. 

Doppio femminile (primo tur¬ 
no): Peri(X*Ii-Rainorino iltaliai 
battono Butler (USA) e Zehden 
(Germania) ,3-6. 6-2. 6-4 

Singolare maschile (terrò tur¬ 
no): Nielsen (Danimarca) b. Pis- 
Irangelì (Italia) 1-6, 6-2. 11-9. 6-1. 

Doppio maschile (primo tur¬ 
no); Robert Haillct e Henri Pel- 
lizza tFrancia) b. Sergio Jaco- 
bini e Antonio Maggi, tItalia) 
6—4, 6-2. 6-1. 


L’assenza di Moltrasio costi¬ 
tuisce un grave colpo per il 
(lis^sitivo difensivo deU’un- 
dici azzurro. Moltrasio, Fer¬ 
rarlo e Giacomazzi ormai tive- 
vano trovato una soddj.sfa- 
cente intesa di gioco, facili¬ 
tata .anche dall.a affitiità di 
stile e di c:)rattcre esistente 
tra i tre. Bcrg.imnschi nelle 
ultime partit'e di campionato 
e nell'allenamento di nterco- 
Icdì scénso non ci ha convin¬ 
to: ci è parso fragile, incerto 
c affaticato. Noi gli avrem- 
nio preferito Segato il qu.aìc, 
a detla di tutti gli esperti o 
i croni.sti che lo hanno osser¬ 
vato nelle recenti competizio¬ 
ni. .sta attraver.sando un pe¬ 
riodo di graz.ia ed è in .-plen- 
dide condizioni tìsiche. Inol¬ 
tre, promuovendo Segato al¬ 
l'onore della maglia azzurra, 
avrernnìo a nostra disposizio¬ 
ne una coppia di mixiiani la¬ 
terali perfettamente registra¬ 
ta da diecine di partite gioca¬ 
te assieme: il tandem Chiap- 
polla-Sc.gato è uno dei più ef¬ 
ficienti 

Bcrgan)aschi dovrà control¬ 
lare gli .'-•postamenti della 
mezz’ala destra. Vasolinovic. 
Un insidioso scattista alto 1,70. 
pesante 69 k.g., che nel corso 
delle sue nove partite inter¬ 
nazionali ha segnato la bellez¬ 
za di sci reti, tante quatitc ne 
ha marcato Boniperti in ven¬ 
ticinque; ci pare che que.'Jte 
cifro (ìo.scrivano esaurientemen¬ 
te le q^mlìtà del diretto anta¬ 
gonista di Bergamaschi. 

La prima linea è stata forma¬ 
ta come era previsto, cioè con 
Pivatelli e settz.a Galli, che 
dovrà rimanersene ai bordi dol 
campo. Eravamo certi che la 
piccola polemica tra il .-j-.gnor 
Marmo, so.-tenilore di Galli, c 
il .«iignor P.asqn.'ile pivatcllordo. 
si s.irebb;? riso'.ia in questo 
mtxlo. 

In ve.-o crixiiamo anche che 
sulla scelta di Pivatelli ab'oia 
influito in maniera dettymi- 
nantc la statura e il poso del 
centromediano jugoslavo. Si 
pensa che Pivatelli — il quale 
nonostante i! numeo che gli 
verrà appiccicato sulla schièna 
finirà per essere il vero (nìn- 
troattacco della nostra nazio¬ 


nale — reagisca meglio di 
Galli alle carichi» cii Horvoi. 
Il centromediano illirico è al¬ 
lo 1,91, pesa 87 kg. mcntie 
Galli ha que.ste misuro; alfez/a 
1.83, pe.'o 69 chili, Pivatelli. 
dal canto suo, è allo 1.78. e po¬ 
sa 76 chilogrammi. 

Si è detto che G’alli non 
avrebbe rc.sistito nemmeno per 
tre cariche: noi abbiamo visto 
Galli cavarsela egregirimcntc 
contro dei b(>n più tcmiìtih 
««colossi»- e siamo convinti che 
anche contro lo .spigoloso gi¬ 
gante illirico avrebbe fatto 
buona figura: ad ogn: mtx'lo 
Galli e Pivatelli tccnicnmo.nic 
si equivalgono o che .=i.i stato 
scolto l'uno invece deirallro 
ha poca importanza; piutto.-t > 
ora bisognerà .studiare le ma¬ 
novre che più si addicono alie 
caratteristiche di gioco del 
calciatore bolognese. Sugli ai- 
tri azzurri non vi è nulla dì 
nuovo da dire. Domani la c - 
mitiva partirà alla volta di 
Torino. 

I cadetti, .secondo il pro- 
gr;imm*i lissato sono partiti nel 
pomeriggio in aereo alia voli.i 
di Aten.»; il viaggio è stato 
tranquillo e alio ore ]8 in pun¬ 
to la carovana azzurra ha toc¬ 
cato il suolo di Grcciii. 

M.AKTI.N* 

I calciatori jugoslavi 
sono giunti a Torino 

TORINO, ’jr.. -- La tciuadia 

calcistica iugasii-va. che dome¬ 
nica pro5si-in ii.ccntrcrn la na¬ 
zionale azzurra, è giuni.. .staso:a 
poco dopo te ..30 alla stazio.'.e 
di Porla Nj«)va con il direttis¬ 
simo di Ven»;zia. con circa mez¬ 
z’ora di ritardo sull*or..rio pre¬ 
visto. 

Dopo l*3s‘:«'d:o r.i prammatita 
da parte d?» lotncoii 1 ciocat; - 
ri sono satin si: ■Jii pullman c. c- 
era a loro nkoas.rione c si £o;t> 
;mmediatamcrte portati all'holtl 
t Principe di Piemonte > do'.'e .. 
sono immcdialamcnlc rr...-aU rit-;- 
le loro cam-T'» 

’cinS 

Questa sera alle ore 21 tiu- 
nione corse di levrieri a p- r- 
zialc beneficio C.R.I. 


i/it 0§v€nuio B*omanz€0 di it* fv. 
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• Sil\cr si è fidato di mr, gli ho dato la mia parola, c ritorno con lai... > 
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— Be’. — aggiun-e dopo 
:iver disti ibuitu le dc.-i tut- 
t'airingiro e dopo ette obbe.-o 
ricevuto 'o suo rro.'cr:/:oni. 
eoo una i.:tii!t;i .T'-ai coniic.a. 
piutto.'io da aiuoli, di un asi¬ 
lo di rarità che li.a apri s.an- 
guinnri pirati rivolto.-! che 
or.ann. — be', .mene per oggi 
c fatta. E ora dosidorere: fa¬ 
ro Huo rhiacch'ore con quel 
rag.azzo li. se non \i dì-mare. 

E arrrnr.ó col capo nella 
m;a (Lro/ior.c. r^'n noncu¬ 
ranza. 

Giorgio .Mc.-r>- tr.3 sulla so¬ 
glia cito .-J g.argar.zz.av.a o 
'DU!arch;a\a c.iusa una qu.il- 
rhe medirin.t di c.iìtivo s.3- 
D-are. :na .■'■.lo nrur.c p.3r«a> 
dì quest.) nropo.st.a s: rigirò 
con un gi'.in balzo, e s*rillò: 
— No. — con ur’i'.nnncc.i- 
zione. 

Silver v> cch.ò sa*, b.irslc a 
mano aperta. 

— Silenzio. — ruggì, e gi¬ 
rò inti’mo •.:n'<'!Ccl'.!.3;,i .d.i leo¬ 
ne. — Dottore. — conf.n’jò. 
coi s-.i.a tono abi’u.ile, — ri 
st.'i .«■» ocns.ando. s.TPCado che 
avete ;! ragazzo n simp.if.a 
Sta.no miti umilu'en’.o r.c«' 
no-cont: por I.i vostra grnti- 
lezz.i. e, come .o.do’e. .ibb’.im 
fiducia in \"i c mgvt-g;'. .''tv.» 
le vostre medicine. c«-imo fis¬ 
sero .iItro:t.an>« perir!. F. ere 
do d: ave- tn^vato una solti- 
z rne .s-i.i.I sfacente oer tut¬ 
ti. Il.iwkin-. tt senti di dsrm 
'.a tua D.tr«'la d%mo:e. da quei 
giov.ane go.ntiluomo che sei. 
anclic se nato povero. la tua 


parola d'»)nore che non ta- 
ghor.ti la cord.i? 

Io mi .affrettai a dare Tas- 
-kur.izioue richiesta. 

•— E allora, dottore, — dis¬ 
se S4l\c-. — voi scavalcate 
cote.si.) nilizzal.a. e quando 
sarete al di là. io condurrò 
il ragazz.» laggiù. allMntemo. 
e creds» che potrete discorre¬ 
re atlr.3 verso Io steccato,! 
Bunngio tio a voi. Signore, e 
i nostri ossequi al conte e al 

r. '«p:t.'»n«a -Smollctt. 

L*e,sp.-e,s-ione dì disappun¬ 
to che sol.j le occhiate mi- 

n. 3cr;o--e di Silver avevano 
trtttenuto. scoppiò irrefrena¬ 
bile, non appena il dottore 
ebbe lasciato la casa, Silver 
tu a-u-grt.'.r.enJe accusato di 
far doi>D.«3 gioco, di cercar 
li c.tnc'.udere per sé una pa¬ 
co .son.irat.i e di sacrificar Io 
nteresse dei suoi complici, 
e vittime; in una parola, dì 
Lire esatt.amente quanto sta- 

.3 fa er.rio. Il .*uo caso mi 

o. '.rov.i t.anto chiaro da nfW) 
•'.Tper •m.'naginare di dove si 

s. trehbe rifatto per rintuzza¬ 
re Li lor ) collera. Ma x’aleva 
.1.3 solo il doppio dì loro, e la 
sua vìttor-.a (iella sera prima 
gtt aveva dato un netto ore- 
hìuìinio sulla loro mentalità. 
Li ch'amò tutti quanti Imbe- 
e:;;i c f.inta.stici scimuniti. 
ii"0 che era indispensabile 
ch.e p.irlassi col dottore, 
-vent.ag'.iando loro la carta 
-ul n.iso e chiedendo se si 
-cntivano raudacia di venir 
meno ai patti lo stesso gior¬ 


no che si erano impegnali a 
cercare il tesoro. 

— No, per la galera! — 
gridava, — a rompere i pat¬ 
ti saremo noi. quando il mo> 
mento sarà venuto, ma fino 
allora irìencrò per il naso quel 
dottore, quand’anche dovessi 
ungergli gli stivali con l’ac¬ 
quavite. 

Poi impose loro dì accen¬ 
dere il fuoco, e arrancò con 
me appoggiandosi alla stam¬ 
pella, con una mano sulla 
mia spalla, lasciandoseli die¬ 
tro piu disorientati e tacitati 
dalla sua loquacità che con¬ 
vinti. 

— Adamo, figliolo, adagio, 
— mi andava oicenda — Ci 
salterebbero addosso in un 
battibaleno, se ci vedessero 
frettolosi. 

Così avanzammo con molta 
ponderazione, attraverso la 
sabbia, fin dove il dottore ci 
aspettava, al di là della pa- 
I lizzata, e non appena fum- 
imo a portata di voce, Silver 
[si fermò. 

— Vorrete prendere nota 
anche di questa, dottore, — 
disse, — e il ragazzo vi rac¬ 
conterà come 10 gli abbia 
salvato la vita, e sia stato 
per questo destituito; potete 
segnarvela. Dottore, quando 
un uomo naviga stretto al 
vento come me. giocandosi; 
per così dire, a pari e caffo 
l’ultimo respiro, non potrà 
darsi che non vi paia ecces¬ 
sivo di concedergli una pa-l 
rola buona? Mi farete il pia¬ 
cere di tener presente che! 


[ora non si tratta più solo 
della mia vita, ma di quella 
di cotesto ragazzo per so¬ 
prammercato; vorrete par¬ 
larmi gentilmente, dottore, e 
darmi un briciolo di speran¬ 
za per poter tirare avanti, 
per misericordia. 

Silver era cambiato, non 
appena volte le spalle ai 
compagni c al fortino: sem¬ 
brava che le guance gli fos¬ 
sero rientrate, la voce gli 
tremava; mai avevo visto 
un'anima cosi totalmente af¬ 
franta. 

— To’, John, non avreste 
per caso paura? — fece il dr. 
Livesej*. 

— Non sono un vigliacco, 
dottore, no, nemmen tanto 
così, — c fece schioccare le 
dita. — ^ lo fossi, non avrei 
parlato a questo modo. Ma. 
lo confesso francamente, il 
pensiero della forca mi met¬ 
te i brividi addosso. Voi sie¬ 
te buono, siete leale, il mi¬ 
glior uomo che abbia mai in¬ 
contrato! E non dimentiche¬ 
rete quel che ho fatto di bo¬ 
ne, come non dimenticherete 

a uel che ho fatto di male.; 

Ira mi ritiro in disparte, 
e \*i faccio, voi c Jim. .soli. E 
vorrete mettermi all’attivo! 
anche questo, che è un passo 
azzardato, mi pare! 

Così dicendo, indietreggiò 
un poco, tanto da non poter¬ 
ci sentire, si sedette sopra unj 
ceppo e sì mise .3 fischiare, 
rotando di tanto in tanto sul 
suo sedile, in modo da averi 
la visuale libera a momcnUi 


su me e sul dottore, a mo¬ 
menti sui suoi turbolenti ri¬ 
baldi, che anda3*ano c veni¬ 
vano per la sabbia, tra il 
fuoco che stavano riaccen¬ 
dendo e il fortino dal quale 
portavan fuori carne di por¬ 
co c pane per apprestare la 
colazione. 

— E così, Jim, — mi dis.se 
con tristezza il dottore, — 
eccoti qui. Si raccoglie quel 
che si è seminato, figliolo mio. 
Le sa Dio se ho in animo di 
rimproverarti, ma (luesto al¬ 
meno te Io debbo dire, bene 
o male che suoni: quando il 
capitano Smollctt stava be¬ 
ine. non hai osato scappare; 
quando stava male e non po¬ 
teva impedirtelo— per me, è 
stata una bassezza bcH’e 
buona. 

Debbo confessare che a 
questo punto mi misi a pian¬ 
gere. — Dottore, — dissi, — 
potete risparmiarmi. Mi son 
rimproverato abbastanza da 
me; la mia vita è ormai coi. 
dannata, e sarei già morto 
se Silver non avesse preso 
le mie difese; c credetemi, 
dottore, morire saprei — c 
riconosco di averlo meritato 
— ma quel che temo è la tor-! 
tura. Se arrivano fino a tor-j 
turarmi... I 

— Jim. — interruppe il 
dottore, e la sua voce craj 
completamente mutata. —] 
Jim, questo non lo posso sop¬ 
portare. Salta da questa par¬ 
te e fuggiamo. 

— Dottore, — dissi. — io 
ho dato la mia parola. 


— Lo so, lo so. — gridò 
lui. — Non possiamo rime¬ 
diarci. Jim. ora. Prender/» 
Atto su me: colpa e disono¬ 
re, figliolo; ma lasciarti qui 
non posso. Salta. Un salto c 
sei fuori e ce la diamo come 
gazzelle. 

— No. — replicai, — sa¬ 
pete perfettamente che voi 
non lo fareste, dottore, nè 
voi. nè il conte, nè il capi¬ 
tano, e nemmeno veglio far¬ 
lo io. Silver si è fidato di me. 
gli ho dato la mia parola, c 
ritorno con lui. Ma. dottore, 
non mi a^'ete lasciato finire. 
Se arrivano a torturarmi, p-aò 
darsi che mi lasci sfuggire 
qualche parola sulla posizio¬ 
ne della nave; perchè io ho 
preso la nave, un po’ con la 
fortuna, un po’ col rischio, 
ed è arenata nella Baia Nord. 

I sulla spiaggia di mezzccior- 
jno. quasi a livello delì'a’.t.a 
! marea, mezza marea, do- 
\Tebbe esser tutta fuori e n 
secco. 

— La nave! — esclamò :! 
dottore. 

Rapidamente Io raggu.3g;ia; 
delle mie a\-venturc. che 
ascoltò mantenendo il si¬ 
lenzio. 

— Ce una .'^pccic di fata¬ 
lità in tutto questo, — os¬ 
servò quando ebbi finito. — 
A ogni passo, sei tu che ci 
salvi la vita; e potresti in 
qualche modo supporre che 
ti lasciassi perder la tua? 

(Continua) 
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CONTRO l ME TODI FASCISTI DEI DIRIGE NTI DELL’l.R.I. . 

Dd ieri all*ILVA di Piombino 

sciopero a tempo indeterminato 

Sono siati licenziati arbitrariamente 8 lavoratori arrestati il f maggio — Assem- 
blee in tutta la città — Immediata riiinióne del Consiglio delle Lecite a Livorno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .municato alla Commissione isua cortdanna più grave e 


PIOMBINO, 26. — Da ieri 
alle 17 riLVA di Piombino, 
la grande acciaieria della 
FINSIDER (IRI) è ferma ed 
è difficile poter stabilire per 
quanto tempo vi rimarrà. 
Duemilaquattrocento lavora¬ 
tori in questo modo hanno 
risposto olla locale direzione 
che ha attuato una nuova e 
spregevole repressione lo qua¬ 
le mette ancora una volta 
questo complesso IRI alla te¬ 
sta dell'azione repressiva at¬ 
tuata dalla Conflndustria e 
suggerita dai più forti gi*uppi 
monopolistici, con la com¬ 
piacenza del governo, ten¬ 
dente ad instaurare nelle 
fabbriche l’assoluto ed in¬ 
controllato dispotismo pa¬ 
dronale. 

Questa mattina il capo del 
personale dott. Izzi ha co-' 


interna il licenziamento de¬ 
gli' otto lavoratori occupati 
nella fabbrica che sono an¬ 
cora in carcere, insieme ad 
altri 16 cittadini, per i noti 
fatti del 1. Maggio. Questa 
mattina infatti giungevano, 
alle famiglie degli otto la¬ 
voratori, le lettere dì li¬ 
cenziamento c in conseguen¬ 
za della persistente mancata 
prQstazione d’opera ». • Que¬ 
sta, l’odiosa giustificazione 
con la quale altri otto lavo¬ 
ratori sono stati gettati fuo¬ 
ri dalla fabbrica, rei soltanto 
di essere usciti fuori dalle 
loro case nella mattina del 
1. Maggio, poiché, come si 
ricorderà, gli arresti furono 
effettuati in maniera indi- 
scriminata ed ingiustificata. 

Il Tribunale speciale del-i 
riLVA, prima ancora che la 
Magistratura, ha emesso la' 


a pn 

senza appello. Gli otto lavo¬ 
ratori colpiti dalla rappresa¬ 
glia sono tutti iscritti al no¬ 
stro Partito. Elccone i nomi: 
Cortesi Virgilio, Guerrieri 
Corrado, Lanfrancotti Grego¬ 
rio, Pontarelli Cesare, Ma¬ 
netti Guido, Pecchia Lido, 
Lazzari Leonello, Righim 
Ansaldo. 

La notizia si è sparsa ve¬ 
locemente per la città e do¬ 
vunque ha suscitato sdegno e 
riprovazione. ' I lavoratori 
deU’ILVA dal canto loro han¬ 
no frenato a stento lo sde¬ 
gno per questa ennesima of¬ 
fesa alle loro libertà ed alla 
loro dignità. Dando prova 
ancora una volta di alto sen¬ 
so di responsabilità, hanno 
atteso che la Commissione 
Interna conferisse ' al com¬ 
pleto con la Direzione nello 
estremo tentativo di far ri- 


RESPINTI I RICATTI DÈLU DIREZIONE E DEGLI SCISSIONISTI 

Il 65 per cento alla CGIL 

alT Arsenale di La Sp ezia 

I dirigenti della CISL avevano preconizzato un loro « trionfo » come alla 
FIAT — Grande successo della lista unitaria alla Elli Zerboni di Torino 


LA SPEZIA, 26. — Sono 
siali ultimati stamane gli 
scrutini dei voti degli operai 
per le elezioni delia Commis- 
i>Ione InteiTia dell’Arsenale, 
lu stabilimento della Marina 
militare die tra i salariati e 
impiegati occupa oltre ottomi¬ 
la dipendenti. 

Ecco i risultati delle vota¬ 
zioni: operai attualmente in 
foiza 7038. votanti 6886 pali 
al 97,15 per cento. CGIL 4223 
pari al 64.8 per cento; CISL 
1956 pari al 29,98 per cento; 
UIL 345 pari al 5.2 per cento; 
Lchede bianche 242; schede 
nulle 118. 

Nelle precedenti elezioni, 
svoltesi nel dicembre del 1953, 
i risultati delle votazioni <>- 
peraie erano stati i seguenti; 
operai in forzii 7602, votanti 
6570, pari air86 per cento. 
CGIL voti 4707, pari al 76.3 
per cento, CISL 1103. pari al 
17.8 per cento; UIL 368, pari 
al 5.9 per cento; schede bian¬ 
che 217; schede nulle 178. 

Dal canfronto che può es¬ 
sere fatto tra le due consul¬ 
tazioni è già possibile, a pri¬ 
ma vista, notare come la 
CGIL abbia press'a poco 
mantenuto le sue posizioni, 
rimanendo la organizzazione 
sindacale a cui la grande 
maggioranza degli iscritti ha 
confermato la fiducia. Ma 
\edendo gli stessi dati nella 
cornice degli avvenimenti da 
cui sono scaturiti, è possi¬ 
bile allora giudicarli non sol¬ 
tanto come una netta affer¬ 
mazione ma come una sostan¬ 
ziale vittoria della CGIL. 

La CISL, attraverso le di- 
thiarazioni del suo .‘=egreta- 
rio provinciale e sulla base 
<li una campagna di intimi- 
dazione e ricatti svolta nei 
confronti dei lavoratori nei 
giorni che hanno preceduto 
le elezioni, aveva affermato 
che nell’Ar'^alp di Spez'n. 
come già alla Fiat, la CGIL 
avrebb»' dovoito saibìre una 
cocente ‘^confitta. Como a T.o- 
rino infatti il sindacato scis¬ 
sionista aveva lanciato il ver- 
g'^enocn ricatto della perdita 
dd lavoro nel raso ave'^s" 
vìnto la CGIL. Ricatto che 
come si è visto, è stato oe- 
sointn dalla grande maggio- 
rrn"'! degli onerai. 

la vittoria della C.G.l.l. 
alla Elli Zerboni 

TORINO, 26. — Si .sono svol¬ 
te oggi le elezioni per il rin- 
110 VO della Commi.'ssione Inter¬ 
ra allo stabilimento mctóllur- 
f co EPi Zerboni. TT 74*'» dei 
voti operai e il 34*'« impiegati 
.«:eno stati conquistati dalia li- 
.c:a unita.-ii della FIOM. La 
CISL. che .si è ^presentata in 


l'sla con gli indipendenti, ha 
condotto una violenta campa¬ 
gna nel tentativo di .spezzare 
l'unità dei lavoratoti e della 
.stessa C.I. .A .scrutini terminati i 
risult.di sono i seguenti: operai, 
FIOM 374 voli e 4 posti m C. I.; 
CiSL-Intlipencìenti voli 128 e 
Un po.^io in C. I. Impiegati; 
FIOm 54 v’oti e un .■leggio, 
CISL-Indipendenti voti 103 
Ad Ale.s<andria, nel corso 
delle elezioni svoltesi recente¬ 
mente tilla Morteo Gianoglio di 
Cantalupo e alle Officine Gas 
di Casale Monferrato, la lista 
della CCIIL ha ottenuto la to¬ 
talità dei voli «olle maestranze. 


Ingiusto provvedimento 
dell'Amministrazione F.S, 

Con recente dispo.'iziono la 
direzione generale delle F. S. 
ha decL'O il rientro alla qualifi¬ 
ca di origino, quella di ope¬ 
raio. di tutto il pcrj?onale fer¬ 
roviario impiegato anche da 20 
anni in mansioni di Ufficio, 
presso le segreterie di zona cd 
i magazzini dogli impianti elet¬ 
trici della rote. 


Il provvedimento ha sapore 
di ingiusta ritorsione a carico 
rii questi agenti che, {tate le 
più importanti e suptriofi fun¬ 
zioni rivestite per tanti anni, 
avevano avanzato ijenza alciui 
esito, richieste di miglioramen¬ 
to del loro attuale trattamento. 
L’Amministrazione delle F. S., 
anziché affrontare giusttmienlc 
il problema e risolverlo come 
eia possibile, preferi.sce sosti¬ 
tuire tutto q’jcsto personale con 
agenti degli uffici che. tra l’aì- 
tio. non saranno in grado, .se 
non tra molto tempo, di assol- 
viTe alle delicate funzioni do¬ 
gli attuali incaricati di questo 
servizio. 

Il personale interc.ssato si è 
riunito recentemente a Roma 
presso la Sede del Sindacato 
Ferrovieri Italiani c. a conclu¬ 
sione del Convegno, ha inviato 
delegazioni unitarie presso la 
Ammini.strazionc delle F. S., 
per esprimere il malcontento 
dei colpiti dall’ingiu.sto prov¬ 
vedimento o ne ha proposto la 
sospensione, in attesa di trova¬ 
re una soddisfacente soluzione 
del proble.ma ncirambito delle 
leggi delegate. 


tirare l’arbitrario provvedi¬ 
mento. Ma, come era preve¬ 
dibile, aia il direttore ìng. 
Vivaldi, che il capo del’ per¬ 
sonale t^ott. Izzij hannq ri- 
confermato con pietose giu¬ 
stificazioni la iiTemovibilità 
della loro decisione. 

Di fronte a un così sprez¬ 
zante atteggiamento i lavo¬ 
ratori dell’ILVA alle 17 han¬ 
no abbandonato al completo, 
per tutti i turni, il lavoro 
e si sono riuniti presso il Cir¬ 
colo Rinascita nel quale si 
stipava una folla strabocche¬ 
vole di cittadini che, insieme 
ai lavoratori sostavano fin 
sulla piazza adiacente. 

Dopo la relazione del com¬ 
pagno Mancini, segretario 
della Commissione Interna, 
del compagno Minelli, segre¬ 
tario della C.d.L., e del com¬ 
pagno De Lucchese della se¬ 
greteria provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro, i lavorato¬ 
ri sono intervenuti nel di¬ 
battito esprimendo, con pa¬ 
role ferme e decise, la loro 
volontà di stroncare i me¬ 
todi fascisti che l’ILVA con¬ 
tinua a perseguire. 

Le organizzazioni sindacali 
minoritarie non hanno ade¬ 
rito alla riunione indetta 
dalla Camera del Lavoro do¬ 
ve è stata presa la decisione, 
con unanime consenso, di 

f iroclamarc da questa .sera 
0 sciopero a tempo indeter¬ 
minato e totale nella fabbri¬ 
ca, con l’impegno di riunirsi 
giornalmente per stabilire in 
qual modo proseguire la lot¬ 
ta. I lavoratori dell’ILVA di 
Piombino con questa deci¬ 
sione intraprendono una lot¬ 
ta dura, sapendo che costerà 
i^acrifici. E' nero unanime la 
certezza di battersi per una 
causa giusta e di avere l’ap¬ 
poggio di tutti i cittadini e 
lavoratori piombinesi, della 
provincia cosi come quello 
dei lavoratori di tutti i com¬ 
plessi ILVA 

Riunioni popolari cd as¬ 
semblee sono in corso in tut¬ 
ta la città e nella pravincia 
di Livorno. 1 lavoratori sono 
decisi a dir basta alla dire¬ 
zione dell’ILVA. La segrete¬ 
ria della C.d.L. di Livorno, 
riunita d’urgenza, ha deciso 
di convocare per onesta sera 
il Consiglio delle Leghe. 

PIETRO SORICE 


Sciopero di 24 ore 

nel gruppo tessile Riva 

£* stato indetto per mercoledì da CGIL e CISL 

MILANO, 26. — Le Segreterie provinciali ilei sindacai! 
tessili aderenti alla CGIL e alla CISL, hanno concordemen¬ 
te deciso di proclamare per mercoledì prossimo una gior¬ 
nata* di protesta contro ITndustrlale Giulio Riva, che ha 
(Hiluso sei stabilimenti nella Brlanza e sospeso dal lavoro 
' circa quattromila operai net complessi DeH’Acqua, Unione 
Manifatture, Pontelambro c Furlcr. 

Mercoledì prossimo sciopereranno 24 ore gli stabilimenti 
Unione Manifatture di P.ir.iblugo, Cantalupo, San Lorenzo. 

Vlllastanza, Poglluno, Rho e Nervlano, e gli stabilimenti 
Uell'Acqua a Legii.i-.io. Abblatcgrasso, Truiggio, Peregallo e 
Scregno. Nella stessa giornata avranno luogo manifestazioni 
di protesta Indette iinttariameiile dalla FIOT e dalla CISL. 

Mentre 1 novemila lavoratori de» gruppo Riva si preparano 
alla giornata di lotta continua compatta l'azione dei lavo¬ 
ratori uirinterno della fabbrica Dell'Acqua di Verano. 

Oggi dalle 10 alle 20. iiiiiilerrottamcntc, 1 lavoratori della 
Dell’Avaua di Coiirorezzo hanno protestato davanti alla 
fabbrica contro la decisione di Riva di chiudere lo stabili¬ 
mento. Grande agitazione regna anche tra i lavoratori di 
Peregallo, verso i quali 11 Riva ha tentato 11 solito ricatto 
di offrire una suinuu extra liquidazione solo a coloro che 
si dimettono entro pochi giorni. 

La manifestazione di mercoledì è soprattutto intesa a 
stroncare queste manovre con le quali si vuole licenziare 
migliaia di lavoratori, senza trattare con le organizzazioni 
sindacali. 

Riva ha inf.ttii < sospeso » i suol operai dal lavoro e, 
dopo averli ridotti alla miseri.i ha inscenato il ricatto delle 
dimissioni volónt.irie, eludendo in tal modo l'obbligo di 
discutere in sede sindacale raccordo sul llncenxlamento 
colletllvo. Le due segreterie hanno inoltre deciso di non 
riconoscere alcuna validità allo pseudo accordo stipulato , 

(la Rlv.» con gruppi di operai di Seregno e dì Peregallo, |essa un iuterpretaziouc^ Ini 
in base al quale gli operai sarebbero licenziati in massa, mienfe /oziosa lin peppiorare 


INAUDITE PRESSIONI VERSO LA GIOVENTÙ’ UVORATRICE 


Si vuole costringere i giovani 
a ri nnneiare alla qnalificaz iene 

. Gli induitriali, appoggiati dagli Istituti prevideozialL tentano di svilire il con- 
, tenuto della legge sulTapprendistato • Viva agitaiione in anmeroie provìnce 


I motivi dell'apitazione, che 
gli apprendisti di tutti i set¬ 
tori stanno sviluppando in 
molte Provincie, sono da ri¬ 
cercarsi nel fatto che il pa¬ 
dronato non vuole applicare 
correttamente la teppe sullo 
apprendistato promulpato. do¬ 
po li voto favorevole del Par¬ 
lamento, il 19 pennaio di que¬ 
st’anno ed entrata in vipere 
il 1 marzo. 

Questa teppe — come si ri¬ 
corderà — è il risultato di 
una lotta unitaria, durata ol¬ 
tre 6 anni, condotta dai gio¬ 
vani lavoratori di tutte le ca- 
teporie e tendenze. Pur aven¬ 
do dei limiti e dei di/cttt, 
che noi abbiamo più denun¬ 
ciati, essa è tuttavìa una leg¬ 
ge dello Stato che deve esse¬ 
re rispettata e applicata. Il 
grande padronato cerca inve¬ 
ce di non tenerne alcun con¬ 
to o. addirittura, di dare ad 


le condizioni esistenti per gli 
apprendisti. In questa sua 
azione trova degli alleati ne¬ 
gli stessi Istituti assicuratori, 
come VINAM e l’INPS. 

Palesemente pii industriali 
hanno dimostrato questa loro 
intenzione nel corso delle 
trattative che, recentemente, 
si sono suolte per la defini¬ 
zione del Contratto di lavo¬ 
ro per i tessili. In quella se¬ 
de essi hanno chiesto che il 
periodo di prova dell'appren¬ 
dista venga semplicemente 
aggiunto al tirocinio di ap¬ 
prendistato c che le giornate 
di ' ferie spettanti per teppe 
agli apprendisti siano ridotte 
in rapporto alla durata dcl- 
Vapprendistato. Ma c’è di più. 
In molte fabbriche, invece di 
applicare la legge c di accol¬ 
larsi pii oneri che questa im¬ 
pone, pii industriali cercano 
di fare .scomparire l’appren¬ 
distato c di instaurare ancora 
il .sistemo del fiaL*zonaKgio e 


Inizia oggi a Napoli 
il IV Convenno dei cronisti 

NAPOLI. 26. — Domani, al¬ 
le 11,30. nella Sala dei Baro¬ 
ni al Maschio Angioino, avran¬ 
no inizio 1 lavori del IV Con¬ 
vegno dei cronisti italiani. 


PRT.MO SUCCESSO DEUL.V PROTEST.A OPERATA 

Nominala la commissione 
po r i portuali di Geno va 

Quattrocento operai si recano al Comnne per denunciare le violazioni del- 
Taccordo da parte degli industriali e per chiedere T intervento delle autorità 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 26 — La situa¬ 
zione nel porto di Genova 
continua a mantenersi con¬ 
fusa e incerta. A otto giorni 
dalla firma degli accordi ar¬ 
matori e industriali tentano 
di violarli, in particolare av¬ 
viando a bordo mano d’opera 
assunta ai cancelli delle of¬ 
ficine e non iscritta ai ruoli 
della compagnia del ramo in¬ 
dustriale e corrispondendo 
per i lavori straordinari sa¬ 
lari inferiori a quelli stabiliti 
dalla legge. 

L’atteggiamento degli in¬ 
dustriali e dei loro rappre¬ 
sentanti nei confronti dei 
duemila operai del ramo in¬ 
dustriale che hanno ripreso il 
lavoro lunedi dopo quattro 
mesi di lotta, non è tale da 
facilitare quella auspicata 
distensione tanto necessaria 
al ritorno della normalità 
nel porto. 

La v’olazione dogli accordi 


E’ ripreso il lavoro 

alla Furtep requisita 

Il piano di produzione elaborato con la parteci¬ 
pazione del sindaco — Una delegazione a Roma 


C-ASALE CORTE CERRO. 
(Novara) 26. — Gli operai c 

10 operaie dello stabilmientn 
Furter Gafabio di Ramate, do 
po due mesi di occupaziom 
della fabbrica, hanno np.eso 

11 Lavoro. La « Coopera'iva 
Tossile Cusiana ». costitu.las 
dopo l’ordinanza del smdac 
di Casale Corte Cerro che i”n? 
requisita e affidata in ge 
stione ai lavoratori contro la 
deciilone del gruppo Riva- 
Abegg di chiudere l’aziend? 
o cosi entrala nella sua nu< ■ 
va fase di prc<Iuzione diretta 
da un consiglio di lavoratori 
o presieduta dal segre;^rio 
della Commissione Into’ma 
Zaneti. Nella riunione ter.utd 
oggi dal consiglio di ammi 
ni^trazione. cui ha pure • nr 
tocipato il sindaco della rit 
tad.na, compagno Ferru ri» 
Camona, si è preparato , ili 
scu.sso il piano di norg-i.T? 
razione della fabbrica, sia per 


la utilizzr-zione del materiale 
di scorta nei magazzini che 
ccnsentirà il lavoro per tr ■ 
mesi, y.a per assicurale :1 
lavoro nel futuro. 

Intanto nella serata sono 
stati ricevuti dal prefetto i 
sindaci di Casale Corte Cer 
ro, di Omegna eri i rappre^en 
tanti ne: comuni di Gravello 
i*a e Verbania i quali nann*^ 
riferito della nuova situazio 
ne venutasi a cre.are a C.r-ale 
Corte Cerro. Il prefett.o non 
ha fatto obiezioni alle inizia¬ 
tive sin qui adottate. 

La ste.ssa delegazione è far 
tita in ser.ata per Roma dove- 
si incontrerà con i Mmi.^ri 
del Lavoro e degli Ir.tem.. 
con li presidente. Gronchi ed 
il sir.d.aco di Roma, Rebocoh’ 
ni. al quale, come president*- 
i»ir.ANCI. spetterà il compiti 
d; conv'C.ar' un convegno do' 
'indaci delle città e dei p^e 
si colpiti dalla crisi tessile. 


sottoscritti il 18 maggio han¬ 
no dato anche questa matti¬ 
na luogo ad inconvenienti per 
cui, dopo la chiamata delle 
ore sette, quattrocento ope¬ 
rai si sono recati insieme di¬ 
nanzi a Palazzo Tursi, sede 
del comune, chiedendo di es¬ 
sere ricevuti dal sindaco. Lo 
avvocato Pertuslo ha ricevu¬ 
to una loro delegazione e in 
un lungo colloquio gli operai 
hanno denunciato, punto per 
punto, le violazioni da parte 
degli industriali degli accordi 
e hanno chiesto rinter\'ento 
delle autorità per il rispetto 
degli accordi stessi. 

La protesta degli operai 
otteneva in giornata stessa 
un primo sensibile risultato; 
il prefetto ha proceduto alla 
nomina della prima commis- 
.-ione orevista dagli accordi 
del 18 maggio. La commis- 
■lione. della anale fanno narte 
due rappresentanti dei lavo- 
-ctori. entrerà subito in fun- 
7’one con il comnito di ru- 
zilare su eventuali infrazio¬ 
ni agli acco’-H: ctAcsn, 

ENRICO ARDL” 


Approvala al Senato 
l'assistenza ai pensionati 

La commissione Lavoro del 
Senato attuando ona rivendi- 
razione per ta quale Iq Fede¬ 
razione aderente alla CGIL 
aveva tenacemente lottalo, ha 
approvato in sede deliberante 
il disegno di legge suirassi- 
stenra medico-farmaceutica ai 
nenaionatì della Previdenza 
Sociale Icompresl qnelli del 
fondi specialil ed ai pensionati 
deeli Enti Locali. 

Il di<emo di legge presentato 
dal eovemn è stato modificato 
ner quanto riena-^a fasslsten- 
-a farmaceutica che verrà per- 
l.info rorriaposta. Tuttavia non 
aono a*ate arcol*» alire ed Im- 
nortanli rivendicazioni dcrii 
’nlcre«*ali specie per quanto 
••isosirrTa il finanTiamento- é 
-fato Iroltre introdotto nell'as- 
«irnrarione malattia nn contri- 
'.”fo. via nure esimo, a earlco 
<•* J'»vnr»f«>ri attivi che finora 
e» r«»*p|| 


Forte agitezione 
alla Romana Gas 

Una forte agitazione «erp»?- 
Tia da alcuni giorni tra i di- 
->fndenii della Romana Gas, 
dove SI vanno ina^prenao i 
lapporti tra i dipendenti c la 


Direzione aziendale. Norme 
contrattuali vengono .aperta¬ 
mente violate per quanto ri¬ 
guarda gli appalti, .si effettua¬ 
no licenziamenti, mentre la 
Direziono si rifiuta di discute¬ 
re con la Commissione inter¬ 
na per la soluzione di altri 
problemi che riguardano l’in¬ 
quadramento e la perequazio¬ 
ne delle categorie intermedie 
aziendali. 

Fallito ogni tentativo di 
comporre pacificamente la ver¬ 
tenza. 1 gassisti sono .stati co¬ 
stretti ad entrare in agitazio¬ 
ne. Per il momento si é evi¬ 
tato di ricorrere a forme avan¬ 
zate di lotta, come ia dimi¬ 
nuzione dell’erogazione del 
gas, per evitare disagi alla cit¬ 
tadinanza. Non è e.sciuso. pe¬ 
rò, che mantenendosi la Dire¬ 
zione ostile nella trattativa 
l’agitazione sia sensibilmente 
inasprita. 


I l,A^■ORA'rORl S APRANNO RINTUZZAR!’: OGNI VEI .T.ELTA’ FASCISTA 

Rotte le trattative per la monda del riso 

GII aer ati annunciano una “marcia su Roma„ 

/ padroni della risaia vorrebbero ridarre i salari e stracciare gli accordi - Linguaggio provocatorio del 
conte Gaetani nell'adanata di Rovigo - I mezzadri decisi ad imporre la conclusione del patto nazionale 


Ieri sera, dopo una gior¬ 
nata di intense discussioni 
svoltesi al minisleio tlel La- 
vnrn in un’atmo.sfcr.i rìrain- 
mntica. le trattative per il 
contratto di monda sono 
stale rotte. A quc.->ta situa¬ 
zione — particolarmente 
•delicata alla vigìlia dcirini- 
zio della monda — si è 
giunti a causa dell’ostina-^ 
zione degli agraii, i quali 
hanno rifiutato ostinata¬ 
mente la sia pur minima 
modificazione alle loro po¬ 
sizioni intransigenti. 

Come è nolo. C-ssi si ri¬ 
fiutano di dare applicazio¬ 
ne agli accordi già slinulali 
nelle quattro province dì 
Milano, Pavia, Vercelli e 
Novara e non solo negano 
ogni sia pur minimo au¬ 
mento di salario, ma vor¬ 
rebbero addirittura ridurre 
il già magro compenso cor¬ 
risposto negli anni passati. 
' Questo atteggiamento es¬ 
si hanno testardamente ri¬ 
badito ieri sera a Roma, 
rifiutando persino di argo¬ 
mentare e di giustificare la 
loro posizione e respingendo 
ogni gesto conciliativo dei 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori, mentre il sottosegreta¬ 
rio Pugliese, che presiedeva 
la riunione, manteneva un 
atteggiamento distaccato e 
agnostico. 

La gravit.'i della posizio¬ 
ne degli agl ari è, eviden¬ 
temente, .senz.i precedenti: 
cosi è evidente, infatti, che 
qualora si accettasse il ten¬ 
tativo di ridurre i salari 
per le mondine, presto la 
manovra potrebbe essere 
estesa ad altre categorie di 
lavoratori. Di qui il valore 
che in campo nazionale as¬ 
sume la lotta dei lavoratori 
della risaia in difesa delle 
loro conquiste economiche. 
E il primo compattissimo 
sciopero unitario già effet¬ 
tuato mercoledì nelle quat¬ 
tro province ha già dimo¬ 
strato ai padroni della ri¬ 
saia, che in questo momen¬ 
to vogliono c.'were la punta 
più fascist.n del padronato 
italiano, quale sia la forza 
c la de»ij=ione combattiva 
dei lavoratori e delle la¬ 
voratrici. Stamani, comun- 
oue. le organizzazioni sin¬ 
dacali si riuniranno por 
prendere le decisioni che la 
sit’inzìone richiede. 

Una conferma deirattce- 
giamento rearìonario degli 
agrari c delia sninta in 
senso fa.scista che e.ssi in¬ 


tenderebbero esercitare nel¬ 
la situazione politica italia¬ 
na è venuta ieri da Rovigo, 
dove ha avuto luogo quella 
che il presidente nazionale 
della Confagricoltura si è 
compiaciuto d i definire 
• una grande adunata degli 
agricoltori delle tre Vene¬ 
zie » annunciando prossima 
una « immensa adunata che 
porti gli agricoltori lutti 
quindi ritaliu a Roma ». 

11 conte Gaetani, che ha 
parlato per un’ora e mez¬ 
zo. ha chiesto il riprìstino 
della protezione doganale 
per i piodotti agricoli; ha 
ferocemente attaccato i 
commercianti che sarebbero 
responsabili di arricchirsi 
sulla crisi agricola e ha 
confermato la piena identità 


centesimo di più » ha detto 
Gaetani); l’aumento di mil¬ 
le lire al quintale del 
prezzo del grano, la lotta 
contro le frodi nella pro¬ 
duzione lattiero-casearìa e 
vinicola, ristituzione presso 
il Ministero delfAgricoltu- 
ra di un fondo a favore 
degli agricoltori di dieci 
miliardi di lire. 

Parlando del suo recen¬ 
te incontro con l’on. Scei¬ 
ba. Gaetani ha dichiarato 
che il « capo del governo » 
ha promesso di rendere ef¬ 
fettivo l’accordo stipulato 
in seno alla Confragricoltu- 
ra fra affittuari c proprie- 
tari. 

c La sola vìa delle ri¬ 
forme — ha poi affermato 
Gaetani — è quella che noi 


una parte la Conlagricol- 
tura si impegnava di addi¬ 
venire alla stipulazione di 
un capitolato colonico na¬ 
zionale. dall'altra sottoscri¬ 
veva la necessità che nelle 
provincie avesse luogo un 
pronto incontro allo scopo 
di esaminare c sistemare le 
questioni che ostacolano 
una sollecita chiusura delle 
contabilità coloniche. Pe¬ 
rò, nonostante tale impe¬ 
gno, alla distanza di sette 
mesi le trattative non sono 
andate avanti perché la 
Confagricoltura e le Unio¬ 
ni Provinciali degli Agri¬ 
coltori con una infinità di 
pretesti ne hanno pratica- 
mente bloccato la prosecu¬ 
zione e la concretizzazione 
in accordi collettivi. Infine, 



li prcslilentf Srclb» e il min istro Medici ascoIUno benevo imcnle le ^ parole del conte 
Gaetani nel corso di una ree ente assemblea nazionale deg lì acrarl , 


di vedute con Fon. Bonomi 
dichiarando che il comitato 
per l’agricoltura, costituito 
presso il ministero presie¬ 
duto daU’on. Sceiba, è una 
conquista degli agrari, poi¬ 
ché rappresenta una cam¬ 
biale che dovrà presto sca¬ 
dere. Da questo comitato 
egli esige infatti il blocco 
delle imposte per tre an¬ 
ni, la revisione delle tasse 
applicate da comuni ed am¬ 
ministratori provinciali, il 
blocco dei contributi uni¬ 
ficati (« alle agitazioni in 
corso da parte dei brac¬ 
cianti, rispondiamo secco 
” no non pagheremo un 


NEL MONDO DEL LAVORO 


CEME-VnERI — Le trattati¬ 
ve per li nuovo contratto dei 
cementieri sono state aggior¬ 
nate a martedì, su richiesta 
degli industriali, i quali han¬ 
no chiesto di riesaminare Io 
proposte avanzate dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori. 

OSPEDALIERI — Oggi e do¬ 
mani avrà luogo a Rtmini il 
Convegno nazionale degli ospe¬ 
dalieri psichiatrici. Insieme ai 
problemi di categoria che at¬ 
tende da anni una giusta so¬ 
luzione, sarà esaminata anche 
la situazione degli C'seda] i 
psichiatrici. Questi, parimenti 
a quelli civili, sono in gravi=- 
'irra crisi. Da anni la federa¬ 
zione nazionale ospedalieri a- 
derenle alla CGIL richiama 1? 
attenzione del governo e dei 
Pae«e su que.sto delicato setto¬ 
re della vita nazionale. Al Con¬ 
vegno ha assicurato la sua 
oarlecipazione l’Asscvciazione 
nazionale dei medici de^gl: 
ospedali psichiatrici. 

METALLURGICI — Si è con¬ 
clusa ieri la 5. sessione delle 
trattative per il completamente 
del contratto dei metallurgici 
nel corso delta quale sono 
state e.saminate le qualifiehr 
onerafe. Le trattative su questo 
orcTinamento .saranno riprese i’ 
7 giugno, 

FERROVIERI — A seguito 
dell’accordo concluso dai sin¬ 
dacati det ferrovieri, anche il 
sindacato nazionale ferrovieri 


di gruppo C. intervenuto alia .Terni, ed indirizzato alla Prc* 

‘ sidenza della Repubblica, al 
Ministro TavJani e all’on. Tu- 
pini. Ministro senza portafo¬ 
glio. Nell’ordine dei giorno 1 
sindacati facenti parte della 
Commissione Interna hanno 
auspicato ia cessazione delia 
ingiusta condizione del con¬ 
tratto a termine. 

F1.VAN7.IARI — Nei giorni 
9-12 giugno avrà luogo a Ro¬ 
ma il congresso nazionale del 
Sindacato personale finanzia¬ 
rio. aderente alla CGIL. L’or¬ 
dine del giorno del lavori 
congre.ssuali è il seguente: I) 
nomina delle cariche congres¬ 
suali e verifica dei poteri; 2) 
la posizione del Sindacalo di 
fronte ai provvedimenti dele¬ 
gati concernenti lo stato eco¬ 
nomico giuridico e normativo 
del personale finanziario; 3) 
problemi organizzativi. 

TASSISTI — Lunedi e mar¬ 
tedì avrà luogo a Bologna il 
VI Congresso nazionale del- 
rUnione Tassisti d’Italia. I la¬ 
vori del Congresso verteran- 


riunione, dopo aver consulta 
to i propri organi deliberati¬ 
vi. ha aderito alia dichiarazio¬ 
ne unitaria firmata da tutti i 
sindacati ferroviari. Lo schie¬ 
ramento sindacale nelle F-S-, 
cosi definitis-amenle comple¬ 
tato. 

ALIMENTARISTI — Oggi ai 

riunisce a Roma, nel salone 
della CGIL, il Comitato diret- 
iivo della Federazione italia¬ 
na lavoratori industrie ali¬ 
mentari. I lavori, che prose¬ 
guiranno domani, saranno pre¬ 
sieduti dall’on. Santi, segreta¬ 
rio della CGIL Saranno d> 

-cusse le lotte per le libertà 
democratiche c sindacali e le 
rivendicazioni economiche e 
-alariali dei lavoratori alimen¬ 
tar rtn La relaz.onc inirodut- 
•iva sarà s\-o!ta dal compagno 
Spero Ghedir.i. 'cgrctarso del¬ 
la FILIA. 

CHIMICI — Domenica pros¬ 
sima avra luogo a Torino un 
Conc egno nazionale miictto 

dalla FTLC dei settori prodiil-, , , ... 

tivi delle fibre tessili artifl- /’o «’sclusivamente sulla situa¬ 
zione attuale del fascismo. le 
sue rivendicazioni, la lotta 


dall e del cellofan. 

Sarà esaminata particolar- 
mfnte la situazione esistente 
nel gruppo monopohsxico 
Snia e Cisa Viscosa. 

’TERXI — Un im|}ortante 
irdmc de! giorno unitario è 
■:*ato «^ottoccritto dalle orga¬ 
nizzazioni sindarali della 
FAET, la Fabbrica d’Armi di 


contro gli abusivi, la limita¬ 
zione delle licenze, i turni di 
lavoro e la richiesta alle mag- 
eiori fabbriche di automobili 
{'aliane della costmzione di un 
tipo di taxi nazionale, corri¬ 
spondente a tutte le esigenze 
moderne della comodità e del¬ 
la circolazione. 


stessi percorriamo da de-- 
cenni e per difenderla scen¬ 
deremo con forza sulle 
piazze ». Per meglio chia¬ 
rire le sue oscure minacce, 
egli ho sollecitato lo squa¬ 
drismo agrario con frasi 
come questa: « La no.stra 
pazienza ha superato ogni 
limite. E’ vero che il Van¬ 
gelo dice ” picchiate e vi 
sarà aperto ”, ma questo 
in Italia non vale. Bisogna 
picchiare in altro modo, e 
solo la forza ci darà ra¬ 
gione! ». 

Fra gli altri interventi, 
citiamo quello del deputato 
liberale Ferrari, presentato¬ 
re del progetto di legge 
contro la riforma dei con¬ 
tratti agrari, il quale ha so¬ 
lennemente dichiarato che 
il progetto Segni sarà re¬ 
spinto « costi quel che co¬ 
stì » e che mai potrà essere 
in qualsiasi modo accetta¬ 
to il principio della giusta 
causa 

A conclusione dell’aduna¬ 
ta gli agricoltori sono stati 
invitati ad uscire compatti 
e a manifestare per il cen¬ 
tro di Rovigo. Non c’erano 
che pochi agenti di polizia 
in servizio; però erano nu¬ 
merosi i lavoratori sparsi 
a capannelli. Ciò è bastato 
per fare in modo che gli 
agricoltori non accogliesse¬ 
ro l'invito urlato ai micro¬ 
foni e si divides,sero di- 
sperdendo.si alla spicciolata 
per la città. 

La questione dei patti 
agrari e della lotta per !a 
giu.ria causa, che sarà al 
centro della grande as¬ 
semblea democratica indet¬ 
ta per il 2 giugno a Reg¬ 
gio Emilia, sarà c.saminata 
anche dal comitato esecu¬ 
tivo della Federmerzad-i. 
che si riunirà domani 
nella riunione saranno di¬ 
scusse inoltre le altre cau*» 
che determinano Tattinte 
stato di ten.s^one nelle 
aziende mezzadrili, e m 
Primo luo<zo la mancaf.a at¬ 
tuazione dell'accordn per te 
trtittative sindacali con la 
Cen f T «rr*COt t lira. 

Infatti 'n un accerto 
ctìTMitate ii 24 novemh-n 
«corso con le organizzazio¬ 
ni mezzadrili, mentre da 


dopo le sollecitazioni della 
Federmezzadri Nazionale, 
ieri la Confagricoltura con 
ima propria nota tendeva 
a rimettere in discussione 
l’accordo del 24 novembre, 
affermando la necessità di 
sottoporre ai propri orga¬ 
ni confederali la richi^a 
di proseguire le trattative. 

Non c’è dubbio, si affer¬ 
ma negli ambienti della 
Federmezzadri. che esiste 
uno stretto legame tra il 
paterne c h i o gov’ernativo 
contro la giusta causa e Io 
strabiliante voltafaccia del¬ 
la Confagricoltura. che spe¬ 
ra di far passare attraverso 
Sceiba - Saragat i 1 grande 
colpo contro la giusta cau¬ 
sa per ricacciare indietro 1 
mezzadri sul piano contrat¬ 
tuale. Nella categoria esi¬ 
ste un grande fermento e 


la qualifica degli aiuto operai. 

Alt’Ansaldo di Liuorno, per 
esempio, la Direzione ha chia¬ 
mato pii apprendisti e ha 
detto loro: Se dovessi applica¬ 
re la legge dovreste fare solo 
44 ore settimanali e niente 
cottimo. Quindi la vostra re¬ 
tribuzione diminuirebbe. Ri¬ 
nunciate alla qualifica di ap¬ 
prendisti e alla possibilità 
di divenire operai qualificati 
e passate fra gli aiuti operai. 

A Novara gli industriali han¬ 
no addirittura mandato una 
lettera oi genitori di tutti gli 
apprendisti per invitarli a far 
rinunciare i loro figli alla 
qualifica di apprendisti e ad 
indurli ad accettare la qua¬ 
lifica di manovali specializza¬ 
ti. Come si vede questa azio¬ 
ne non solo intacca gli inte¬ 
ressi degli apprendisti ma 
ostacola la formazione di 
quella mano d’opera qualifi¬ 
cata di cui la nostra indu¬ 
stria ha bisogno per il suo 
sviluppo. 

A dare man forte agli in¬ 
dustriali ecco che interviene 
VINAM e l’INPS. Prima della 
entrata in vigore di questa 
legge i giovani apprendisti 
avevano diritto oR’assistenza 
malattia anche per un pe¬ 
riodo di 180 giorni — come 
stabilisce il Contratto Collet¬ 
tivo Nazionale del 3 gennaio 
1939 che è ancora in vlporc 

— successivi al licenziamen¬ 
to: in caso di malattia, oltre 
alla assistenza sanitaria, go¬ 
devano di una indennità eco¬ 
nomica giornaliera pari al SS 
per cento del salario; se era¬ 
no capi famiglia potevano 
percepire gli assegni familiari 
per le persone a loro carico e 
potevano fruire dell’assisten¬ 
za malattia gratuita per que¬ 
ste persone. Ora VINAM e 
l’INPS non vogliono più ri¬ 
conoscere questi diritti acqui¬ 
siti, Tale atteggiamento se¬ 
gna un regresso rispetto alle 
norme stabilite dalla legisla¬ 
zione sociale vigente in ma¬ 
teria di tutela del lavoratori. 

Come si intd pensare che 
dei giovani — che più di ogni 
altro dovrebbero essere tute¬ 
lati nella loro salute fisica 

— solo per il fatto che sono 
apprendisti quando vengono 
licenziati dall’azienda non so¬ 
lo non hanno nessun sussidio 
di disoccupazione ma se sono 
ammalati non ricevono nep¬ 
pure nessuna assistenza sa¬ 
nitaria? Se la malattia è ri¬ 
portata durante il periodo di 
occupazione e si manifesta, 
come succede molte volte, do¬ 
po che l’apprendista è stato 
licenziato, chi deve assisterlo?. 
Come si può pensare che tut¬ 
ti gli altri lavoratori riceva¬ 
no, in caso di malattìa, una 
parte del salario giornaliero e 
se sono capi famiglia fruisca¬ 
no degli assegni familiari per 
le persone a loro carico, e 
una parte di lavoratori, solo* 
perchè sono apprendisti, non 
abbiano questi diritti? 

L’INPS afferma che gli ap¬ 
prendisti non sono lavorato¬ 
ri. Gli industriali da parte 
loro dicono, per potere sfrut¬ 
tarli di più, che gli appren¬ 
disti non sono studenti. Ma 
è la legge stessa a smentire 
queste posizioni, quando di¬ 
ce: K L’apprendistato è uno 
speciale rapporto di lavo¬ 
ro...». E’ quindi un rapporto 
di lavoro in base al quale lo 
apprendista deve dare la sua 
opere nell’impresa. E’ specia¬ 
le solo perchè l’attività che 
l’apprendista svolge deve ser¬ 
vire, oltre che per produrre, 
per conseguire le capacità 
tecniche di un lavoratore 
qualificato. A questo fine il 
datore di lavoro, oltre che il 
salario, deve dare all’appren¬ 
dista l’insegnamento neces¬ 
sario. Nessuna giustificazione 
quindi può essere data allo 
operato degli industriali e de¬ 
gli Istituti assìstenzialL Gli 
apprendisti devono avere di¬ 
ritto, come tutti i lavoratori 
che lavorano per conto di ter¬ 
zi. di fruire della indennità 
giornaliera in caso d» malat¬ 
tia, della copertura assicura¬ 
tiva di 180 giorni in caso di 
licenziamento e degli assegni 
familiari per le persone che 
hanno a carico, se sono capi 
famiglia. 

Essi cogliono, in una paro¬ 
la, che le conquiste già acout- 
site non siano intaccate. Che 
ta legge dia loro la possibi- 


da ogni parte vengono ap- , 
provati in assemblee con- J***® un’esistenza mioUore, 


ladine ordini del giorno 
perché si addivenga ad ac¬ 
cordi collettivi. Frattanto 
nelle aziende mezzadrili 1 
concedenti, obbiettivamente 
istigati da questa posizione 
della loro organizzazione, 
aumentano gli arbitrii e i 
ricatti verso i mezzadri, 
con Io scopo di annullare 
le attuali posizioni conqui¬ 
state dalla categoria, come 
per esempio lo stesso ac¬ 
cordo di tregua mezzadrile. 


Ieri nuovo sciopero 
dil'Alfa Romeo 

Anche ieri i lavoratori del- 
r.Mfa Romeo hanno sospeso il 
lavoro rivendicando la corre- 
spor.-s-.ono di alcune indennità 
interne e la libertà per la C.I, 
dt trattare direttamente con i 
rappresentanti deH’agenzia ro¬ 
mana le quistioni che riguar¬ 
dano la maestranza. 

Durante la sospensione del 
lavoro, la terza in tre giorni, 
I lavoratori si sono riuniti in 
assemblea decidendo di interi- 
..fìcare l'agitazione per impor¬ 
re alla Direzione il rispetto dei 
propri diritti e delle preroga¬ 
tive della C. I. 


per potersi dedicare serena¬ 
mente alla loro attività e di¬ 
venire provetti operai specia¬ 
lizzati. L’apprendistato non 
deve scomparire mo svilup¬ 
parsi, nell’interesse generale 
della nostra economia. Inter¬ 
venga il Ministro del Lavoro 
sull’iNPS. sulVINAM e sul 
padronato per fare applicare 
correttamente la legge. Con¬ 
vochi il Comitato Nazionale 
per l'apprendistato per ela¬ 
borare con sollecitudine il 
regolamento di applicazione 
della legge, per impedire che 
ognuno la interpreti a pro¬ 
prio modo. Nel regolamento 
si affermino i diritti che ab¬ 
biamo esposti. 

La CGIL con tutta la sua 
autorità e con tutta la sua 
forza si batterà allty testa del¬ 
la gioventù lavoratrice ver la 
affermazione di questi diritti. 
Noi auspichiamo che attorno 
a questi problemi obbiono o 
prendere posizione anche la 
VIL e la CISL e che per la 
loro soluzione positiva — co¬ 
si come è aevenuto per la 
legge — assieme si possa agi¬ 
re, Continuino infanto uniti 
oli apprendisti a fare sentire 
la loro voce e la loro pro¬ 
testo. 

CLAUDIO VECCHI 

Responsabile delia Commissione 
ciovanile t-ella CGIL 
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I PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI IN GRAN BRETAGNA 

Si delineo lo vittoria dei conservatori 

che pr ecedono i laburisti di stretta m isura 

1 conservatori hanno finora un vantaggio del 2 per cento circa, che potrà assicurare loro una maggio* 
ranza di 60 o 80 seggi - La bassa percentuale di votanti ha contribuito all'insuccesso dei laburisti 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 27 (mattina). — 
Salvo più cho imprevedibili 
horprese i conservatori li anno 
vinto le elezioni #<enerali in 
Clran Bretagna. I risultati re- 
l.itivi a S60 eircosL‘ri/.ioni su 
(i30 rivelano uno spostamento 
.1 favore del Partito conser¬ 
vatore rispetto alle elezioni 
del 1U51, di circa il due per 
conto dei voti, spostamento 
che in termini di seggi .si è 
tradotto iinora neila conqui- 


1951 e l’84 per conto nel 1950; 
Il « Labour l’aily » non è riu¬ 
scito a portare alle urne tutti 
i .suoi potenziali elettori. 

Alle duo e mezzo di sta¬ 
notte il Partilo conservatore 
aveva ottenuto fi.002.R97 voli 
contro 5.700.192 per i laburi¬ 
sti: in percentuale i conser¬ 
vatori lianno il 50 per cento 
dei voti, i laburisti il 47 l>er 
cento e i liberali il 2 per 
cento. 

Un tempo uggioso, con nu¬ 



JLONDRA — Il leader laburista Attlee e.scf tla una scalone 
A'icttorale della capitale hrltannlra (tclcfolo) 


.sta di dodici circoscrizioni da 
parte dei conservatori e nella 
perdita di undici circoscrizio¬ 
ni da parte dei laburisti. Se 
tale orientamento già confer¬ 
matosi per un terzo circa dei 
voti totali si manterrà co.stan- 
te in tutto il Paese, i conser¬ 
vatori saranno riconfermati al 
potere con una maggioranza 
variabile tra i CO e gli 80 seg¬ 
gi. Nel precedente Parlamento 
essi avevano una maggioran¬ 
za di 2Q seggi. 

• Il primo centro di cui si è 
conosciuto il risultato è stalo 
Celtenham, dove il deputato 
conservatore della disciolta 
Camera ha mantcnuUi il pri- 
mo seggio con una maggio¬ 
ranza dei due per cento più 
:>lta che nelle elezioni del 
1951. Questo' dato fondamen¬ 
tale per prevedere quale pos- 
.sa essere il risultato linnlc si 
è mantenuto in media costante 
mano a, mano che le notizie 
giungevano da circoscrizioni 
distribuite in tutte le regicni 
della Gran Bretagna, .Ad c- 
senipio a Alanchester c a Li- 
verpool lo spostamento in fa¬ 
vore dei conservatovi è stato 
dell’I.S per cento, mentre in 
altre circoscrizioni minori c 
.salito a volte addirittura al 
4 o al 6 per cento. 

Lo spostamento in percen¬ 
tuale se è abbastanza! signiii- 
eativo, soprattutto tenendo 
conto che i risultati perve¬ 
nuti .finora sono prevalente¬ 
mente quelli di centri urbani 
(dove lo posizioni laburiste 
sono più forti), non indica 
d’altra parte che il partilo al 
governo sia riuscito a deter¬ 
minare a propria favore la 
cosiddetta « valanga », 

I dati che ver.'-.nnno doma¬ 
ni dalle zone rur.ali tradizio¬ 
nalmente favorevoli ai con- 
serr'atoià potrebbero tuttavia 
modificare, se pure in misura 
non rilevantissima, il qu.idro 
attualo. 

Se si considera la .situ.izione 
In termini di seggi il Partito 
laburista è in testa, con 176 
contro i 174 dei conservatori, 
ma, come si è detto, ciò di¬ 
pende in gr.Tn parte dal fatto 
che i risultati resi noti sono, 
principalmente, quelli prove¬ 
nienti dalle zone urbane; la 
hmitahi superiorità di questa 
notte non è sufilcicntc a com¬ 
pensare lo squilibrio sfavore¬ 
vole ai laburisti che il voto 
rurale, inevitabilmente, com¬ 
porterà. Si doi-.e not.are, però, 
che il Labour Party » è riu¬ 
scito a difendere molti d: 
quei .seggi cosiddetti margi¬ 
nali (dove cioè, la maggioran¬ 
za del partito vincente nelic 
precedenti elezioni era estre¬ 
mamente ridotta) che, a ri¬ 
cor di statistica, avrebbero 
dovuto essere perduti • in -o- 
Jfuito ad uno sixistamonto d; 
voti sul piano nazionale a fa¬ 
vore dei conservatori. Alcuno 
note perscnahtà Iabun.ste fi¬ 
gurano tutta\-ia fin d'ora fra 
le vittime della fiessimc nel¬ 
le posizioni del partito e tra 
esse va citato Michael Foot, 
direttore di Tribune organo 
bevanista. e Crossland. noto 
economista. 

? Tra le cau=e della preve¬ 
dibile r.ittoria conser\‘a‘rice 
figura indubbiamente la b.as- 
i .«a percentuale dei votanti, che 
è stata del 76 per cento cir- 
‘ca. contro 1*82,5 per cento nel 


volo basse e piovaschi inter¬ 
rotti qua e là e di tempo in 
tempo da brevi inlervalli di 
sole, è stata la non impre¬ 
vista caratteristica della gior¬ 
nata elettorale, fedele alle 
tradizioni o ubbidiente alle 
previsioni delTUfllcio meteo¬ 
rologico. 

La giornata è trascorsa 
ovunque con grande calma, 
e non si registrano incidenti 
di rilievo 

Lo ultime manifestazioni 
politiche della campagna elet¬ 


torale sono stati gli appelli 
dei dirigenti dei Partiti ai 
propri elettori. « Chiodo al 
popolo britannico — ha di¬ 
chiarato Attlee — <1Ì dure 
so di riunirsi a banchetto 
a Un nuovo governo laburi¬ 
sta la maggioranza necessa¬ 
ria ni suo buon funzionamen¬ 
to. Ciò può essere realizzato: 
il movimento laburista ha la 
maggioranza nel pae.se o oggi 
noi dobbiamo trasformare 
questa in una maggioranza 
parlamentare che lavori per 
la pace o la prosperità x. 

Eden ha enunciato corno 
obiettivo del jirojirio gover¬ 
no quello di « mettere line 
alle guerre »» ed ha invitalo 
gli elettori ad avere fiducia 
nella «politica di pace» dei 
conservatori. 

I.’appello di Polliti è so¬ 
prattutto diretto ai coinuui- 


sti ed a quei settori della 
sinstra laburista che « inten¬ 
dono lanciare il guanto di 
sfida ai conservatori ed alla 
destra del iiurtito, la quale, 
con la sua campagna eletto¬ 
rale. ha insultato l’intelligen¬ 
za dei militanti e delle classi 
lavoratrici », c che sono pron¬ 
ti a lottalo « per una Gran 
Bretagna libera dal dominio 
americano e dalle alleanze 
controllate dagli Stati Uniti». 

Lo .stesso tema è stato toc¬ 
cato da Bevali nel suo ulti¬ 
mo discorso ciottolale, forse 
il migliore die egli abbia 
piommcialo durante tutto il 
corso della campagna. Accu¬ 
sando gli amoricani di aver 
accettato rincontio coi diri¬ 
genti .sovietici solo per aii - 
fate i eon.scrvatori a vincine 
le elezioni, Bevali ba dichia- 
lato: « Mi sembrava che fo.s- 


se giunto il momento in cui 
la Gran Bretagna avesse bi¬ 
sogno ili un governo indi- 
pendente, capace di a.ssumere 
una sua Iniziativa, ma inve¬ 
ce rischiamo di avere un 
governo la cui politica è ma¬ 
nipolata a Washington, in 
modo che ossa possa essere 
la più conveniente per Wall 
Street II. 

Il leader della sinistra ha 
denunciato il palese inter¬ 
vento statunitense nelle ele¬ 
zioni. manifestatosi in tal 
modo, in particolare sulle 
colonne (iella stampa ameri¬ 
cana, che non ha nascosto le 
sue preferenze per i conser¬ 
vatori ed ha persino lascia¬ 
to intravvedere chissà (juali 
prospettive nel ca.so in cui 
vincessero i laburisti. 

LUCA TREVISANI 


ALLA COaiMlSSlON’i; LSITElll DEL SENATO 

i < 

Martino in contrasto con Sceiba 
sulla nota di risposta airU.R.S.S. 

.. Io rispondo solo dei miei atti » — Il ministro non esclude che truppe ameri¬ 
cane siano sposiate in Italia — Impegno a riconoscere la neutralilii austriaca 


Alla Commissione senato¬ 
riale per gli ailari esteri il 
ministro on. Martino rispon¬ 
dendo a domande e ad os¬ 
servazioni fatte nel corso del 
dibattito dai senatori Lussu, 
Spano. Sereni. Cianca. Donl- 
ni. Pastore, Cerulll-IrelU ha 
fatto alcune dichiarazioni 
che si possono cosi riassu¬ 
mere; 

1) il governo italiano ha 
accolto con soddisfazione sia 
11 trattato di Stato per l’Au¬ 
stria, sia la neutralità au¬ 
striaca o la riconoscerà sen¬ 
z’altro non appena il parla¬ 
mento austriaco l’avrà pro¬ 
clamata. 

2) Il governo italiano non 
ha a.ssunto e non assumerà, 
prima della chiarificazione, 
alcun impegno per l’eventua¬ 
le spostamento in Italia delle 
truppe americane attualmen¬ 
te stanziate in Austria. Nes¬ 
suna que.stione di questo ge¬ 


nere è stata posta. Per l’avve¬ 
nire, potrebbe trattarsi di 
trasferire in Italia truppe 
NATO; ma in tal caso la que¬ 
stione non sarebbe di compe¬ 
tenza del governo nord-ame¬ 
ricano, nò del governo italia¬ 
no, ma del Consiglio Atlaull- 
co. Se in quella sede La que¬ 
stione sarà posta, il governo 
italiano esprimerà la sua opi¬ 
nione. In conclusione, men¬ 
tre il ministro Martino ha ri¬ 
conosciuto che i 10.000 sol¬ 
dati americani attualmente in 
Austria, non sono truppe 
NATO, ma truppe USA e ihe 
quindi, come tali, non posso¬ 
no venire in Italia, ha am¬ 
messo anche che potrebbe 
sopraw’enire una ilecisione 
del Consiglio Atlantico per la 
quale quelle truppe sarebbe¬ 
ro trasformate in truppe 
NATO e inviate in Italia, con 
il consenso del governo ita¬ 
liano e con il pretesto di.Ila 


IN UN COMU NICATO DELLA COMMISSIONE GOVERNATIVA D* INCHIESTA 

Il governo dell’Indonesia eonferma il sabotaggio 
all’aere o che trasportava i delegati cinesi a B andnng 

l'uà lioiiilia :mI Drol<M|(M*ia vaiisò la uailiita ilei “Coiistellalìoii,, ìnilìaiio <- La Cina aveva avver- 
filo le aiiforilii lii’ìtaiiiiielie ad K<iii<| sui pi’eparativì dell’attentato decjlì af|entì dì Ciaii 


NUOVA DELHI, 26. — II 
governo indonesiamo ha 'on- 
formalo oggi che la caduta 
del « Constcllatioii » dolI’Air 
India, .sul (piale viaggiavano 
alcuni delegati cine.si alla 
confcienza afio-a.siatica dì 
Bandiing, fu caii.'-ata da U-i 
atto (li sabotaggio. 

La cninmis.sion" d’incbie.sla 
dei governo indonesiano ha 
infalti diramato un comunica¬ 
to in cui si affeima. «Una 
isiiezionc al relitto ha loini* 
to le prove (U!ll’esplo.si()nc di 
iin’orrligno infernale ad oro¬ 
logeria nella cavità della ruo¬ 
ta (li tribordo. Parti dclTord*- 
gno .sono state rinvenute nel 
relitto, L’c.splosione ha cau¬ 
sato il perforamento del ei- 
batoio (li carburante numero 
tre ed vin incendio che si ò 
propagato rapidamente i>. 

Un sommario del rapporto 
della comnii.ssiono d’inchiesta, 
pubblicato oggi n Nuova Del¬ 
hi e Giakarla, afferma che lo 
aereo era in perfette condì 
zioni di volo e dio il .suo 
equipaggio era esperto. Il ca- 


LA CmMIN AllTA' SI ESTENDE HtCtl S.ll. 

307 rapine di banche 

compiute in America nel *54 

' 1 furti e gli scassinamenti sono stati 517 l’anno scorso 


NEW YORK, 26. — Vi è 
oggi negli Stati Uniti un altro 
Willie Sutton, il re degli 
-sca.ssinatori di banche, il cer¬ 
vello che faceva saltare le 
ca.sscforti? Le autorità di po¬ 
lizia americane si sono poste 
in questi giorni rinquictnnte 
domanda davanti all’impres¬ 
sionante e crc.sccnte numero 
di rapine bancarie consumate 
in tutte le zone degli Stati 
Uniti in (questi ultimi tempi. 
La situazione è decisamente 
divenuta .scria. ■ 

• Secondo il capo deH’Ufficio 
investigativo federale, Edgai 
Hoovcr, ogni istituto bancario 
dei paese è « un obbiettivo 
potenziale » dei banditi, che 
sono affamati di denaro, ra¬ 
pinatori profcssioni.sti e di¬ 
lettanti. Questa nuova onda¬ 
ta di criniinalilh su.scita nelle 
autorità non poche preoccu- 
p.azioni. L'ultima rapina com¬ 
piuta di recente in una suc- 
cur.sale della « Cha.se Man¬ 
hattan Bank » di New York, 
ove vennero rubati 305.243 
dollari, da quattro banditi 
armati di mitra, rivela la gra¬ 
vità della situazione. Ma ne¬ 
gli ultimi tre mc.si. fra gran¬ 
di c piccole, si registrano nel 
solo Stato di New York 210 
rapine bancarie. 

E’ stalo rivelato in questi 
giorni che il numero delle 
violazioni dello Statuto fede¬ 
rale bancario per rapine, fur¬ 
ti e sca.ssinamcnti e aumen¬ 
tato da 226 del 1950 a 517 
nel 19.54. La rapina, la più 
grave di queste violazioni, ha 
avuto luogo 307 volte nel 
1954 in confronto delle 102 
del 1950 e le rapine costitui¬ 
scono il 59 por cento delle 
violazioni delio Statuto ban 
cario noi 1954. 


Tentata l'invasione 
(]i un c arcere in Turchia 

.\NK\R.V 26 — Migliala «U 

Cittadini hanno rcrcato oggi di 
'.iTonnpeic nei carcere di Can¬ 
ari. che diMa RO chilomcttrl da 
Sr.Y.Aia. aicndo appreso eh» 1 
detenuti Ri e.-ano ammutinati 
La po’.: 7 ;a. prontemcntc Inter¬ 
venuta. h.i di'Tcrso la folla con 
p:i Idranti e poi ha circondato 
le ranrerl 

-\Ulntcrr.o 1 reclusi, che da 


Ieri dimostravano per li rancio. 
Kono stali domati Uno trentina 
di reclusi sono stati messi in 
catene. Nella mlscliin un pri¬ 
gioniero ò deceduto c un vigile 
del fuoco e cinque reclusi sono 
rimasti gravemente feriti. 


La quasi totalità dei tipografi 
ha scio perato in Francia 

PARIGI. 2tì — Per 24 ore 
le rnUitive degli .-•labilimcnti 
tipogr.divi sono rimtiste inat¬ 
tive nell’intera Franci.i. Oltre 
il 95 per cento dei tqwgrart ri- 
.sjHindev.ino tdi'appello lanciato 
dalla Federazione del libro » 
aderente tilla CGT, scioperando 
per le loro rivendicazioni .sin¬ 
dacali c contro la logge limi¬ 
tativa della libertà di colloca¬ 
mento, discus.sa oggi .stcsao nl- 
PAsscmblea nazionale. 

11 movimento era stato dcri- 
-so nel recente congre.s.-o della 
federazione: fra l'aUro i la¬ 
voratori chiedono che i gior¬ 
nali vcng.ir.o pubblicati per 7 
giorni su 7. abolendo quindi la 
attuale .sospensione domenica¬ 
le. . 


rico era normale ed il carbu¬ 
rante eia .sufficiente pc- il 
volo, che si (■* .svolto .senza in¬ 
cidenti |K‘r cin(fiie ore. 

Corn’è noto il governo cine- 
•se piotestò |)er l’incidente, 
affeimando che la Gran Bre¬ 
tagna non aveva tenuto con 
to degli avvertimenti da par¬ 
te cine.se, .secondo cui un al¬ 
to di .sabotaggio all’aereo era 
in preparazione d;i part«s d» 
agenti di Gian Kai-.scek, nlhi 
aerofiorto dì Hong Kong, do¬ 
ve l'aereo fece scalo pruni, 
dcll’e.splo.sione. 


Organizzazione economica 
dei paesi del Vicino 
e Medio (Oriente ' 

BEIRUT. 26. — Si è aperta 
ieri pomeriggio a Beirut una 
conferenza convocata por ini¬ 
ziativa del Libano in vista 
della preparazione di una or¬ 
ganizzazione eeonomica per 
il Vicino e il Medio Oriento. 

Ad essa partecipano dele¬ 
gazioni dell’Afgnnistan, dcl- 
l’Egìtto, dcirÈtiopia, della 
Grecia, dclTIndia, deH’Irak, 
dcU’Iran, della Giordania, 
del Pakistan, della Siria o 
della Turchia. La Libia c lo 
Yemen sono rappresentati da 
un delegato del segretario 
generale della Lega araba. 

La conferenza è stata a- 
porta dal presidente della 
Repubblica libanese, Camil¬ 
lo Chainon, che ha dichiara¬ 
to nel suo discorso inaugu¬ 
rale che es.sa co.stiluiscc un 
avvenimento .storico nella vi¬ 
ta dei paesi del Vicino e Me¬ 
dio Oriente. 

I lavori della conferenza 
dureranno una settimana cir¬ 
ca. Si cercherà di stabilire 
gli statuti di una organizza¬ 
zione economica per il Vi¬ 
cino e Medio Oriente e di 
definire i rapporti di que- 
.sto organismo con l’ONU. 


Acienauer prepara le leggi 
per ia nuova Wermacht 

BONN, 26. — Il Cancel¬ 
liere zXdenauer ha presiedu¬ 
to oggi una riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio dei mi¬ 
nistri dedicata all’esame dei 
provvedimenti legislativi oc¬ 
correnti alla creazione del¬ 
ia nuova Wermacht. 

E’ stato esaminato parti¬ 
colarmente l’abbozzo del pri¬ 
mo provvedimento legislati¬ 
vo che autorizzerà il reclu¬ 
tamento di 150.000 militari 
destinati a formare i qua¬ 
dri del nuovo esercito. 


Il PREMIER INDONESIANO A PECHINO 



PECHINO — Il Primo ministro Iniloneslano. All Ss»lroaroÌRioglo, è giunto oggi 'nella 
rapitale cinese, dove avrà colloqui con i dirigenti clnegl. SI pensa che sarà discussa 
la questione di FOrmo.s;i. Nella foto: il Primo Oiinistro cinese Ciu £n-Iai. il Presidente 

hidonesiano Snkamo. e. Sutroamlgloglo 


fiV VISI A Dlill.LA CONFERENZA D I MESSINA 

Paure illustro nuovi plani 
per rintegrazlone euro peo 

Un «pool» del trasporli e deirenergia - PreaBRanciate nuove repressioni in Algeria 


DAL NOSTRO GORRiSFONDENTE 

PARIGI. 26. — Nella sua 
udicrna conferenza stampa, 
Edgar Paure ha illustrata ì 
piani (ii « Rilancia europeo >» 
messi in cantìcrt* sotto la 
prc.ssione congiunta dei cedì- 
,sft di tutt:i Europa c sostenu¬ 
ti in F’rancia dai democristia¬ 
ni dcU’MRP c dai dirigenji 
socialdciiii aratici. Come bj'=e 
di studio — egli affermava — 
nelle tr.itlative intern.izlon.a- 
li c nella prossima c.mfercn- 
za (L'Ila GEC.A. che a\rà ini¬ 
zio a Me-.'ina il 17 giugno, 
verrà adottato il progetto del 
Bcnchis *• xerso il quale — 
sottolineav.i —• il gevcrncj 
francese non ha pregiudizi 
neg.ativi ». 

Scartata una integrazione 
politica \era o prop-iE, per 
ora si tetterebbe di co.'^ti- 
tuire due nuove comunità: 
una per i trasporti c Taltra 
per l'energia, quella atomica 
in particol.irc, da aggiungere 
air.'ittuale comunità del c.ir- 
bonc o dell’acciaio. Ma il 
progetto del Benelux, ispira- 


95 morti e oltre 700 feriti 
pe r un uragano negli S . U. 

L;t f-illiulina «li l etali coniploiaiiicnto tlislrutla — Ln Ihbii- 
hardiiMO con dodici jiCLsonc a bordo, precipita nel Texas 


UD.ALL, 26. — Il violento 
uragano scatenatosi la notte 
.SCOILO nel sud-est dogli Stati 
Uniti ha provocalo la morte 
di numerose persone e incal¬ 
colabili danni. Il numero ac¬ 
certato delle vittime è sinora 
di 95 morti e di oltre 700 fe¬ 
riti, ma si teme che altre si 
trovino ancora sepolte sotto 
le macerie degli edifìci croi- 
lato. 

La loc.alit.i di Udnll. nel 
centro dello stalo del Kan- 
,sas, è rimasta quasi totalmen¬ 
te distrutta c lì soltanto sono 
.stati accertati 44 morti. 
A Vlockwell. cittadina del- 
rOklahoma che conta 10.000 


.abitanti, il numero dei morti 
ed: 14 e quello dei foriti su¬ 
pera i 5C0. I danni più forti 
sono stati riportati dagli (xli- 
fici del quartiere industrialo 
dove numerosi stabilimenti 
.sono crollati: tra gli altri, 
una fabbrica di cemento por 
la qu.ale ì danni vengono cal- 
col.ati in 300.000 dollari. 

L'mlornizionc della corren¬ 
te elettrica ha notevolmente 
ost.acolato le operazioni di 
salvataggio c quelle di sgom¬ 
bero delle macerie. Nel Te¬ 
xas. un bombardiere inter¬ 
continentale esamotore, colto 
dall.i tempesta, c precipitato 


con a bordo un equipaggio 
di 12 uomini che hanno tutti 
trovato la morte nella scia¬ 
gura. 


La signora Occhini 
è partita per l'Italia 

BUENOS .AIRES. 26. — La 
.■.ìgnor.ì Giulia Occhini Loca- 
tollì c partita oggi per ITtalìa 
a bordo del « Giulio Cesare » 
con il b-imbino. il quale viag¬ 
gia con un passaporto argen¬ 
tino intestato a .Angelo Fausto 
Occhini. 


to in prevalenza dal ministro 
olandese Beyen, fissa i punti 
di un’integrazione economica 
più generale che tende alla 
costituzione di un « mercato 
comune », realizzato attraver- 
.^o l.a .soppre.".siono graduale 
delle restrizioni produttive e 
dei diritti di dogana. 

A questo punto si toma nei 
limiti stessi del programma 
della « Comunità politica », 
che doveva essere, una vdta 
approvata la CED, la tappa 
finale delle varie « comunità » 
beliicistiche c affaristiche, su 
cui si intendeva costruire la 
*c piccola Europa ». Oltre che 
tappe e procedure per sop¬ 
primere le barriere commer¬ 
ciali, il piano del Benelux 
prevede (lue punti estrema¬ 
mente allarmanti: un progetto 
di armonizzazione delle poli¬ 
tiche fiscali e sociali e « la 
fissazione di clausole di sal¬ 
vaguardia per evitare turba¬ 
menti fondamentali nelle e- 
conomie nazionali ». 

Queste linee programmati- 
che non possono realizzarsi 
senza la costituzione di « or- 
gani.smi sopranazionali », con 
poteri imperativ’i sui gover¬ 
ni dei vari paesi. Rispondendo 
ad una domanda su questo 
problema, Edgar Faure non 
e.scludcva affatto questa pro¬ 
babilità. limitandosi a fare 
una distinzione puramente 
formale; » Il potere soprana¬ 
zionale fa ormai paura —- 
egli ha detto — ma qualche 
co.^a di organico è indispen¬ 
sabile c potremo adoperare 
il termine di « poteri di deci¬ 
sione ». 

Contro il » rilancio euro¬ 
peo» non mancheranno di for¬ 
marsi in Francia correnti di 
opposizione, clic contraste¬ 
ranno le tappe di sx'iluppo di 
questo nuovo tentativo (ji in¬ 
tegrazione. Del resto Io stes- 
.«o progetto del Benelux re¬ 
sta per ora in termini assai 
generici. 

Faure confermava indiret¬ 
tamente la candidatura di Re¬ 
nò Mayer in sostituzione di 
Monnet alla presidenza del 
pool carbone acciaio, renden¬ 
do noto, tuttavia, che contro 
dì essa si era manifestata sta¬ 
mane la Commissione esteri 


dell’Assemblea per l’incompa- 
tibilifà con il mandato par¬ 
lamentare. 

Faure è poi passato a par¬ 
lare della situazione nel nord- 
.Afrlca. 

Non nascondendo la diffi¬ 
coltà della situazione in Al¬ 
geria, il presidente del Consì¬ 
glio annunciava, quindi rin¬ 
vìo di nuovi reparti, fra cui 
una divisione della NATO, il 
cui trasferimento sarebbe sta¬ 
to regolarmente comunicato al 
gcn. Gruenther. « Il governo 
francese — egli affermava — 
non rìnunccrà a nessun mez¬ 
zo per ristabilire l’ordine. At¬ 
tualmente le forze francesi 
sono sproporzionate risp^'tlo 
al numero degli algerini, ma 
non si mancherà di riequili¬ 
brarle ». 

Faure concludev.T .su qu*'st,i 
punto negando l'esistcn/.-, di 
•< un problema politico » in 
Algeria. Dimenticando i 350 
mila disoccupati delia zona 
Costantina. egli sosteneva che 
« non si nota una particoì.-’rc 
crisi etxmomica nè agitazioni 
sociali vere e proprie; Si trat¬ 
ta solo di ri.stabile l’ordine 
pubblico eliminando i fuori¬ 
legge ». 

MICHELE R.4GO 


Dichiarazioni di Faure 
juirincontroa quattro 

PARIGI, 26. — n orealden- 
te de! Consiglio francese. 
Faure, ha tenuto una confe¬ 
renza stampa, nel corso della 
quale ha dichiarato fra l’altro 
che la progettata conferenza 
a quattro potrebbe avere luo¬ 
go fra il 15 luglio e la fine di 
agosto ' 


Catturate in Cina 
sci spie di Clan 

LONDRA, 26. — Radio 
Pechino, ascoltata a Londra, 
ha annunziato stasera la cat¬ 
tura, da parte delle forze di 
sicurezza cinesi di sci spie 
di Gian Kai-scek, paracadu¬ 
tate da un aeroplano ameri¬ 
cano. Tre spie sono state 
giustiziate. Altre tre sono 
state condannate a morte. 


necessità di difendere il con¬ 
fine italo-austriaco e italo-ju- 
goslavo. Comunque il mini¬ 
stro ha prospettato senza 
batter ciglio la installazione 
di altre truppe straniere in 
Italia. RinseiTandosi dietro 
alla non immediata attualità 
della questione Martino è 
sfuggito alla discussionz del 
.significato e delle conseguen¬ 
ze politiche che l’installazione 
di truppe straniere in Italia 
comunque camuflate e co¬ 
munque giustificate, avrebbe 
nei riguardi deiritalia, nei 
riguareJi deH’Austria e della 
Jugoslavia, nei riguardi di 
tutta la situazione internazio¬ 
nale. 

3) L’ambigua posizione 
del ministro ò apparsa ancora 
più chiaramente nella que¬ 
stione della base americana 
a Livorno. L’on. Martino ha 
riconosciuto che essa non è 
una base NATO, ma una ba¬ 
se logistica nord-americana 
giustificata con la necessuà 
di rifornire le truppe nord- 
americane in Austria. Ha ae¬ 
rò detto che essa di.scende 
dal Patto Atlantico; non ha 
risposto alla domanda se 
debba essere liquidata dopo 
che le truppe nord-amarìca- 
ne abbiano abbandonato L’Au¬ 
stria, perchè allora manche¬ 
rebbe ogni giustificazione* 
non ha giustificato i privilegi 
accordati agli occupanti nord 
americani nei riguardi dei 
cittadini italiani. Un viluppo 
notevole di contraddizioni e 
di scappatoie poiché, tra l’al¬ 
tro, è ridicolo sostenere che 
le installazioni nord-america¬ 
ne a Livorno e dintorni, oc¬ 
cupanti vastissimi terreni 
siano necessarie per rifornire 
i 10.009 uomini stanziati in 
Austria. 

4) Il ministro agli e"-terì 
a proposito della nota ufficio¬ 
sa diffusa dall’ANSA in ri¬ 
sposta all’articolo della Prav 
da sui rapporti italo-sovietici, 
ha dichiarato di nulla saper¬ 
ne. di averne appresa la roti- 
zia dai giornali, che essa non 
ò stata diramata dal ministe¬ 
ro degli Affari Esteri e che 
lui, minì.stro. risponde solo di 
quello che fa lui e non di 
quello che fanno altri. Se 
si aggiunge die il ministro 
non ha avuto una sola oarola 
di approvazione per la nota 
è eviclente che l’on. Martino 
ha sconfessato pubblicamente 
e apertamente il presidente 
del Consiglio on. Sceiba au¬ 
tore della nota stessa. 

5) L’on. Martino, 'nfine 
ha ribadito la sua opposizione 
a qualsiasi forma di neutra¬ 
lità per l’Italia e si è appog¬ 
giato sulla dichiarazione che 
Stalin avrebbe fatto all’ono¬ 
revole Nenni. secondo ’a qua¬ 
le ITtolia è un pae.se al quale 
non sarebbe possibile accetta¬ 
re una neutralità garantita 
dalle altre potenze, per ra¬ 
gioni dì prestigio. 

Queste dichiarazioni l’ono¬ 
revole Martino le ha infiora¬ 
te con molte espressioni dì 
fedeltà alla politica occiden¬ 
tale. Ha ripetutamente afler- 
mato che il miglioramento 
della .situazione internaziona¬ 
le è dovuto all’UEO. che è in 
seguito a questa che l’URSS 
ha dato prove evidenti di sin¬ 
cera volontà di distensione 
con la firma del patto austrìa¬ 
co già pronto da^ due anni 
dimenticando però il fatto 
nuovo cioè raccetlazione dei¬ 
la neutralità da parte del go^ 
verno austriaco, neutralità 
che il precedente Cancelfiere 
austriaco aveva sempre rifiu 
tato c che le potenze atlanti¬ 
che non volevano ed hanno 
invece subito. L’on. Martino 
non ha voluto esaminare ia 
situazione internazionale nel 
suo comple.'' 0 . nè orosoetta 
re ciò che il governo itaRa.no 
intende fare per facilitare ia 
dis{en,=:ione inlcmazionaie Ha 
aflermato la .sua opposizione 
anche alla eventuale prono- 
.sta dì neutralità della Ce** 
mania, tenendosi quindi sul 
terreno deH’obbedienz-i -’tlan 
tira. In 'JO'tanza il rr.’ni'rtro 
agli E=:teri ha fatto buen v^ro 
alla neutralità nustri.iea 'vi. 
riéntementc perchè non nota¬ 
va fame a meno ed è stato, 
in questo, certo più ’ntell' 
gente deìl’on. Sceiba e di tu*- 
ti i giornalisti governatavi. 
Egli infine non ha vo'uto a 
sumere nessun impegno ner 
il ca^o che ìa venuta in !♦<* 
lia di truppe strani*-’*e -'ìa 
ch'csta dai militari •tnliant 
obbedienti ai genera'i no“d 
americani, c che qtiin.di la 
oiie.'qiore sia p-ista al Consi 
glio AtLantico. 

E’ evi.-lente ad ogni molo 
che le dichiarazioni ie.l’vno 
revoTe Martino hanno ’*iv.. s 
to profonde diverge.nze f"? 
lui c l’on. Soeroa. Questi m 
fatti h.i den’orato pn’obL’c*:* 
mi^nle il tr.att.ato e l.n r,eut’“a- 
lilà austrinra ed ha tatto sca¬ 
tenare d.alia 'lampa goverr? 
tivn. di tutte le •sfumature, 
una camp.ngna lamenmia od 
nl’nrmist-ra. unica in tutto B 
mondo. E’ ancora l’oo. Scel 
’p.*! che ha diramato la no‘a 
.-\XS.\ intesa a re.=mi'»ge'*e 
ceni offerì.'! sovietica, a pe?- 
gior.ire i rapporti italo-tov’e- 
t:cì. Martino ’na ripudiato 
ouest.T nota non esitando a 
dire .apertamente, in colloqui 
con .senatori e con giornali 
sti. che a lui non importa 
nulla re i giornali parleranno 
del suo contrasto con Sceiba. 
Tutto questo è avvenuto sen¬ 
za che ne*«un renatore della 
maggioranza aprisse bocca. 


anzi tra le evidenti compia¬ 
cenze generali. 

In seguito alle dichiarazioni 
di Martino sul colloquio tra 
Stalin e Nenni, il segretario 
del I^SI ha fornito al Paese- 
Sera la seguente smentita: 
« Ho già chiarito a suo tem¬ 
po, In polemica con De Ga- 
speri, che l’affermazione che 
Stalin si sarebbe dichiarato 
contrario alla neutralità ita¬ 
liana, contenuta, pare, in una 
relazione del nostro amba¬ 
sciatore a Mosca, riposa su 
un errore o su un equivoco. 
Stalin non si dichiarò contra¬ 
rio alla neutralità italiana, 
come decisione autonoma del 
nostro Parlamento, ma alla 
garanzia unilaterale della 
eventuale neutralità italiana 
da parte dei vincitori della 
guerra ». 


LE ACCOGLIENZE 
DI BELGR ADO 

(Continuazione dalla 1. nacina) 

tavia avremmo sospettato di 
vedere tanta gente al ritorno. 
Gli stessi giornalisti jugosla¬ 
vi, del resto, non nasconde^ 
vano la loro sorpresa, sebbe¬ 
ne nella mattinata avessero 
detto di pensare che lungo la 
stroda vi sarebbe stato dello 
gente. 

Lo stesso spettacolo, è pre¬ 
sumìbile, si ripeterà nei pros¬ 
simi giorni, quando la dele¬ 
gazione sovietica e quella ju¬ 
goslava visiteranno insieme 
alcuni centri della Jugoslavia. 
Così infatti è stato deciso di 
comune accordo. 

A guanto se ne sa questa 
sera, la visita della delega¬ 
zione sovietica durerà una 
settimana e nel corso di essa 
saranno esaminati c discussi 
tutti i prollemi che investono 
i rapporti tra i due paesi. Vi 
sarà una informazione uffi¬ 
ciale per i giornalisti e al 
termine della visita le due 
delegazioni pubblicheranno 
una dichiarazione comune. 
Nella serata di oggi, Kru¬ 
sciov. Bulganin, Mikojan. 
Gromiko, Scepìlov e gli altri 
membri della delegazione so¬ 
vietica sono stati o.spifi di 
Tito al palazzo presidenziale. 
Essi abiteranno invece nel 
palazzo reale di Belgrado- 

Dalla dichiarazione di Kru¬ 
sciov appare evidente che i 
termini di discussione tra f 
àirii -nti sovietici e anelli ju- 
aoslavi saranno dati sia 
dai rapporti tra Stato e Sta¬ 
to, sia dai rapporti tra par¬ 
tito e partito. Il che, come è 
naturale, ha colpito profon¬ 
damente i pìomalLsti occi¬ 
dentali. e quelli americani, in 
particolare, che stasera mo¬ 
strano in giro facce da fii- 
neraiì. 


La n ota sov ietica 

(ConUnuazione dalla 1. pagina) 

Stati Uniti, contrariamente al¬ 
le sue dichiarazioni, non de¬ 
sidera risolvere i maggiori 
problemi intemazionali. 

« In simili (ùrcostanze. una 
(inferenza deUe quattro po¬ 
tenze, lungi dall’apportare ri¬ 
sultati positivi, porterebbe ad 
un ulteriore aggravamento 
della tensione, e ad un peg¬ 
gioramento dell’atmosfera », 

A questo pimto, le note al¬ 
l’Inghilterra ed alla Francia 
contengono una parte che 
non figura nella nota indiriz¬ 
zata agli americani: « Il go¬ 
verno sovietico ritiene che i 
governi francese ed ingle.=e 
potranno difficilmente soste¬ 
nere che le succitate dichia¬ 
razioni di personalità ameri¬ 
cane contribuiscano a creare 
una atmosfera appropriata 
per la conferenza delle qu.*)'- 
tro Dotenze ». 

« II governo sovietico —• 
proseguo quindi la nota — 
come ha già rilevato in occa¬ 
sioni precedenti, ritiene che 
obiettivo deUa conferenza dei 
capi di governo delie quattro 
potenze dovrebbe essere quel¬ 
lo di una di.'tensione intema¬ 
zionale c del rafforzamento 
dell .1 fiducia fra gli Stali. Un 
simile obiettivo può es.rere 
(^inseguito soltanto nel caso 
che tale desiderio venga con¬ 
diviso da tutti i paesi intere- 
sati. € soltanto in tal caso la 
conferenza dei capi di go¬ 
verno potrà dare risultati po¬ 
si ti vi. 

Per quanto riguarria lo 
questioni di cui si dovrebbe 
occupare la conferenza e con¬ 
siderando quanto detto .reora. 
i capi di governo dovrebbero 
fissare essi stessi l’ord'ne del 
giorno e dare poi le necessa¬ 
rie disposizioni su tale argo¬ 
mento ai Toro ministri degl; 
Esteri. 

» Il governo sovietico ritie¬ 
ne che la sede migliore per 
tenere questa conferenza di 
capi di governo sarebbe l.-i 
città di Vienna, conformemen¬ 
te all’invito del Cancelliere 
austriaco Raab. 

« TI gowmo sovietico ritie¬ 
ne che la data di convocazio¬ 
ne della conferenza dei capi 
di go\*emo potrà venir decisa 
con im ulteriore accordo ». 
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